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Assoporti rilancia sul Recovery Plan

ROMA Un'assemblea molto partecipata, quella di lunedì scorso, con un

presidente dell'associazione Assoporti,  Rodolfo Giampieri,  deciso a far

restituire al consesso il ruolo che la riforma Delrio aveva ipotizzato e che fino a

ieri era stato di fatto tradito. I rapporti con il Governo ha detto Giampieri

nell'introdurre l'incontro stanno funzionando, anche se i temi in ballo sono tanti.

Ci stiamo tutti impegnando in particolare sul rendere i sistemi portuali italiani in

linea con le direttive europee sull'ambiente: con il cold ironing ma specialmente

con la creazione di reti interne di distribuzione ma anche di produzione

dell'energia elettrica nei porti. È una sfida, è stato riferito, che fa capo anche ai

finanziamenti dedicati, ma che richiede progetti concreti in tempi rapidi da parte

degli scali e specialmenre delle AdSP. Riferiremo ancora sull'assemblea e sui

suoi temi. Assoporti non sottovaluta il problema principale dei porti italiani,

quello di essere in gran parte storici, cioè nati dalle città ed oggi dalle città

soffocati. Le ricette non sono nuove: ultimo miglio da liberare, utilizzo della

ferrovia invece che delle strade, nuove strutture da realizzare verso il mare ma

in un piano nazionale che eviti deleterie concorrenze tra porti vicini, operando

per rafforzare le specializzazioni. Tema altrettanto importante, quello della formazione professionale: a fianco

dell'altro tema, la semplificazione delle normative per accelerare i dragaggi portuali. Un libro dei sogni e delle buone

intenzioni? L'assemblea ha confrontato i problemi dando loro anche le priorità. Da parte delle AdSP c'è stata una

confortante adesione alla necessità di velocizzare e di velocizzarsi. Assoporti sembra pienamente in grado di

svolgere il compito che nella precedente gestione era stato più volte tentato, anche grazie alla capacità del presidente

Rossi, ma frustrato da un assordante silenzio di Roma e dalla pandemia. Ci sono molte buone intenzioni, anche

all'interno delle AdSP, che in troppi casi sono state viste come strumenti più burocratici (eposapiano) che operativi,

qualche volta utili alla politica locale per gonfiare i loro organici di unti dal Signore, per non dire altro. Ci sono AdSP

che hanno più di un centinaio di dipendenti e l'insieme sfiorerebbe i 1600 dipendenti, come l'organico di una grande

fabbrica, ma con squilibri notevoli tra tecnici formati (rari) e amministrativi o generici per non dire non specializzati.

Forse arriverà anche il momento di mettere mano anche in questo campo.

La Gazzetta Marittima

Primo Piano
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Confetra FVG: Trieste Porto franco internazionale, arrivato l' OK dal Senato

14 Sep, 2021 Gli operatori regionali Friuli Venezia Giulia della logistica

esprimono 'soddisfazione per l' approvazione da parte del Senato della

Repubblica della risoluzione sulla piena e corretta attuazione del regime di

Porto franco internazionale di Trieste." TRIESTE - Confetra Friuli Venezia

Giulia , confederazione regionale delle categorie degli Spedizionieri

internazionali, Terminalisti, Agenti marittimi e Spedizionieri doganali, esprime

grande soddisfazione per il risultato storico raggiunto pochi giorni fa al Senato .

Dopo anni di approfondimenti tecnici sullo speciale regime e di convincimento

della politica regionale e nazionale, ora siamo al dunque. Particolare

ringraziamento va al Consigliere regionale Giacomelli che ha raccolto la nostra.

istanza per l' audizione in Consiglio regionale tenutasi nel luglio 2020,

approvata all' unanimità dei Gruppi consiliari presenti in Aula. Tale importante

supporto politico locale ci ha poi permesso di alzare ulteriormente l' asticella e,

con il lavoro ed il supporto congiunti della sen. Rojc e del sen. Nannicini, l' 8

giugno scorso abbiamo potuto illustrare alla Commissione per le Politiche

Europee del Senato della Repubblica quale sia il potenziale della corretta

applicazione del regime di Porto franco internazionale. E' di pochi giorni fa l' approvazione della risoluzione del

Senato , proposta da Nannicini in qualità di relatore, che permetterà ora di avviare l' interlocuzione con le Istituzioni

Europee per chiarire nel merito l' applicazione dello speciale status del Porto di Trieste . Anni di duro lavoro ed

approfondimenti sul concetto di extradoganalità del nostro Porto (perché noi lo scriviamo con la maiuscola) - lontani

dai riflettori - ci hanno portati come mai prima d' ora ad un passo dal vedere correttamente riconosciuta la possibilità

di sviluppare anche insediamenti industriali nei punti franchi . Come imprenditori ora chiediamo unità e coerenza a

tutte le forze politiche per potere finalmente dare ulteriore valore aggiunto alle merci che ogni giorno le nostre Imprese

muovono con professionalità e dedizione. Il Porto franco è un asset competitivo e di sviluppo occupazionale per la

città di Trieste, la nostra regione e per l' intero Paese".

Corriere Marittimo

Trieste
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Porto franco Trieste, Senato approva risoluzione

Nuova fase interlocutoria con Bruxelles per avviare il regime extradoganale che dovrebbe incentivare e incrementare
l' interscambio commerciale

Con l' approvazione del Senato lunedì della risoluzione per l' attuazione del

Porto franco nello scalo di Trieste, si avvia l' interlocuzione europea per avviare

il regime speciale doganale che dovrebbe facilitare e incentivare l' interscambio

commerciale. «Dopo anni di approfondimenti, ora siamo al dunque»,

commenta il presidente di Confetra Friuli Venezia Giulia, Stefano Visintin, che

ringrazia il consigliere regionale Claudio Giacomelli, che ha raccolto l' istanza

dell' associazione per l' audizione in Regione Friuli tenutasi a luglio dell' anno

scorso, seguita a giugno di quest' anno da un' altra in Commissione per le

Politiche europee del Senato. Lunedì, infine, l' approvazione della risoluzione

del senatore Tommaso Nannicini per l' applicazione dell' extradoganalità nel

porto di Trieste. «Anni di duro lavoro ed approfondimenti ci hanno portati come

mai prima d' ora ad un passo dal vedere correttamente riconosciuta la

possibilità di sviluppare anche insediamenti industriali nei punti franchi»,

continua Visintin. «Come imprenditori ora chiediamo unità e coerenza a tutte le

forze politiche per potere finalmente dare ulteriore valore aggiunto alle merci

che ogni giorno le nostre Imprese muovono con professionalità e dedizione. Il

porto franco è un asset competitivo e di sviluppo occupazionale per la città di Trieste, la nostra regione e per l' intero

Paese».

Informazioni Marittime

Trieste
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Trieste-Norimberga, parte il servizio ferroviario Tmt

La linea collegherà direttamente il terminal container del Molo VII alla città tedesca

A metà settembre partirà dal Trieste Marine Terminal (Tmt) un servizio

ferroviario che collegherà direttamente il terminal container del Molo VII

giuliano al Terminal Tricon di Norimberga. Il nuovo collegamento, che si

svilupperà su base settimanale, sfrutterà la traccia esistente del Trieste -

Monaco, raggiungendo in primis Norimberga; nella discesa il treno sosterà

quindi a Monaco, consentendo così la distribuzione ottimale del carico sia in

import che in export su entrambe le aree di riferimento. Il servizio ferroviario,

rende noto Tmt, sarà operato da T.O. Delta, l' operatore multimodale che già

cura la gran parte dei collegamenti ferroviari da e per il Molo VII di Trieste

collegando lo stesso ai mercati di riferimento del nord Italia e centro - est

Europa, in collaborazione con Alpe Adria.

Informazioni Marittime

Trieste
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Ex Mondomarine, il passaggio a Palumbo Superyachts è ufficiale

Molti gli scioperi e le proteste dei sindacati e dei lavoratori

Savona . E' stato perfezionato e firmato oggi l' atto formale con il quale viene

rilasciata a favore di Palumbo Superyachts Savona Srl la concessione

ventennale per il mantenimento e l' uso del complesso per nautica da diporto

per lo svolgimento del l '  at t iv i tà di  costruzioni  d i  nuovi  yacht e di

manutenzione/refitting per le unità da diporto presso la banchina nord-est del

bacino portuale di Savona. Si tratta dell' atto conclusivo in attuazione a quanto

deliberato dal Comitato di Gestione del 7 maggio 2021. Il ritardo burocratico

aveva scaldato lavoratori e sindacati che in più occasioni avevano manifestato

per velocizzare l' iter. L' ultima volta a giugno per chiedere 'conferme sulla

concessione, piano industriale e garanzie occupazionali'. Al termine del faccia

a faccia con l' Autorità portuale era arrivata una prima schiarita rispetto alla

vertenza sui cantieri navali savonesi: entro la fine del mese di giugno sarà

completata la procedura sull' assegnazione della concessione ventennale. La

Palumbo Super Yacht aveva infatti ricevuto richiesta formale di integrazione e

completamento della documentazione richiesta, con riferimento alle garanzie

economiche sul sito produttivo e il suo futuro nel settore della cantieristica

navale.

Il Vostro Giornale

Savona, Vado
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Savona, l' Autorità Portuale firma l' atto di concessione ventennale a Palumbo: sospiro di
sollievo dei lavoratori

Si chiude così una vicenda che aveva visto i dipendenti del cantiere navale savonese rimanere con il fiato sospeso
per il loro futuro da anni

Dopo mesi di attesa, i lavoratori ex Mondomarine possono tirare un sospiro di

sollievo. Nella giornata di oggi infatti l' Autorità di Sistema Portuale ha firmato l'

atto di concessione a Palumbo Superyachts Savona. Si chiude così una

vicenda che aveva visto i dipendenti del cantiere navale savonese rimanere

con il fiato sospeso per il loro futuro da anni. "E' stato perfezionato e firmato in

data odierna l' atto formale con il quale viene rilasciata a favore di Palumbo

Superyachts Savona Srl la concessione ventennale per il mantenimento e l' uso

del complesso per nautica da diporto per lo svolgimento dell' attività di

costruzioni di nuovi yacht e di manutenzione/refitting per le unità da diporto,

ubicato presso la banchina nord-est del bacino portuale di Savona" hanno

continuato dall' Autorità portuale dopo la delibera de Comitato di Gestione dello

scorso maggio. Dopo il fallimento di Mondomarine, il subentro con la

concessione temporanea a Palumbo, i ricorsi al Tar di Monaco Marine e

Rodriguez Yachts, lo scorso 10 giugno i dipendenti e i sindacati avevano dato

vita ad uno sciopero di otto ore e un presidio davanti ai cancelli dell' azienda

incontrando poi l' Autorità di Sistema Portuale mettendo al centro il tema del

riassorbimento dei dipendenti, il piano industriale e di rilancio e conferme sull' avvenuta concessione all' azienda

partenopea. Le preoccupazioni erano nate, oltre alla concessione, anche al fatto che lo scorso dicembre 2020 l'

azienda navale cantiere partenopea aveva deciso ad inizio mese di non rinnovare il contratto proprio a 13 lavoratori.

Problema, che con questo atto formale, sarebbe rientrato. Luciano Parodi Ricevi le nostre ultime notizie da Google

News SEGUICI Ti potrebbero interessare anche:

Savona News
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Il porto motore dell' economia di Savona, Russo: "Vigilare su qualità, stabilità del lavoro e
sicurezza"

Il candidato sindaco di Patto per Savona: "Non dimentichiamo il ruolo della Compagnia portuale, il grido d' allarme
lanciato in questi giorni non deve cadere nel vuoto"

Ricostruire l' alleanza tra porto e città. E' uno degli obiettivi ambiziosi contenuti

nell' Agenda di Savona, il documento programmatico proposto dall' alleanza

che sostiene la candidatura a Sindaco di Marco Russo. "La costituzione dell'

Autorità di sistema e lo spostamento del baricentro decisionale su Genova -

dichiara Russo - richiedono di lavorare sulla coesione delle forze che operano

nel porto di Savona con l' obiettivo di incidere maggiormente sulle scelte dell'

Autorità di sistema. In questo senso, l' Amministrazione comunale deve

assumere su di se la regia e, per farlo, uno degli obiettivi fissati dall' Agenda è

quello della costituzione di un tavolo permanente di concertazione composto

dal direttore di scalo, sindaci del comprensorio, rappresentante savonese nel

comitato di gestione e rappresentanze sociali e dei lavoratori". Il Porto,

continua Russo, "è il motore dell' economia della città ed ha la capacità di

garantire quei posti di lavoro stabili e di qualità di cui la nostra comunità ha

grande bisogno. Per questa ragione, uno dei compiti principali di quel tavolo

sarà quello di monitorare sulla qualità e sulla stabilità del lavoro oltre che sulle

condizioni di sicurezza che sono imprescindibili". Da questo punto di vista,

conclude Russo, "è sempre bene non dimenticare il ruolo fondamentale della Compagnia portuale il cui grido d'

allarme lanciato in questi giorni non deve essere lasciato cadere nel vuoto perché è compito dell' intera comunità

cittadina impegnarsi per salvaguardare un vero e proprio patrimonio della tradizione della città che affonda le sue

radici nella cultura del lavoro".
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Genova, Green Ports&Shipping Summit - Decarboniizzazione e riduzione impatto
ambientale

14 Sep, 2021 GENOVA - Nell' ambito della manifestazione Genoa Shipping

Week - Main conference PORT&SHIPPINGTECH - l' 8 ottobre 2021 - Ore

9.00 - GREEN PORTS&SHIPPING SUMMIT La riduzione dell' impronta

ambientale della navigazione commerciale è da tempo al top della lista di

priorità sia dell' ONU, attraverso la IMO, che dell' Unione Europea. All'

attenzione sulla riduzione delle emissioni inquinanti (zolfo, ma anche ossidi d'

azoto), che prosegue nel Mediterraneo, si è aggiunta quella ben più

impegnativa alla riduzione delle emissioni di CO2. Su quest' ultimo fronte la

recente approvazione parziale delle nuove tassonomie che definiscono quali

tipo di investimenti siano da considerare sostenibili comporterà una maggiore

definizione delle linee di sviluppo nel campo della propulsione, delle opere

marittime, delle infrastrutture portuali e retroportuali. L' obiettivo generale è

quello della decarbonizzazione ma i percorsi per arrivare all' obiettivo di

emissioni zero o neutrali sono tutt' altro che decisi e passeranno quasi

certamente da una gestione totale del ciclo energetico, a partire dalla

generazione. In questo quadro, la riduzione dell' impatto ambientale non può

limitarsi alle emissioni di CO2. Basta citare la plastica e l' inquinamento acustico.

Corriere Marittimo

Genova, Voltri
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Le risorse dei mari italiani: una nuova tematica a Port&ShippingTech

SONY DSC Genova -Sesto Continente, Pianeta Blu, tante sono le metafore

con cui si indica la vastità di acqua che copre il 71% della superficie terrestre.

Da sempre il mare, luogo di transito, è fonte di risorse ma, dalla metà del XIX

secolo, la quantità, la diversità e l' importanza di quest' ultime sono aumentate

esponenzialmente. L' Italia, con i suoi 8.000 chilometri di coste, dovrebbe

essere tra i Paesi più interessati alla salvaguardia di questo bene che genera

competizione tra gli Stati per la sua valorizzazione e che il sistema

internazionale a fatica cerca di incanalare nel meccanismo delle Zone

Economiche Esclusive. Novità di quest' anno a Port&Shipping Tech (6-8

ottobre 2021) sarà il forum Over&Under The Sea ad affrontare questo tema in

tutta la sua ampiezza. Mercoledì 6 ottobre, al pomeriggio, moderati da

Umberto Masucci, Presidente di The International Propeller Clubs, gli interventi

si svilupperanno quindi su due piani: risorse e potenzialità - politiche e strategie.

Sotto la superficie del fondo marino troviamo petrolio e gas, sul fondale invece

decine di miliardi di tonnellate di noduli metallici, condotte per idrocarburi, cavi

per i dati e per l' energia elettrica, risorse la cui potenzialità è destinata a

crescere. Nell' acqua, inoltre, sono presenti risorse biologiche, di cui quelle intercettate dalla pesca sono una piccola

parte anche se impattante per il sovrasfruttamento e le pratiche scorrette. Infine, le acque superficiali, il più grande

collettore solare del pianeta, la cui energia il mare restituisce sotto forma di vento. In apertura di Over&Under The Sea

verrà subito affrontata la questione della pesca che, in un mare affollato e in cui le Zone nazionali si toccano, diventa

una questione politica. Parlando invece della Zona Economica Esclusiva italiana, l' attenzione si sposterà sulle risorse

minerarie di fondale, tema di grande interesse. Non solo petrolio e gas, quanto minerali e metalli presenti nel Tirreno

tra la Sardegna e la Campania, e trasportati dalle profondità della Terra dai vulcani sottomarini attivi. Si tratta di zinco,

rame, piombo e anche oro. Sempre sul fondo si appoggiano altre risorse, non più naturali ma create dall' uomo: tubi e

cavi. Dei primi, Fabrizio Maronta, Redattore e Responsabile Relazioni Internazionali di Limes racconterà opportunità

e problematiche, mentre dei cavi-dati in fibra ottica ne parlerà lo European Council for Foreign Relations che ha

dedicato un recente studio alla questione. Sul fondo corrono però anche altri tipi di cavi, quelli per il trasporto dell'

energia elettrica, utilizzati in Italia da Terna per rifornire le isole, per importare energia dall' estero (come il cavo

appena inaugurato che porta elettricità dalle centrali idriche albanesi e dei Balcani), e per equilibrare le forniture tra

aree del paese, come il nuovo cavo triangolare in fase di posa che unirà Sicilia, Sardegna e Campania. Non ancora

attivo in Italia, ma in arrivo nel giro di qualche anno, il quarto scopo di questi cavi: unire i campi eolici galleggianti

offshore e la terraferma. L' Unione Europea vede nei collegamenti dati ed energetici un settore strategico, tanto da

avergli dedicato il programma Ten-E/eTen, affine al molto più noto Ten-T. Su di esso è in corso un confronto che

riguarda anche quali infrastrutture energetiche possano essere considerate green, e quindi meritevoli di investimenti

dal bilancio comune e privati a tassi agevolati. La ragione del contendere principale è oggi sul gas naturale, e quindi

interessa i tubi, ma potrebbe riguardare anche l' elettricità trasportata, se questa è prodotta con fonti non green.

Entrano quindi in campo anche questioni politiche, affrontate dal secondo filone del Forum. Con la crescente

valorizzazione delle risorse del mare, l' acqua e i suoi fondali, negli anni' 70 hanno iniziato la loro trasformazione

giuridico-politica in 'territorio'. Per evitare una guerra dominata dai più forti, l' ONU ha creato le Zone Economiche

speciali, un' estensione economica delle acque territoriali che arriva fino a 200 miglia marine. Nel Mediterraneo, per le
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numerosi affacci dei Paesi, i conflitti sono inevitabili. Ne parlerà a PST l' Ammiraglio Ispettore ris. della Marina

Militare Fabio Caffio, uno dei massimi esperti sull' argomento. Daniele Bosio, Coordinatore degli affari marittimi e di

sicurezza del Ministero Affari Esteri presenterà invece, l' International Seabed Authority delle Nazioni Unite, che

regola gli utilizzi del fondo marino oltre il limite delle ZEE. Le risorse marine sono un' opportunità anche per lo sviluppo

dell' eolico offshore che, sia nella costruzione che nella manutenzione, richiede mezzi e personale ultra-specializzato.

Ne parlerà Eva Peño, Global Market Leader OSV & Tugs di Bureau Veritas che estenderà la riflessione alla prontezza

degli operatori italiani partendo dalla considerazione che la prima commessa significativa del settore in Italia, quella

relativa al parco eolico offshore di Taranto, è andata a un' azienda olandese. Entro dieci anni una parte importante

dell' economia italiana dipenderà quindi dal mare che la circonda, non solo come strada ma come fonte di risorse

fondamentali. Per questo motivo, ad aprire il Forum sarà l' intervento della Marina Militare, che da qualche anno si sta

concentrando su questo nuovo settore facendo ricorso alle proprie specialità e a partnership pubblico-privato, una tra

tutte quella che riguarda le piattaforme energetiche nel Canale di Sicilia e nel Basso Tirreno. Port&ShippingTech è

giunto alla tredicesima edizione con il sostegno del cluster marittimo nazionale. L' evento si svolge negli anni pari a

Napoli e in quelli dispari a Genova e costituisce in entrambi casi la conferenza principale delle rispettive Shipping

Week. Dopo il successo dell' edizione 2020 anche quest' anno si svolgerà in forma ibrida, in presenza e in live

streaming. La Genoa Shipping Week in agenda dal 4 all' 8 ottobre, è un evento biennale che riunisce operatori

portuali, marittimi e logistici provenienti da tutto il mondo. Quest' anno ospiterà la Rolli Shipping Week: una settimana

di appuntamenti in cui la comunità dello shipping genovese accoglierà i suoi ospiti all' interno dei prestigiosi uffici e

negli storici Palazzi della città. Maggiori informazioni su Port&ShippingTech sul sito: www.pstconference.it Maggiori

informazioni sulla Genoa Shipping Week sul sito: www.gsweek.it Maggiori informazioni sulla Rolli Shipping Week sul

sito: www.rsweek.it.

Il Nautilus
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Le risorse dei mari italiani al Port&ShippingTech

Strategie politiche per valorizzare le potenzialità economiche dell' interscambio portuale: petrolio, gas, pesca,
intermodalità, energie rinnovabili. Se ne parlerà a Genova dal 6 all' 8 ottobre

Sesto Continente, Pianeta Blu, tante sono le metafore con cui si indica la

vastità di acqua che copre il 71 per cento della superficie terrestre. Da sempre

il mare, luogo di transito, è fonte di risorse ma, dalla metà del XIX secolo, la

quantità, la diversità e l' importanza di quest' ultime sono aumentate

esponenzialmente. L' Italia, con i suoi 8 mila chilometri di coste, dovrebbe

essere tra i Paesi più interessati alla salvaguardia di questo bene che genera

competizione tra gli Stati per la sua valorizzazione e che il sistema

internazionale a fatica cerca di incanalare nel meccanismo delle Zone

Economiche Esclusive. Novità di quest' anno a Port&Shipping Tech (6-8

ottobre 2021) sarà il forum Over&Under The Sea ad affrontare questo tema in

tutta la sua ampiezza. Mercoledì 6 ottobre, al pomeriggio, moderati da

Umberto Masucci, Presidente di The International Propeller Clubs, gli interventi

si svilupperanno quindi su due piani: risorse e potenzialità - politiche e strategie.

Sotto la superficie del fondo marino troviamo petrolio e gas, sul fondale invece

decine di miliardi di tonnellate di noduli metallici, condotte per idrocarburi, cavi

per i dati e per l' energia elettrica, risorse la cui potenzialità è destinata a

crescere. Nell' acqua, inoltre, sono presenti risorse biologiche, di cui quelle intercettate dalla pesca sono una piccola

parte anche se impattante per il sovrasfruttamento e le pratiche scorrette. Infine, le acque superficiali, il più grande

collettore solare del pianeta, la cui energia il mare restituisce sotto forma di vento. In apertura di Over&Under The Sea

verrà subito affrontata la questione della pesca che, in un mare affollato e in cui le Zone nazionali si toccano, diventa

una questione politica. Parlando invece della Zona Economica Esclusiva italiana, l' attenzione si sposterà sulle risorse

minerarie di fondale, tema di grande interesse. Non solo petrolio e gas, quanto minerali e metalli presenti nel Tirreno

tra la Sardegna e la Campania, e trasportati dalle profondità della Terra dai vulcani sottomarini attivi. Si tratta di zinco,

rame, piombo e anche oro. Sempre sul fondo si appoggiano altre risorse, non più naturali ma create dall' uomo: tubi e

cavi. Dei primi, Fabrizio Maronta, Redattore e Responsabile Relazioni Internazionali di Limes racconterà opportunità

e problematiche, mentre dei cavi-dati in fibra ottica ne parlerà lo European Council for Foreign Relations che ha

dedicato un recente studio alla questione. Sul fondo corrono però anche altri tipi di cavi, quelli per il trasporto dell'

energia elettrica, utilizzati in Italia da Terna per rifornire le isole, per importare energia dall' estero (come il cavo

appena inaugurato che porta elettricità dalle centrali idriche albanesi e dei Balcani), e per equilibrare le forniture tra

aree del paese, come il nuovo cavo triangolare in fase di posa che unirà Sicilia, Sardegna e Campania. Non ancora

attivo in Italia, ma in arrivo nel giro di qualche anno, il quarto scopo di questi cavi: unire i campi eolici galleggianti

offshore e la terraferma. L' Unione europea vede nei collegamenti dati ed energetici un settore strategico, tanto da

avergli dedicato il programma Ten-E/eTen, affine al molto più noto Ten-T. Su di esso è in corso un confronto che

riguarda anche quali infrastrutture energetiche possano essere considerate green, e quindi meritevoli di investimenti

dal bilancio comune e privati a tassi agevolati. La ragione del contendere principale è oggi sul gas naturale, e quindi

interessa i tubi, ma potrebbe riguardare anche l' elettricità trasportata, se questa è prodotta con fonti non green.

Entrano quindi in campo anche questioni politiche, affrontate dal secondo filone del Forum. Con la crescente

valorizzazione delle risorse del mare, l' acqua e i suoi fondali, negli anni' 70 hanno iniziato la loro trasformazione
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acque territoriali che arriva fino a 200 miglia marine. Nel Mediterraneo, per le sue dimensioni e i numerosi affacci

dei Paesi, i conflitti sono inevitabili. Ne parlerà a PST l' Ammiraglio Ispettore ris. della Marina Militare Fabio Caffio,

uno dei massimi esperti sull' argomento. Daniele Bosio, Coordinatore degli affari marittimi e di sicurezza del Ministero

Affari Esteri presenterà invece, l' International Seabed Authority delle Nazioni Unite, che regola gli utilizzi del fondo

marino oltre il limite delle ZEE. Le risorse marine sono un' opportunità anche per lo sviluppo dell' eolico offshore che,

sia nella costruzione che nella manutenzione, richiede mezzi e personale ultra-specializzato. Ne parlerà Eva Peño,

Global Market Leader OSV & Tugs di Bureau Veritas che estenderà la riflessione alla prontezza degli operatori italiani

partendo dalla considerazione che la prima commessa significativa del settore in Italia, quella relativa al parco eolico

offshore di Taranto, è andata a un' azienda olandese. Entro dieci anni una parte importante dell' economia italiana

dipenderà quindi dal mare che la circonda, non solo come strada ma come fonte di risorse fondamentali. Per questo

motivo, ad aprire il Forum sarà l' intervento della Marina Militare, che da qualche anno si sta concentrando su questo

nuovo settore facendo ricorso alle proprie specialità e a partnership pubblico-privato, una tra tutte quella che riguarda

le piattaforme energetiche nel Canale di Sicilia e nel Basso Tirreno. Port&ShippingTech è giunto alla tredicesima

edizione con il sostegno del cluster marittimo nazionale. L' evento si svolge negli anni pari a Napoli e in quelli dispari a

Genova e costituisce in entrambi casi la conferenza principale delle rispettive Shipping Week. Dopo il successo dell'

edizione 2020 anche quest' anno si svolgerà in forma ibrida, in presenza e in live streaming. La Genoa Shipping Week

in agenda dal 4 all' 8 ottobre, è un evento biennale che riunisce operatori portuali, marittimi e logistici provenienti da

tutto il mondo. Quest' anno ospiterà la Rolli Shipping Week: una settimana di appuntamenti in cui la comunità dello

shipping genovese accoglierà i suoi ospiti all' interno dei prestigiosi uffici e negli storici Palazzi della città. Maggiori

informazioni su: Port&ShippingTech | Genoa Shipping Week | Rolli Shipping Week - credito immagine in alto.
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Sopra e sotto il mare al Port&Shipping Tech

Risorse e potenzialità, politiche e strategie del futuro

Redazione

GENOVA Novità di quest'anno a Port&Shipping Tech (6-8 Ottobre 2021) sarà

il forum Over&Under the sea per affrontare il tema mare in tutta la sua

ampiezza. Mercoledì 6, moderati da Umberto Masucci, presidente di The

International Propeller Clubs, gli interventi si svilupperanno quindi su due piani:

risorse e potenzialità-politiche e strategie. Sotto la superficie del fondo

marino troviamo petrolio e gas, sul fondale invece decine di miliardi di

tonnellate di noduli metallici, condotte per idrocarburi, cavi per i dati e per

l'energia elettrica, risorse la cui potenzialità è destinata a crescere. Nell'acqua,

inoltre, sono presenti risorse biologiche, di cui quelle intercettate dalla pesca

sono una piccola parte anche se impattante per il sovrasfruttamento e le

pratiche scorrette. Infine, le acque superficiali, il più grande collettore solare

del pianeta, la cui energia il mare restituisce sotto forma di vento. Parlando

della Zona Economica Esclusiva italiana, l'attenzione si sposterà sulle risorse

minerarie di fondale, tema di grande interesse. Non solo petrolio e gas,

quanto minerali e metalli presenti nel Tirreno tra la Sardegna e la Campania, e

trasportati dalle profondità della Terra dai vulcani sottomarini attivi. Si tratta di

zinco, rame, piombo e anche oro. Sempre sul fondo si appoggiano altre risorse, non più naturali ma create dall'uomo:

tubi e cavi. Dei primi, Fabrizio Maronta, redattore e responsabile relazioni internazionali di Limes racconterà

opportunità e problematiche, mentre dei cavi-dati in fibra ottica ne parlerà lo European Council for Foreign Relations

che ha dedicato un recente studio alla questione. L'Unione Europea vede nei collegamenti dati ed energetici un

settore strategico, tanto da avergli dedicato il programma Ten-E/eTen, affine al molto più noto Ten-T. Su di esso è in

corso un confronto che riguarda anche quali infrastrutture energetiche possano essere considerate green, e quindi

meritevoli di investimenti dal bilancio comune e privati a tassi agevolati. La ragione del contendere principale è oggi

sul gas naturale, e quindi interessa i tubi, ma potrebbe riguardare anche l'elettricità trasportata, se questa è prodotta

con fonti non green. Entrano quindi in campo anche questioni politiche, affrontate dal secondo filone del Forum. Per

evitare una guerra dominata dai più forti, l'ONU ha creato le Zone Economiche speciali, un'estensione economica

delle acque territoriali che arriva fino a 200 miglia marine. Nel Mediterraneo, per le sue dimensioni e i numerosi affacci

dei Paesi, i conflitti sono inevitabili. Ne parlerà a PST l'Ammiraglio Ispettore ris. Della Marina Militare Fabio Caffio,

uno dei massimi esperti sull'argomento. Daniele Bosio, Coordinatore degli affari marittimi e di sicurezza del ministero

Affari Esteri presenterà invece, l'International Seabed Authority delle Nazioni Unite, che regola gli utilizzi del fondo

marino oltre il limite delle Zee. Le risorse marine sono un'opportunità anche per lo sviluppo dell'eolico offshore che,

sia nella costruzione che nella manutenzione, richiede mezzi e personale ultra-specializzato. Ne parlerà Eva Peño,

Global Market Leader OSV & Tugs di Bureau Veritas che estenderà la riflessione alla prontezza degli operatori italiani

partendo dalla considerazione che la prima commessa significativa del settore in Italia, quella relativa al parco eolico

offshore di Taranto, è andata a un'azienda olandese. Entro dieci anni una parte importante dell'economia italiana

dipenderà dal mare che la circonda, non solo come strada ma come fonte di risorse fondamentali. Per questo motivo,

ad aprire il Forum sarà l'intervento della Marina Militare, che da qualche anno si sta concentrando su questo nuovo
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Salgono a due le Lng bunker tanker di Cosulich che (forse) opereranno in Italia

Il Gruppo Fratelli Cosulich di Genova riceverà dal cantiere navale cinese Cimc

Soe anche una seconda bettolina per il rifornimento di Gnl alle navi. Lo ha

lasciato intendere il presidente Augusto Cosulich in un' intervista apparsa su

Repubblica e lo ha confermato il figlio Timothy (amministratore delegato) a

SHIPPING ITALY: "Abbiamo esercitato l' opzione per l' acquisto di una

seconda Lng Bunker Vessel che sarà consegnata a inizio 2024. Per il momento

non abbiamo preso alcuna decisione riguardo all' impiego (tipologia e/o luogo)

di questa seconda unità". Per quanto riguarda invece l' altra nave gemella già

ordinata la scorsa primavera e in consegna nell' estate del 2023 , Timothy

Cosulich ha aggiunto che "anche sulla prima unità non abbiamo ancora preso

nessuna decisione. L' unica cosa che è certa è che verrà impiegata in acque

europee. Per il resto è ancora tutto in fase di definizione (sia per la prima sia

per la seconda unità)". Un suo impiego in Italia, più precisamente in Alto

Tirreno, viene definito "una possibilità ma non è certo". Più nel dettaglio

ciascuna di queste navi avrà circa 5.300 tonnellate di tonnellate di portata lorda

e potrà trasportare oltre 8.000 metri cubi di Gnl e 500 metri cubi di Mgo (marine

gasoil) per bunkeraggio. Sarà equipaggiata di sistemi di propulsione e generazione d' energia per uso marino con

tecnologia dual fuel Wartsila. N.C.
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Porto di Genova, alla Culmv serve un milione per chiudere il 2020

Genova - L' ultima parola spetta al presidente Paolo Signorini. Così dalla

riunione di ieri mattina tra sindacati, Culmv e Autorità di sistema portuale , la

strategia è affidata tutta a un emendamento che garantisca circa un milione in

più ai camalli per poter chiudere così il bilancio del 2020, coprendo il passivo e

garantendo anche un po' di riserva. Ma come sempre quando si tratta di

affrontare una battaglia parlamentare, non c' è certezza della vittoria. Anche

perché comunque è necessario allargare la platea e offrire accesso a quei soldi

anche alle altre compagnie italiane. La Culmv rimane certamente la più

importante, per storia e numeri. Ma oltre ai conti, racconta chi c' era, è stato

difficile andare avanti. Perché il 'piano porto', quello che dovrebbe individuare l'

organico dell' intero scalo di Genova, è più difficile da attuare. Il nodo rimane

sempre quelle delle assunzioni: non è pensabile imporre ai terminalisti un tetto e

limitare gli ingressi in azienda. La strada è quindi stretta, ma si tratterà ancora,

come spiegano i sindacati. Sulla sicurezza invece si procede più spediti, ma su

quel tema non ci può essere un vero scontro. Sul resto invece la trattativa

rimane lunga. L' Authority, che ieri era rappresentata dal neo segretario

generale Paolo Piacenza e dal predecessore, Marco Sanguineri , porta il dossier sulla scrivania di Signorini. In quella

cartella c' è anche la possibilità di ricollocare gli inabili al lavoro della Culmv per spostarli o in una società mista

pubblico-privata, o in Aster, l' azienda comunale di manutenzione. Ma questa parte del piano rimane ancora fumosa.

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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Porto di Ravenna, il 24 settembre il via ufficiale al cantiere Hub

Il progetto creerà 150 ettari di nuove piattaforme logistiche

Ravenna - Il 24 settembre apriranno i cantieri per le opere del progetto Hub da

250 milioni di euro, ma il porto di Ravenna ha un programma di investimenti

pubblici e privati per un miliardo di euro , tra cui quello per creare alle Bassette

un' area attrezzata per la sosta dei camion da 12 ettari, con tanto di piccolo

hotel. Ed esprime "il grande bisogno di ammodernamento ferroviario". Il

presidente dell' Autorità di sistema portuale, Daniele Rossi, intervenendo

questa mattina in città al convegno "La logistica e il Pnrr. Scenari, opportunità,

progetti per l' Emilia-Romagna e l' Italia ", promosso da Confetra Emilia-

Romagna, aggiorna sui diversi interventi in programma sul Candiano. A partire

dal progetto Hub che porterà i fondali a 12,5 metri; rifarà sei chilometri di

banchine in sinistra canale. Ne realizzerà oltre un chilometro di nuove in destra

The Medi Telegraph

Ravenna
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banchine in sinistra canale. Ne realizzerà oltre un chilometro di nuove in destra

canale, anche per ospitare il nuovo terminal container; creerà 150 ettari di

nuove piattaforme logistiche "direttamente collegate" a banchine, autostrade e

ferrovie. Tra gli altri progetti, prosegue Rossi, la realizzazione dell' impianto di

trattamento dei fanghi da escavo, "fondamentali per portare i fondali a 14,50

metri" nella seconda fase di sviluppo del progetto Hub e raddoppiare così la

dimensione delle navi in arrivo. Sono in corso a Venezia, aggiunge il presidente, prove con i simulatori che stanno

fornendo "primi responsi positivi". L' opera costerà 160 milioni di euro per 20 anni e permetterà di trattare 8 milioni di

metri cubi di fanghi che andranno in parte a ripascimento e in parte in cava. Il bando è stato pubblicato e l'

aggiudicazione avverrà in primavera, "con risorse nostre e in gran parte del Pnrr". Sempre con risorse del Piano

nazionale di ripresa e resilienza, a ottobre uscirà il bando da 65 milioni per il completamento dell' infrastrutturazione

delle banchine in destra canale, poi quello da 80 milioni per i dragaggi. Per il green port ecco 35 milioni di euro di

bando dal Pnrr per il sistema cold ironing al terminal di Porto Corsini, dove tra l' altro è stato aggiudicato il nuovo

bando crociere da 30 milioni per 250.000 passeggeri all' anno; e la call per la trasformazione energetica con 24 milioni

per creare "un grande campo fotovoltaico da 32 ettari e 20 Mega " per l' elettrificazione delle banchine e avere l'

idrogeno per alimentare una barca che si occuperà della pulizia degli specchi d' acqua. Infine il bando in project

financing, che ha già avuto una "buona risposta", per realizzare un' area per l' autotrasporto.
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Confetra Emilia Romagna - Bellanova: "La logistica protagonista della ripresa economica"

14 Sep, 2021 EVENTO DI CONFETRA EMILIA ROMAGNA - NICOLINI: 'DAI

FONDI DEL PNRR CI ASPETTIAMO UN RILANCIO DURATURO,

OCCORRE LA COLLABORAZIONE DI TUTTI' 'Veniamo fuori da un periodo

terribile. Stiamo superando la crisi grazie alla resilienza di imprese e lavoratori.

Oggi però trainiamo l' Eurozona e la logistica sarà protagonista della ripresa

economica nazionale'. Con queste parole la vice ministra alle Infrastrutture e

Mobilità Teresa Bellanova , ha concluso in mattinata l' evento promosso da

Confetra Emilia Romagna dedicato a 'Logistica e Pnrr: scenari, opportunità,

progetti per l' Emilia Romagna e per l' Italia'. Guido Nicolini, presidente di

Confetra, ha ricordato che il Pnrr destina al Settore Infrastrutture-logistica-

trasporti circa 60 miliardi di euro su 220, oltre il 25%. Complessivamente non

possiamo non accogliere favorevolmente il Pnrr anche se rimaniamo scettici

sulla forma, occorre la collaborazione di tutti per riuscire ad attuare un piano di

investimenti di questa portata che deve avere come obiettivo un rilancio

duraturo'. Nicolini ha ricordato che l' Emilia Romagna registra 10 mila imprese

logistiche attive, il 9,5% dell' intera industry logistica nazionale: 'Con il porto di

Ravenna, la rete degli interporti di Parma e Bologna, i terminal intermodali privati, questa regione può primeggiare in

Italia ed in Europa'. Non a caso Silvia Moretto, presidente Fedespedi e vice presidente di Confetra , ha sottolineato

come 'nell' ultimo anno la logistica si è ripresa un posto centrale anche nel nostro Paese. Innovazione, sostenibilità e

resilienza sono necessari per competere e sostenere il Sistema Paese'. Gli investimenti previsti sul porto di Ravenna

sono un esempio della programmazione competitiva dell' Emilia Romagna 'al servizio dell' industria manifatturiera dell'

intero Paese' ha commentato il presidente dell' Adsp del Mare Adriatico Centro Settentrionale, Daniele Rossi. 'Tra

fondi pubblici e privati sono in corso lavori per circa 1 miliardo di euro. A giorni ci sarà la posa della prima pietra per il

cantiere dell' Hub portuale che porterà i fondali prima a meno 12,50 metri e a ruota a meno 14,50. Verranno fatte

nuove banchine e potenziate quelle attuali, avremo 200 ettari di aree logistiche. Più gli investimenti nel green port con

l' elettrificazione delle banchine, e un nuovo investimento privato sul terminal crociere. Senza dimenticare che a fine

ottobre sarà operativo il primo deposito di Gnl di Pir-Edison, il primo lungo le coste continentali'. Proprio prevedendo

lo sviluppo dei traffici nei prossimi anni alla luce degli investimenti previsti, Alessandro Panaro di SRM ha precisato

che 'le catene logistiche collegate con il porto di Ravenna sono tutte filiere molto lunghe. In tempi di near shoring,

occorre riflettere'. Bernard Kunz, consigliere di Hupac SA auspica alleanze per superare l' handicap derivante dall'

assenza in Italia di un grande player globale nel cargo ferroviario, a differenza di Germania e Francia. 'Credo nelle

potenzialità dell' Emilia Romagna e del porto di Ravenna'.

Corriere Marittimo

Ravenna
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Nicolini (Confetra): il PNRR deve avere come obiettivo un rilancio duraturo

Occorre - ha evidenziato - la collaborazione di tutti per riuscire ad attuare un

piano di investimenti di questa portata «Complessivamente non possiamo non

accogliere favorevolmente il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza anche se

rimaniamo scettici sulla forma». Lo ha detto oggi il presidente di Confetra,

Guido Nicolini, nel corso dell' evento promosso da Confetra Emilia Romagna

dedicato a "Logistica e Pnrr: scenari, opportunità, progetti per l' Emilia

Romagna e per l' Italia". Ricordando che il PNRR destina al settore delle

infrastrutture, della logistica e dei trasporti circa 60 miliardi di euro su 220, pari

ad oltre il 25% del totale, Nicolini ha rilevato che «occorre la collaborazione di

tutti per riuscire ad attuare un piano di investimenti di questa portata che deve

avere come obiettivo un rilancio duraturo». Relativamente alla sola Emilia

Romagna, Nicolini ha ricordato che la regione registra 10mila imprese

logistiche attive, pari al 9,5% dell' intera industry logistica nazionale. «Con il

porto di  Ravenna, la rete degli interporti di Parma e Bologna, i terminal

intermodali privati - ha sottolineato - questa regione può primeggiare in Italia ed

in Europa». Intervenendo al convegno il presidente dell' Autorità di Sistema

Portuale del Mare Adriatico Centro Settentrionale, Daniele Rossi, si è soffermato sugli investimenti previsti per il

porto di Ravenna che - ha evidenziato - sono un esempio della programmazione competitiva dell' Emilia Romagna «al

servizio dell' industria manifatturiera dell' intero Paese. Tra fondi pubblici e privati - ha ricordato - sono in corso lavori

per circa un miliardo di euro. A giorni ci sarà la posa della prima pietra per il cantiere dell' Hub portuale che porterà i

fondali prima a meno -12,50 metri e a ruota a meno -14,50. Verranno fatte nuove banchine e potenziate quelle attuali,

avremo 200 ettari di aree logistiche. Più gli investimenti nel green port con l' elettrificazione delle banchine, e un nuovo

investimento privato sul terminal crociere. Senza dimenticare che a fine ottobre sarà operativo il primo deposito di

Gnl di Pir-Edison, il primo lungo le coste continentali».

Informare

Ravenna
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Logistica protagonista della ripresa

di Redazione

"Veniamo fuori da un periodo terribile. Stiamo superando la crisi grazie alla

resilienza di imprese e lavoratori. Oggi però trainiamo l' Eurozona e la logistica

sarà protagonista della ripresa economica nazionale'. Con queste parole la vice

ministra alle Infrastrutture e Mobilità Teresa Bellanova, ha concluso in mattinata

l' evento promosso da Confetra Emilia Romagna dedicato a 'Logistica e Pnrr:

scenari, opportunità, progetti per l' Emilia Romagna e per l' Italia'. Guido

Nicolini, presidente di Confetra, ha ricordato che il Pnrr destina al Settore

Infrastrutture-logistica-trasporti circa 60 miliardi di euro su 220, oltre il 25%.

Complessivamente non possiamo non accogliere favorevolmente il Pnrr anche

se rimaniamo scettici sulla forma, occorre la collaborazione di tutti per riuscire

ad attuare un piano di investimenti di questa portata che deve avere come

obiettivo un rilancio duraturo'. Nicolini ha ricordato che l' Emilia Romagna

registra 10 mila imprese logistiche attive, il 9,5% dell' intera industry logistica

nazionale: 'Con il porto di Ravenna, la rete degli interporti di Parma e Bologna,

i terminal intermodali privati, questa regione può primeggiare in Italia ed in

Europa'. Non a caso Silvia Moretto, presidente Fedespedi e vice presidente di

Confetra, ha sottolineato come 'nell' ultimo anno la logistica si è ripresa un posto centrale anche nel nostro Paese.

Innovazione, sostenibilità e resilienza sono necessari per competere e sostenere il Sistema Paese'. Gli investimenti

previsti sul porto di Ravenna sono un esempio della programmazione competitiva dell' Emilia Romagna 'al servizio

dell' industria manifatturiera dell' intero Paese' ha commentato il presidente dell' Adsp del Mare Adriatico Centro

Settentrionale, Daniele Rossi. 'Tra fondi pubblici e privati sono in corso lavori per circa 1 miliardo di euro. A giorni ci

sarà la posa della prima pietra per il cantiere dell' Hub portuale che porterà i fondali prima a meno 12,50 metri e a

ruota a meno 14,50. Verranno fatte nuove banchine e potenziate quelle attuali, avremo 200 ettari di aree logistiche.

Più gli investimenti nel green port con l' elettrificazione delle banchine, e un nuovo investimento privato sul terminal

crociere. Senza dimenticare che a fine ottobre sarà operativo il primo deposito di Gnl di Pir-Edison, il primo lungo le

coste continentali'. Proprio prevedendo lo sviluppo dei traffici nei prossimi anni alla luce degli investimenti previsti,

Alessandro Panaro di SRM ha precisato che 'le catene logistiche collegate con il porto di Ravenna sono tutte filiere

molto lunghe. In tempi di near shoring, occorre riflettere'. Bernard Kunz, consigliere di Hupac SA auspica alleanze per

superare l' handicap derivante dall' assenza in Italia di un grande player globale nel cargo ferroviario, a differenza di

Germania e Francia. 'Credo nelle potenzialità dell' Emilia Romagna e del porto di Ravenna'.

Port News

Ravenna
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Trasporti, la viceministra Bellanova: "La logistica sarà protagonista della ripresa
economica"

Teresa Bellanova al convegno di Confetra su logistica e Pnrr:

Dello opportunità e dello sviluppo per l' Emilia Romagna legati ai fondi del Pnrr

se n' è parlato martedì a Ravenna al convegno promosso da Confetra su

logistica e Pnrr. Per Teresa Bellanova, viceministro ai trasporti, "veniamo fuori

da un periodo terribile. Stiamo superando la crisi grazie alla resilienza di

imprese e lavoratori. Oggi però trainiamo l' eurozona e la logistica sarà

protagonista della ripresa economica nazionale". Ottimista sul futuro della

regione anche Guido Nicolini, presidente di Confetra: "Qui 10 mila imprese

logistiche attive, il 9,5% dell' intera industry logistica nazionale. Con il porto di

Ravenna, la rete degli interporti di Parma e Bologna, i terminal intermodali

privati, possiamo primeggiare in Italia ed in Europa". Per Silvia Moretto,

vicepresidente della confederazione dei trasporti e della logistica italiana, "la

logistica nell' ultimo anno si è ripresa un posto centrale anche nel nostro Paese.

Innovazione, Sostenibilità e Resilienza per competere e sostenere il Sistema

Paese". Degli investimenti previsti sul porto di Ravenna ha parlato il presidente

dell' Adsp del Mare Adriatico Centro Settentrionale, Daniele Rossi: "Tra fondi

pubblici e privati sono in corso lavori per circa 1 miliardo di euro. A giorni ci

sarà la posa della prima pietra per il cantiere dell' Hub portuale che porterà i fondali prima a meno 12,50 metri e a

ruota a meno 14,50. Verranno fatte nuove banchine e potenziate quelle attuali, avremo 200 ettari di aree logistiche.

Più gli investimenti nel green port con l' elettrificazione delle banchine, e un nuovo investimento privato sul terminal

crociere. Senza dimenticare che a fine ottobre sarà operativo il primo deposito di Gnl di Pir-Edison, il primo lungo le

coste continentali". Proprio prevedendo lo sviluppo dei traffici nei prossimi anni alla luce degli investimenti previsti,

Alessandro Panaro di SRM ha precisato che "le catene logistiche collegate con il porto di Ravenna sono tutte filiere

molto lunghe. In tempi di near shoring, occorre riflettere". Bernard Kunz, consigliere di Hupac auspica alleanze per

superare l' handicap derivante dall' assenza in Italia di un grande player globale nel cargo ferroviario, a differenza di

Germania e Francia. "Credo nelle potenzialità dell' Emilia Romagna e del porto di Ravenna".

Ravenna Today

Ravenna
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Infrastrutture e Mobilità. Bellanova: "Logistica protagonista della ripresa economica"

vorlandi

la vice ministra alle Infrastrutture e Mobilità Teresa Bellanova durante l' evento

Confetra Gli interventi durante l' evento promosso da Confetra Emilia

Romagna 'Veniamo fuori da un periodo terribile. Stiamo superando la crisi

grazie alla resilienza di imprese e lavoratori. Oggi però trainiamo l' Eurozona e

la logistica sarà protagonista della ripresa economica nazionale'. Con queste

parole la vice ministra alle Infrastrutture e Mobilità Teresa Bellanova, ha

concluso in mattinata l' evento promosso da Confetra Emilia Romagna

dedicato a 'Logistica e Pnrr: scenari, opportunità, progetti per l' Emilia

Romagna e per l' Italia'. Guido Nicolini, presidente di Confetra, ha ricordato che

il Pnrr destina al Settore Infrastrutture-logistica-trasporti circa 60 miliardi di euro

su 220, oltre il 25%. Complessivamente non possiamo non accogliere

favorevolmente il Pnrr anche se rimaniamo scettici sulla forma, occorre la

collaborazione di tutti per riuscire ad attuare un piano di investimenti di questa

portata che deve avere come obiettivo un rilancio duraturo'. Nicolini ha

ricordato che l' Emilia Romagna registra 10 mila imprese logistiche attive, il

9,5% dell' intera industry logistica nazionale: 'Con il porto di Ravenna, la rete

degli interporti di Parma e Bologna, i terminal intermodali privati, questa regione può primeggiare in Italia ed in

Europa'. Non a caso Silvia Moretto, presidente Fedespedi e vice presidente di Confetra, ha sottolineato come 'nell'

ultimo anno la logistica si è ripresa un posto centrale anche nel nostro Paese. Innovazione, sostenibilità e resilienza

sono necessari per competere e sostenere il Sistema Paese'. Gli investimenti previsti sul porto di Ravenna sono un

esempio della programmazione competitiva dell' Emilia Romagna 'al servizio dell' industria manifatturiera dell' intero

Paese' ha commentato il presidente dell' Adsp del Mare Adriatico Centro Settentrionale, Daniele Rossi. 'Tra fondi

pubblici e privati sono in corso lavori per circa 1 miliardo di euro. A giorni ci sarà la posa della prima pietra per il

cantiere dell' Hub portuale che porterà i fondali prima a meno 12,50 metri e a ruota a meno 14,50. Verranno fatte

nuove banchine e potenziate quelle attuali, avremo 200 ettari di aree logistiche. Più gli investimenti nel green port con

l' elettrificazione delle banchine, e un nuovo investimento privato sul terminal crociere. Senza dimenticare che a fine

ottobre sarà operativo il primo deposito di Gnl di Pir-Edison, il primo lungo le coste continentali'. Proprio prevedendo

lo sviluppo dei traffici nei prossimi anni alla luce degli investimenti previsti, Alessandro Panaro di SRM ha precisato

che 'le catene logistiche collegate con il porto di Ravenna sono tutte filiere molto lunghe. In tempi di near shoring,

occorre riflettere'. Bernard Kunz, consigliere di Hupac SA auspica alleanze per superare l' handicap derivante dall'

assenza in Italia di un grande player globale nel cargo ferroviario, a differenza di Germania e Francia. 'Credo nelle

potenzialità dell' Emilia Romagna e del porto di Ravenna'.

Ravenna24Ore.it

Ravenna
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Evento Confetra a Ravenna. Bellanova: logistica protagonista della ripresa. Rossi: nel
Porto di Ravenna 1 mld di investimenti, a giorni prima pietra nuovo hub

Redazione

'Usciamo da un periodo terribile. Stiamo superando la crisi grazie alla resilienza

di imprese e lavoratori. Oggi però trainiamo l' Eurozona e la logistica sarà

protagonista della ripresa economica nazionale'. Con queste parole la vice

ministra alle Infrastrutture e Mobilità Teresa Bellanova , ha concluso in mattinata

l' evento promosso da Confetra Emilia Romagna dedicato a 'Logistica e Pnrr:

scenari, opportunità, progetti per l' Emilia Romagna e per l' Italia'. Guido

Nicolini, presidente di Confetra , ha ricordato che il Pnrr destina al Settore

Infrastrutture-logistica-trasporti circa 60 miliardi di euro su 220, oltre il 25%.

Complessivamente non possiamo non accogliere favorevolmente il Pnrr anche

se rimaniamo scettici sulla forma, occorre la collaborazione di tutti per riuscire

ad attuare un piano di investimenti di questa portata che deve avere come

obiettivo un rilancio duraturo'. Nicolini ha ricordato che l' Emilia Romagna

registra 10 mila imprese logistiche attive, il 9,5% dell' intera industry logistica

nazionale: 'Con il porto di Ravenna, la rete degli interporti di Parma e Bologna,

i terminal intermodali privati, questa regione può primeggiare in Italia ed in

Europa'. Non a caso Silvia Moretto, presidente Fedespedi e vice presidente di

Confetra, ha sottolineato come 'nell' ultimo anno la logistica si è ripresa un posto centrale anche nel nostro Paese.

Innovazione, sostenibilità e resilienza sono necessari per competere e sostenere il Sistema Paese'. ROSSI: NEL

PORTO DI RAVENNA 1 MLD DI INVESTIMENTI, A GIORNI LA PRIMA PIETRA DEL NUOVO HUB Gli investimenti

previsti sul porto di Ravenna sono un esempio della programmazione competitiva dell' Emilia Romagna 'al servizio

dell' industria manifatturiera dell' intero Paese' ha commentato il presidente dell' Adsp del Mare Adriatico Centro

Settentrionale, Daniele Rossi. 'Tra fondi pubblici e privati sono in corso lavori per circa 1 miliardo di euro. A giorni ci

sarà la posa della prima pietra per il cantiere dell' Hub portuale che porterà i fondali prima a meno 12,50 metri e a

ruota a meno 14,50. Verranno fatte nuove banchine e potenziate quelle attuali, avremo 200 ettari di aree logistiche.

Più gli investimenti nel green port con l' elettrificazione delle banchine, e un nuovo investimento privato sul terminal

crociere. Senza dimenticare che a fine ottobre sarà operativo il primo deposito di Gnl di Pir-Edison, il primo lungo le

coste continentali'. Proprio prevedendo lo sviluppo dei traffici nei prossimi anni alla luce degli investimenti previsti,

Alessandro Panaro di SRM ha precisato che 'le catene logistiche collegate con il porto di Ravenna sono tutte filiere

molto lunghe. In tempi di near shoring, occorre riflettere'. Bernard Kunz, consigliere di Hupac SA auspica alleanze per

superare l' handicap derivante dall' assenza in Italia di un grande player globale nel cargo ferroviario, a differenza di

Germania e Francia. 'Credo nelle potenzialità dell' Emilia Romagna e del porto di Ravenna'.

RavennaNotizie.it

Ravenna
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Bellanova: "Logistica protagonista della ripresa economica"

Redazione

Le parole della viceministra all' evento di Confetra Emilia-Romagna. Nicolini:

'Ok alle risorse del PNRR per infrastrutture e trasporti, anche se siamo scettici

sulla forma' Ravenna - 'Usciamo da un periodo terribile. Stiamo superando la

crisi grazie alla resilienza di imprese e lavoratori. Oggi però trainiamo l'

Eurozona e la logistica sarà protagonista della ripresa economica nazionale'.

Con queste parole, la viceministra alle Infrastrutture e Mobilità Teresa

Bellanova ha concluso in mattinata l' evento promosso da Confetra Emilia

Romagna dedicato a 'Logistica e Pnrr: scenari, opportunità, progetti per l'

Emilia Romagna e per l' Italia'. Guido Nicolini , presidente di Confetra, ha

ricordato che 'il PNRR destina al settore infrastrutture-logistica-trasporti circa

60 miliardi di euro su 220, oltre il 25%. Complessivamente, non possiamo non

accogliere favorevolmente il PNRR anche se rimaniamo scettici sulla forma,

occorre la collaborazione di tutti per riuscire ad attuare un piano di investimenti

di questa portata che deve avere come obiettivo un rilancio duraturo'. Guido

Nicolini, presidente di Confetra Nicolini ha ricordato che l' Emilia-Romagna

registra 10 mila imprese logistiche attive, il 9,5% dell' intera industry logistica

nazionale: 'Con il porto di Ravenna, la rete degli interporti di Parma e Bologna, i terminal intermodali privati, questa

regione può primeggiare in Italia ed in Europa'. Non a caso Silvia Moretto , presidente Fedespedi e vicepresidente di

Confetra, ha sottolineato come 'nell' ultimo anno la logistica si è ripresa un posto centrale anche nel nostro Paese.

Innovazione, sostenibilità e resilienza sono necessari per competere e sostenere il Sistema Paese'. Gli investimenti

previsti sul porto di Ravenna sono un esempio della programmazione competitiva dell' Emilia-Romagna 'al servizio

dell' industria manifatturiera dell' intero Paese', ha commentato il presidente dell' Adsp del Mare Adriatico Centro

Settentrionale, Daniele Rossi . 'Tra fondi pubblici e privati sono in corso lavori per circa 1 miliardo di euro. A giorni ci

sarà la posa della prima pietra per il cantiere dell' hub portuale che porterà i fondali prima a meno 12,50 metri e a

ruota a meno 14,50. Verranno fatte nuove banchine e potenziate quelle attuali, avremo 200 ettari di aree logistiche.

Più gli investimenti nel green port con l' elettrificazione delle banchine, e un nuovo investimento privato sul terminal

crociere. Senza dimenticare che a fine ottobre sarà operativo il primo deposito di GNL di Pir-Edison, il primo lungo le

coste continentali'. Proprio prevedendo lo sviluppo dei traffici nei prossimi anni alla luce degli investimenti previsti,

Alessandro Panaro di SRM ha precisato che 'le catene logistiche collegate con il porto di Ravenna sono tutte filiere

molto lunghe. In tempi di near shoring, occorre riflettere'. Bernard Kunz , consigliere di Hupac SA auspica alleanze per

superare l' handicap derivante dall' assenza in Italia di un grande player globale nel cargo ferroviario, a differenza di

Germania e Francia. 'Credo nelle potenzialità dell' Emilia Romagna e del porto di Ravenna'. Sempre in riferimento agli

investimenti, il presidente di Confetra Emilia-Romagna, Danilo Belletti , ha auspicato che 'uno sfoltimento consistente

alla burocrazia e un taglio dei tempi tra quando vengono gli interventi e l' effettivo avvio dei cantieri. Non possiamo

più permetterci di aspettare 20 anni per avere una infrastruttura, soprattutto ferroviaria, ma anche stradale'.

Ship Mag

Ravenna
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Bellanova: 'La logistica sarà protagonista della ripresa economica nazionale'

Ravenna - 'Usciamo da un periodo terribile. Stiamo superando la crisi grazie

alla resilienza di imprese e lavoratori. Oggi però trainiamo l' Eurozona e la

logistica sarà protagonista della ripresa economica nazionale'. Con queste

parole la vice ministra alle Infrastrutture e Mobilità Teresa Bellanova , ha

concluso in mattinata l' evento promosso da Confetra Emilia Romagna

dedicato a ' Logistica e Pnrr: scenari, opportunità, progetti per l' Emilia

Romagna e per l' Italia '. Guido Nicolini, presidente di Confetra, ha ricordato

che il Pnrr destina al Settore Infrastrutture-logistica-trasporti circa 60 miliardi di

euro su 220, oltre il 25%. 'Complessivamente non possiamo non accogliere

favorevolmente il Pnrr anche se rimaniamo scettici sulla forma, occorre la

collaborazione di tutti per riuscire ad attuare un piano di investimenti di questa

portata che deve avere come obiettivo un rilancio duraturo'. Nicolini ha

ricordato che l' Emilia Romagna registra 10 mila imprese logistiche attive, il

9,5% dell' intera industry logistica nazionale: 'Con il porto di Ravenna , la rete

degli interporti di Parma e Bologna, i terminal intermodali privati, questa

regione può primeggiare in Italia ed in Europa'. Non a caso Silvia Moretto,

presidente Fedespedi e vice presidente di Confetra, ha sottolineato come 'nell' ultimo anno la logistica si è ripresa un

posto centrale anche nel nostro Paese. Innovazione, sostenibilità e resilienza sono necessari per competere e

sostenere il Sistema Paese'. Gli investimenti previsti sul porto di Ravenna sono un esempio della programmazione

competitiva dell' Emilia Romagna 'al servizio dell' industria manifatturiera dell' intero Paese' ha commentato il

presidente dell' Adsp del Mare Adriatico Centro Settentrionale, Daniele Rossi. 'Tra fondi pubblici e privati sono in

corso lavori per circa 1 miliardo di euro. A giorni ci sarà la posa della prima pietra per il cantiere dell' Hub portuale che

porterà i fondali prima a meno 12,50 metri e a ruota a meno 14,50. Verranno fatte nuove banchine e potenziate quelle

attuali, avremo 200 ettari di aree logistiche. Più gli investimenti nel green port con l' elettrificazione delle banchine, e un

nuovo investimento privato sul terminal crociere. Senza dimenticare che a fine ottobre sarà operativo il primo

deposito di Gnl di Pir-Edison , il primo lungo le coste continentali'. Proprio prevedendo lo sviluppo dei traffici nei

prossimi anni alla luce degli investimenti previsti, Alessandro Panaro di SRM ha precisato che 'le catene logistiche

collegate con il porto di Ravenna sono tutte filiere molto lunghe. In tempi di near shoring, occorre riflettere'. Bernard

Kunz, consigliere di Hupac SA auspica alleanze per superare l' handicap derivante dall' assenza in Italia di un grande

player globale nel cargo ferroviario , a differenza di Germania e Francia. 'Credo nelle potenzialità dell' Emilia

Romagna e del porto di Ravenna'. Sempre in riferimento agli investimenti, il presidente di Confetra Emilia Romagna,

Danilo Belletti, ha auspicato che 'uno sfoltimento consistente alla burocrazia e un taglio dei tempi tra quando vengono

gli interventi e l' effettivo avvio dei cantieri. Non possiamo più permetterci di aspettare 20 anni per avere una

infrastruttura, soprattutto ferroviaria, ma anche stradale'.

The Medi Telegraph

Ravenna
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Una corsa in rosa per combattere la violenza: scatta in Darsena la "Pink Ranning"

Un evento di sport, aggregazione e benessere per lanciare un messaggio forte a favore della parità di genere e per
fermare gli episodi di violenza sulle donne

Un appuntamento che richiamerà sportivi allenati, camminatori, rappresentanti

delle associazioni locali, amici e tutti i cittadini desiderosi di lanciare un

messaggio. La prima edizione di Pink Ranning si terrà domenica 26 settembre

a Ravenna, con partenza alle 9.30 dall' area antistante la sede dell' Autorità

Portuale, per due percorsi ai quali iscriversi preventivamente online sul sito

della Maratona di Ravenna entro il 21 settembre: 5 km oppure 10 Km che si

snoderanno nell' area circostante, in particolare tra la Darsena di Città e il

Parco Teodorico, attraversando anche il mercatino "La Pulce d' Acqua". Sport

e diritti si uniscono per una manifestazione alla sua prima assoluta sul territorio

grazie all' organizzazione di Ravenna Runners Club e la collaborazione di Linea

Rosa, il centro antiviolenza di riferimento a Ravenna e nel territorio romagnolo,

con due sedi distaccate a Russi e Cervia. L' area della Darsena di Città si

animerà con questo nuovo evento di sport, aggregazione, attività fisica e

benessere, il tutto nel contesto di un appuntamento che si trasformerà nell'

occasione per lanciare un messaggio forte a favore della parità di genere. Una

manifestazione aperta a tutti, anche a chi sceglierà semplicemente di esserci

per dare un contributo concreto in un periodo nel quale i femminicidi e le violenze, fisiche e psichiche, sulle donne

sono purtroppo all' ordine del giorno e raccontate quotidianamente dai mass media nazionali e internazionali. Una

corsa per i più allenati, che potrà essere anche una semplice passeggiata in compagnia per chi non si sente atleta,

senza per questo mancare ad un evento che riveste un significato molto profondo. "Vorrei che questa fosse solo la

prima edizione di una manifestazione annuale - dice Alessandra Bagnara, presidente di Linea Rosa -. La Pink

RAnning non rappresenta solo un momento di incontro e sensibilizzazione ma, in quanto evento sportivo, assume un

significato particolarmente importante. Lo sport è benessere per tutti, e lo è soprattutto per tutti quei bambini e quelle

bambine che vivono quotidianamente situazioni di disagio e maltrattamenti in famiglia. Lo sport diventa per loro un

momento di evasione, un' occasione per scaricare le tensioni accumulate oltre ad un rifugio in cui trovare esempi

positivi di crescita. È proprio per questo che considero indispensabile la buona riuscita di questa corsa e ringrazio fin

da ora chi ci ha sostenuto, chi ci sta sostenendo e chi ci sosterrà. Penso in particolare a chi ci ha messo la faccia e

ha realizzato per noi video di invito alla corsa, come Manù Benelli, Adriana Pannitteri, Josefa Idem, Pia Tuccitto,

Maria Pia Timo, Luisa Rizzitelli, Candida Livatino, Federica Lisi Bovolenta e Giuseppe Giacobazzi".

Ravenna Today

Ravenna
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'Pink Ranning', sport e diritti insieme per un evento straordinario -

Due percorsi che si snoderanno tra la Darsena di Città e il Parco Teodorico, attraversando anche la 'LaPulce d'
Acqua', tradizionale fiera mercato dell' usato

vorlandi

Presentazione dell' evento "Pink Ranning" Due percorsi che si snoderanno tra

la Darsena di Città e il Parco Teodorico, attraversando anche la 'La Pulce d'

Acqua', tradizionale fiera mercato dell' usato Un appuntamento che richiamerà

sportivi allenati, camminatori, rappresentanti delle associazioni locali, amici e

tutti i cittadini desiderosi di lanciare un messaggio. La prima edizione di PINK

RANNING è stata presentata questa mattina, nella sede di Via Faentina della

concessionaria DESTAUTO Spa , main sponsor dell' evento insieme DE

STEFANI Spa , concessionarie rappresentate nel corso dell' evento

rispettivamente da Mathias Malgieri e Stefano Brandini. Domenica 26

Settembre partenza alle ore 9.30 dall' area antistante la sede dell' Autorità

Portuale di Ravenna per due percorsi ai quali iscriversi preventivamente online

( maratonadiravenna.com ) entro il 21 Settembre : 5 km oppure 10 Km che si

snoderanno nell' area circostante, in particolare tra la Darsena di Città e il

Parco Teodorico, attraversando anche la 'La Pulce d' Acqua', tradizionale fiera

mercato dell' usato. Sport e diritti si uniscono per una manifestazione alla sua

prima assoluta sul territorio grazie all' organizzazione di Ravenna Runners Club

, associazione nota per la Hoka Maratona di Ravenna Città d' Arte, e la fondamentale collaborazione di Linea Rosa ,

il centro antiviolenza nato il 2 Dicembre 1991 dalla volontà di un gruppo di volontarie determinate a combattere la

violenza contro le Donne e che proprio quest' anno celebra i suoi 30 anni di attività. Linea Rosa è oggi il Centro

Antiviolenza di riferimento a Ravenna e nel territorio romagnolo, con due sedi distaccate a Russi e Cervia. Il 26

Settembre l' area della Darsena di Città si animerà con questo nuovo evento di sport, aggregazione, attività fisica e

benessere, il tutto nel contesto di un appuntamento che si trasformerà nell' occasione per lanciare un messaggio forte

a favore della parità di genere. Una manifestazione aperta a tutti, anche a chi sceglierà semplicemente di esserci per

dare un contributo concreto in un periodo nel quale i femminicidi e le violenze, fisiche e psichiche, sulle donne sono

purtroppo all' ordine del giorno e raccontate quotidianamente dai mass media nazionali e internazionali. Una corsa per

i più allenati, che potrà essere anche una semplice passeggiata in compagnia per chi non si sente atleta, senza per

questo mancare ad un evento che riveste un significato molto profondo. 'Organizzare un evento sportivo che

racchiude dentro sé anche un messaggio sui diritti sociali così forte - dice Stefano Righini, presidente di Ravenna

Runners Club - è per noi un piacere e, allo stesso tempo, un esempio che sentiamo di dover dare. Siamo felici della

collaborazione nata con Linea Rosa e con tutta la sua rete associativa, una collaborazione che sono convinto porterà

a nuovi sviluppi anche in futuro perché le discriminazioni, la violenza e i diritti sono temi sui quali vale la pena

spendersi sempre. Ringrazio anche l' Amministrazione comunale per aver colto immediatamente l' importanza di

questa iniziativa e per il consueto sostegno che ci garantisce'. 'Vorrei che questa fosse solo la prima edizione di una

manifestazione annuale - dice Alessandra Bagnara, presidente di Linea Rosa -. La Pink RAnning non rappresenta

solo un momento di incontro e sensibilizzazione ma, in quanto evento sportivo, assume un significato particolarmente

importante. Lo sport è benessere per tutti, e lo è soprattutto per tutti quei bambini e quelle bambine che vivono

quotidianamente situazioni di disagio e maltrattamenti in famiglia. Lo sport diventa per loro un momento di evasione,
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un' occasione per scaricare le tensioni accumulate oltre ad un rifugio in cui trovare esempi positivi di crescita. È

proprio per questo che considero indispensabile la buona riuscita di questa corsa e ringrazio fin da ora chi ci ha

sostenuto, chi ci sta sostenendo e chi ci sosterrà. Penso in particolare a chi ci ha messo la faccia e ha realizzato per

noi video di
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invito alla corsa, come Manù Benelli, Adriana Pannitteri, Josefa Idem, Pia Tuccitto, Maria Pia Timo, Luisa Rizzitelli,

Candida Livatino, Federica Lisi Bovolenta e Giuseppe Giacobazzi'. Alla Conferenza Stampa di presentazione di Pink

RAnning hanno portato il saluto dell' Amministrazione comunale anche Roberto Fagnani , Assessore allo Sport, e

Ouidad Bakkali , Assessora alle Politiche e cultura di Genere. Nel corso dell' appuntamento, anche un ringraziamento

a tutti coloro che hanno sostenuto sin dall' inizio la Pink RAnning, dal Comune di Ravenna alla Regione Emilia-

Romagna, dall' Autorità di sistema Portuale di Ravenna fino ai main sponsor Destauto e De Stefani Spa, e ancora

Axon, Banca Generali Private, Lierac, Famila, Consar, Granfrutta Zani. Da non dimenticare i media partner Radio

Bruno e Publimedia, oltre ai partner Singita, Soul Club, Serigrafia Silvani, Idrogas, Rossella Baldetti Impianti di

sicurezza e Akami La Fornarina. Un ringraziamento infine a collaboratori e volontari, dalla Podistica Alfonsine alla

Fiab e ancora Advs e Avis Ravenna. Infine, la Pink RAnning si svolge in corrispondenza con ' Italian Port Days ', il

periodo di iniziative lanciate in comune dalle Autorità di Sistema Portuale e coordinate da Assoporti, per avvicinare la

cittadinanza alla vita e cultura portuale, declinata in tutti i suoi aspetti di interazione con la città, proprio come accade

puntualmente a Ravenna. Presentazione dell' evento Pink Ranning.
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Aggiudicato a Royal Caribbean il nuovo terminal crociere di Porto Corsini. Sarà Home
Port foto

Redazione

Sarà la Royal Caribbean , tra i maggiori operatori crocieristici a livello

mondiale, a realizzare il nuovo terminal crociere di Porto Corsini. E' stato il

presidente dell' Autorità portuale di Ravenna Daniele Rossi a comunicare la

notizia questa mattina, durante l' incontro organizzato da Confetra su Porto,

Logistica e PNRR. Foto 3 di 5 'Maggiori dettagli saranno ufficializzati durante

un' apposita conferenza stampa che si terrà la prossima settimana alla Camera

di Commercio di Ravenna' ha spiegato Rossi. 'Si tratta di un evento molto

importante, che avrà un impatto di grandissima portata sull' economia e sul

turismo di Ravenna e di tutta la nostra regione, poichè la sola Royal Caribbean

prevede di portare 250 mila passeggeri l' anno, senza considerare che l'

infrastruttura sarà a disposizione anche delle altre compagnie di crociera' ha

sottolineato Rossi. L' importanza del progetto consiste nel fatto che il terminal

di Ravenna da semplice 'port of call', cioè scalo di passaggio, diventerà 'home

port' cioè vero e proprio capolinea delle navi, dunque porto di imbarco iniziale e

sbarco finale delle tratte crocieristiche. Il bando di gara che, oltre alla

concessione del servizio di assistenza passeggeri prevedeva la realizzazione

di una stazione marittima, era nato proprio da una proposta di Royal Carribean, ed era stato presentato dall' Autorità

Portuale a metà aprile. Per la sola parte di stazione marittima messa a bando (su un' area di circa 10mila metri

quadrati, e comprendente anche spazi pedonali esterni e di accesso al molo d' attracco delle navi) con un

investimento in partenariato pubblico privato, si parlava di un investimento di 26 milioni di euro, 20 dei quali reperiti

tramite il privato vincitore del bando per project financing e la restante parte quale contributo diretto di Autorità

Portuale di Ravenna. Il project financing prevedeva il rilascio di una concessione valida per 35 anni per la gestione dei

servizi di imbarco/sbarco e transito dei passeggeri, insieme alla costruzione del nuovo terminal.
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Ravenna. "Pink Ranning", un nuovo evento che unisce sport e impegno sociale

Redazione

Un appuntamento che richiamerà sportivi allenati, camminatori, rappresentanti

delle associazioni locali, amici e tutti i cittadini desiderosi di lanciare un

messaggio. La prima edizione di Pink Ranning è stata presentata questa

mattina, 14 settembre, nella sede di via Faentina della concessionaria Destauto

Spa, main sponsor dell' evento insieme De Stefani Spa, concessionarie

rappresentate nel corso dell' evento rispettivamente da Mathias Malgieri e

Stefano Brandini. Domenica 26 Settembre partenza alle ore 9.30 dall' area

antistante la sede dell' Autorità Portuale di Ravenna per due percorsi ai quali

iscriversi preventivamente online (maratonadiravenna.com) entro il 21

Settembre: 5 km oppure 10 Km che si snoderanno nell' area circostante, in

particolare tra la Darsena di Città e il Parco Teodorico, attraversando anche la

'La Pulce d' Acqua', tradizionale fiera mercato dell' usato. Sport e diritti si

uniscono per una manifestazione alla sua prima assoluta sul territorio grazie all'

organizzazione di Ravenna Runners Club, associazione nota per la Hoka

Maratona di Ravenna Città d' Arte, e la fondamentale collaborazione di Linea

Rosa, il centro antiviolenza nato il 2 Dicembre 1991 dalla volontà di un gruppo

di volontarie determinate a combattere la violenza contro le Donne e che proprio quest' anno celebra i suoi 30 anni di

attività. Linea Rosa è oggi il Centro Antiviolenza di riferimento a Ravenna e nel territorio romagnolo, con due sedi

distaccate a Russi e Cervia. Il 26 Settembre l' area della Darsena di Città si animerà con questo nuovo evento di

sport, aggregazione, attività fisica e benessere, il tutto nel contesto di un appuntamento che si trasformerà nell'

occasione per lanciare un messaggio forte a favore della parità di genere. Una manifestazione aperta a tutti, anche a

chi sceglierà semplicemente di esserci per dare un contributo concreto in un periodo nel quale i femminicidi e le

violenze, fisiche e psichiche, sulle donne sono purtroppo all' ordine del giorno e raccontate quotidianamente dai mass

media nazionali e internazionali. Una corsa per i più allenati, che potrà essere anche una semplice passeggiata in

compagnia per chi non si sente atleta, senza per questo mancare ad un evento che riveste un significato molto

profondo. 'Organizzare un evento sportivo che racchiude dentro sé anche un messaggio sui diritti sociali così forte -

dice Stefano Righini, presidente di Ravenna Runners Club - è per noi un piacere e, allo stesso tempo, un esempio che

sentiamo di dover dare. Siamo felici della collaborazione nata con Linea Rosa e con tutta la sua rete associativa, una

collaborazione che sono convinto porterà a nuovi sviluppi anche in futuro perché le discriminazioni, la violenza e i

diritti sono temi sui quali vale la pena spendersi sempre. Ringrazio anche l' Amministrazione comunale per aver colto

immediatamente l' importanza di questa iniziativa e per il consueto sostegno che ci garantisce'. 'Vorrei che questa

fosse solo la prima edizione di una manifestazione annuale - dice Alessandra Bagnara, presidente di Linea Rosa -. La

Pink RAnning non rappresenta solo un momento di incontro e sensibilizzazione ma, in quanto evento sportivo,

assume un significato particolarmente importante. Lo sport è benessere per tutti, e lo è soprattutto per tutti quei

bambini e quelle bambine che vivono quotidianamente situazioni di disagio e maltrattamenti in famiglia. Lo sport

diventa per loro un momento di evasione, un' occasione per scaricare le tensioni accumulate oltre ad un rifugio in cui

trovare esempi positivi di crescita. È proprio per questo che considero indispensabile la buona riuscita di questa

corsa e ringrazio fin da ora chi ci ha sostenuto, chi ci sta sostenendo e chi ci sosterrà. Penso in particolare a chi ci ha
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messo la faccia e ha realizzato per noi video di invito alla corsa, come Manù Benelli, Adriana Pannitteri, Josefa Idem,

Pia Tuccitto, Maria Pia Timo, Luisa Rizzitelli, Candida Livatino, Federica Lisi Bovolenta e Giuseppe Giacobazzi'. Alla

Conferenza Stampa di presentazione di Pink RAnning hanno portato il saluto dell' Amministrazione
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comunale anche Roberto Fagnani, Assessore allo Sport, e Ouidad Bakkali, Assessora alle Politiche e cultura di

Genere. Nel corso dell' appuntamento, anche un ringraziamento a tutti coloro che hanno sostenuto sin dall' inizio la

Pink RAnning, dal Comune di Ravenna alla Regione Emilia-Romagna, dall' Autorità di sistema Portuale di Ravenna

fino ai main sponsor Destauto e De Stefani Spa, e ancora Axon, Banca Generali Private, Lierac, Famila, Consar,

Granfrutta Zani. Da non dimenticare i media partner Radio Bruno e Publimedia, oltre ai partner Singita, Soul Club,

Serigrafia Silvani, Idrogas, Rossella Baldetti Impianti di sicurezza e Akami La Fornarina. Un ringraziamento infine a

collaboratori e volontari, dalla Podistica Alfonsine alla Fiab e ancora Advs e Avis Ravenna. Infine, la Pink RAnning si

svolge in corrispondenza con 'Italian Port Days', il periodo di iniziative lanciate in comune dalle Autorità di Sistema

Portuale e coordinate da Assoporti, per avvicinare la cittadinanza alla vita e cultura portuale, declinata in tutti i suoi

aspetti di interazione con la città, proprio come accade puntualmente a Ravenna.
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Sport in Darsena, Navigare per Ravenna 2021

Redazione

Dopo un anno di riflessione, si è tenuta la presentazione di Sport in Darsena il

grande evento che per una settimana trasforma la Darsena di Città in una realtà

viva e pulsante. La manifestazione è nata nel 2014 per forte volontà del Circolo

Velico Ravennate e del Comune di Ravenna per contribuire a ridare vita alla

Darsena di città e al suo specchio acqueo attraverso la pratica più contagiosa

che la nostra comunità ha a disposizione: lo sport. Sport in Darsena si svolge

grazie alla importante compartecipazione del comune di Ravenna, al patrocinio

della Regione Emilia Romagna e alla collaborazione delle istituzioni del porto e

della marineria ravennate, Guardia Costiera e Autorità di Sistema Portuale.

Preziosissimo anche quest' anno è l' aiuto del Panathlon che vigila con noi sulla

salute di tutti gli atleti e atlete presenti. Quest' anno la manifestazione, che è

inserita nel calendario degli Italian Port Days promossi dall' Associazione dei

Porti Italiani (Assoporti), si snoda su 2 fasi complementari: 19 settembre

NAVIGARE PER RAVENNA Navigare per Ravenna, per l' ottavo anno di fila

riunisce la città di Ravenna, il suo porto e il suo mare attraverso la risalita del

Candiano da parte di tutti gli appassionati e i circoli velici del territorio. L'

avanzamento della linea di costa degli ultimi secoli ha creato una frattura profonda che ha lentamente trasformato

Ravenna in una città di terra, dove la cultura sul territorio non è più quella dei marinai. Navigare per Ravenna, per un

giorno, porta tutti gli appassionati di mare in città solcando la terra attraverso il canale Candiano per rendere evidente

che città, mare e porto sono un sistema unico ed indivisibile. Ravenna è una città forte solo se forte diventerà la sua

identità di mare. L' evento si realizza grazie alla forte collaborazione con i Circoli Velici del Comune di Ravenna:

Ravenna Yacht Club, Lega Navale, Canottieri, Sub Delphinus, Marinando, Marinai d' Italia, bagno Baloo, Circolo

Nautico Marina Romea, Centro Velico Punta Marina, A.M.A la vita, Club Marinara. La partenza è per le ore 9 dall'

avamporto a Marina di Ravenna. Si scenderà ordinati lungo il Candiano per arrivare in Darsena di città alle ore 10:30.

Alle 11 prenderà il via il Trofeo Città di Ravenna e il Trofeo dei Sodalizi, 2 regate sulle prestigiose barche TOM 28

sulle quali aziende ed associazioni del porto prima e i circoli velici dopo si sfideranno in un 'palio' della marineria che

eleggerà per il 2021 chi porterà alto il vessillo della marineria e della portualità ravennate. Nel 2020 abbiamo raggiunto

il fortunato numero di 100 imbarcazioni iscritte e le iscrizioni di quest' anno sono già ad un ottimo punto, daremo

aggiornamenti giorno per giorno, con il profondo desiderio di coinvolgere nel forte progetto quanti più ravennati

possibile. Particolarità 2021: Quest' anno aprirà la manifestazione Futura, la barca studio a propulsione sostenibile

progettata dagli studenti dell' università di Bologna all' interno del progetto UniBOAT. La sua partecipazione fa parte di

una collaborazione tra UNIBO e Circolo Velico Ravennate per lo sviluppo del progetto. 23-24-25 settembre Sport in

Darsena Dopo l' interruzione del 2020, torna sulle banchine sport in Darsena, evento di promozione dello Sport che

per 3 giorni scuote le banchine con la potente iniezione di energia che solo l' attività sportiva riesce a dare. Sport in

Darsena nasce come evento per promuovere lo sviluppo della darsena di città, luogo della città eletto ad avere in

grembo il respiro della marineria ma al contempo luogo in transizione, con un passato da area portuale e un futuro da

area fortemente identitaria. In un' area così delicata lo sport è arrivato fin dal 2014 per rendere familiare, quotidiana e

viva l' area, grazie alla contemporanea nascita di Darsena PopUp, alla sensibilità di tante società sportive e della

RavennaNotizie.it

Ravenna
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vulcanica Claudia Subini L' evento ha lo scopo principe di permettere a quante più persone possibili la pratica dello

sport, grazie alla presenza di tante associazioni sportive che nonostante i 2 anni complessi che hanno alle spalle

hanno trovato le forze per mettere
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a disposizione della città una iniezione di forza . Ogni anno si cerca di dare una rappresentazione a tutto tondo dell'

attività sportiva, con esperienze che vanno dal baseball al rugby, passando per il calcio anche e soprattutto femminile,

la scherma, il parkour, il basket, ovviamente la vela, beach volley, la pesca sportiva, Ginnastica ritmica ed artistica, il

pattinaggio, il tennis, la pallavolo, lotta e arti marziali, danza sportiva e tanti altri. Le classi partecipanti nel 2019 sono

state più di 70. Al secondo giorno di scuola si stanno ovviamente ancora raccogliendo le adesioni ma le risposte fino

ad ora sono state molto entusiaste nonostante il complesso inizio dell' attività scolastica quest' anno. Alla

presentazione hanno portato i loro saluti il sindaco Michele de Pascale e l' assessore allo sport Roberto Fagnani a

conferma del valore potente e trasformativo che lo sport ha per la comunità, sia integrato al sistema di welfare sia

come solido propulsore per la crescita dell' identità del territorio. 'per noi lo sport di base è fondamentale e crediamo

da anni che mettere in contatto le associazioni sportive con i giovani studenti sia l' unico modo per far esprimere a

ciascuno il proprio talento. Ringraziamo comune di Ravenna, regione emilia romagna ed autorità di sistema portuale

per supportare l' evento' dichiara Carlo Mazzini, consigliere del Circolo Velico che segue l' evento fin dai suoi primi

anni. Ogni anno Sport in darsena sposa una tematica di promozione della cultura sportiva. Quest' anno la tematica è

quella dei pari accesso ai diritti nello sport che il Circolo Velico sviluppa grazie alla collaborazione con il Progetto

Pluriverso - Sport e fairplay relazionale che porterà il tema della parità di accesso ai diritti nello sport, in forma

inclusiva, trattando di stereotipi e discriminazione di - ogni - genere attraverso 3 azioni: -Una piccola mostra di fumetti

in formato manifesti della UISP, che illustrano alcuni ambiti in cui stereotipi e discriminazioni si manifestano ed il loro

confronto con risposte reali -Durante tutte le giornate della Festa si sarà presenti con un banchetto di ascolto e

confronto dell' associazione Femminile Maschile Plurale e UISP dove verrà distribuito anche un quaderno dal titolo

'Olympia a Ravenna', che raccoglie la 'Carta europea dei diritti delle donne nello sport' ed i fumetti in mostra -Per il 02

ottobre si realizzerà convegno che avrà come oggetto 'La parità in campo', problemi e azioni concrete per portare la

parità sul campo di gioco e dello sport, considerando sia il contesto scolastico e sia l' ambito sportivo

extrascolastico. Programma: 23-24-25 settembre 8.30-12:30 pratica dello sport con le scuole 25 settembre 17-19

piccole competizioni giovanili e prove aperte a tutta la cittadinanza 2 ottobre convegno 'la parità in campo' Per

iscrizione delle scuole 3936622946 (Jacopo Mutti)

RavennaNotizie.it
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Ambiente, lavoro e salute: Ravenna in Comune aderisce al presidio in Darsena

"Venerdì 17 settembre, dalle ore 11.30 alle ore 14.30 in via Antico Squero, nei

pressi della sede dell' Autorità di Sistema Portuale del mare Adriatico centro

settentrionale si terrà un presidio. È stato organizzato dal Collettivo Autonomo

Ravennate, in collaborazione con Italia Nostra sezione di Ravenna, Friday for

Future Ravenna, Potere al Popolo Lugo, Legambiente Ravenna Circolo

Matelda e Potere al Popolo Ravenna. Tante sono le questioni che hanno reso

necessario il presidio e che rientrano nel campo d' azione dell' Ente Porto. Si

va dall' ambiente, alla salute, ai diritti dei lavoratori, ecc" affermano i membri

della lista Ravenna in Comune. "Solo come promemoria esemplificativo ,

poiché su ognuno di temi abbiamo scritto più volte, ricordiamo: La Pialassa del

Piombone , oggetto di progetto di presunta riqualificazione che si trascina da

anni senza vedere la fine. È costato tantissimo ma invece di risolvere i

problemi della zona parco li sta aumentando. Lungo il canale che la costeggia è

sorto un vero e proprio cimitero delle navi abbandonate tra le quali spicca l'

ormai famosa Berkan B. Se il presente appare nero, il futuro non lascia

intravvedere alcun miglioramento. Salvo, forse, la riuscita di una iper costosa

operazione di rimozione del relitto della Berkan B, dovuto più a pressioni di carattere giudiziario che di interesse alla

salvaguardia dei luoghi. Il nuovo Hub portuale , anch' esso in attesa da tanti anni. L' attesa, però, sarebbe stata per le

indispensabili manutenzioni ai fondali e alle banchine, mancati da troppo tempo. Invece si è preferito dare la

precedenza ad opere inutili, come la realizzazione di un chilometro di nuove banchine per un nuovo terminal portuale

che nessun privato intende realizzare visto il sottoutilizzo di quello che già c' è. O dragaggi fino a profondità che non

esistono nemmeno fuori dalle dighe. O la definitiva cementificazione di un ettaro di suolo nei pressi di Porto Fuori,

con la scusa di realizzarvi delle inutili piattaforme logistiche, per seppellirvi dei fanghi che non si sa dove mettere.

Eccetera. Ancora una volta è superiore l' interesse per l' appropriazione privata delle risorse pubbliche stanziate

rispetto al trarne qualcosa di utile per la collettività, come un porto moderno e sostenibile. Il lavoro portuale , che

nonostante i protocolli firmati e rifirmati vede un accresciuto aumento dei rischi culminato nella duplice morte del 15

luglio scorso. A questo si aggiunge il deterioramento delle relazioni sindacali per il denunciato comportamento

padronale della dirigenza dell' ente" Come affermano gli organizzatori: «Insomma, tantissimi argomenti su cui la

politica locale, tranne rare eccezioni, si tiene in silenzio, dimenticando che l' ambiente è la nostra salute e che la resa

di lavori fatti male o inutili è misera». "Tutto ciò è pienamente coerente con le nostre battaglie, svolte durante tutto

questo mandato consigliare ed anche nell' anno che l' ha preceduto. Ricordiamo infatti che i nostri primi interventi

contro le piastre logistiche li abbiamo promossi nel 2015, appena nati, prima ancora di presentarci alle elezioni dell'

anno successivo. Ravenna in Comune aderisce perciò convintamente al presidio ed invita tutte le forze politiche che

si presentano alle prossime elezioni a fare altrettanto. È tempo di dimostrare che le parole che si leggono in tanti

programmi su ambiente salute e lavoro significano qualcosa e non sono solo propaganda destinata ad essere

scordata all' uscita dalle urne" conclude Ravenna in Comune.

ravennawebtv.it

Ravenna
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Mingozzi (PrimaveRA Ravenna): "Bene l' home port della Royal Caribbean, ma mai risolti i
problemi di Porto Corsini"

'Apprendiamo con piacere che il terminal crociere di Porto Corsini diventerà 'l'

home port' della Royal Caribbean, divenendo non più un mero scalo di

passaggio, bensì un punto di imbarco e sbarco delle tratte crocieristiche. Si

prevedono 250 mila passeggeri all' anno: un' ottima opportunità per rilanciare il

turismo sui lidi, ma proprio per questo non si può lasciar gestire un simile

potenziale al partito che finora non è stato in grado di avere l' adeguata

lungimiranza che necessiterebbe a una località turistica che si appresta a

divenire un punto di riferimento così importante' è il parere di Roberta

Mingozzi, capolista PrimaveRA Ravenna . 'Le località interessate non risultano

infatti pronte per accogliere un così grande afflusso di turisti, il nodo della

viabilità attorno a Porto Corsini non è mai stato risolto. L' amministrazione

uscente ha sì previsto un piano, solo sulla carta, per provare a risolvere l'

inevitabile problema di traffico, ma esso si ferma alla Baiona che si è già

dimostrata un imbuto inaccogliente nell' estate che sta terminando. Porto

Corsini, peraltro, è incentrata su due principali strade che si incrociano e la

mole di pullman che saranno costretti a transitarvi sembra essere stata ignorata

dal disegno globale di chi governa la città da decenni. Inoltre, secondo il progetto Hub di Autorità Portuale, per la

località di Porto Corsini è prevista la realizzazione del Parco delle Dune, progetto di per sé molto bello, ma che non

sarà certo realizzato in tempo per l' avvio del progetto home port. Continuando a dare fiducia a De Pascale la

certezza è che accoglieremo i turisti, come al solito, in un cantiere. Se si considera infatti che i Lidi stanno ancora

aspettando la realizzazione del famoso Parco Marittimo, che era una delle promesse di questo sindaco esattamente

nella scorsa campagna elettorale, è evidente che non ha più alcuna credibilità. Un' amministrazione che ha la fortuna

di avere ben 9 lidi, per i quali ha indetto bandi di centinaia di migliaia di euro per fare un' analisi reputazionale atta a

trovare le singole 'vocazioni' di ognuno di essi e poi continua a non sapere come valorizzarli merita solo di andare a

casa'.

ravennawebtv.it
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Test in corso per portare a Ravenna navi portacontainer da 5.000 Teu

Ravenna si prepara a ricevere navi portacontainer di portata raddoppiata

rispetto a quelle che giungono in porto oggi e nel frattempo la port authority ha

aggiudicato a Royal Caribbean il project financing per realizzare la nuova

stazione marittima a porto Corsini. Ad annunciarlo, in occasione di un

convegno organizzato da Confetra Emilia Romagna, è stato Daniele Rossi,

presidente dell' Autorità di sistema portuale del Mar Adriatico Centro-

Settentrionale, che riassumendo i progetti e i lavori in corso ha rivelato alcune

novità importanti. "Il porto di Ravenna ha un programma di investimenti da circa

1 miliardo di euro fra pubblico e privato; tutto ovviamente ruota attorno al

progetto Hub portuale per il quale la progettazione è avviata e per l' apertura

dei cantiere è questione di giorni o settimane" ha detto Rossi. La prima fase

vale 250 milioni di euro e prevede l' escavo dei fondali a -12,5 metri, il

rifacimento di 6 kilometri di banchine sulla sponda sinistra del canale Candiano,

150 ettari di aree logistiche retroportuali direttamente collegate alle banchine e

Shipping Italy

Ravenna
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alla rete ferroviaria, oltre alla realizzazione di una nuova banchina da 1

kilometro in penisola Trattaroli dove sorgerà un nuovo terminal container. "In

una fase successiva i fondali saranno portati da -12,5 a -14,5 metri per cui la dimensione delle attuali portacontainer

da 2.500 Teu che riceviamo potrà essere raddoppiata. Stiamo facendo delle simulazioni di manovra in un centro

specializzato a Venezia e i primi responsi sono positivi" ha spiegato Rossi, preannunciando così l' arrivo di navi da

5.000 Teu in futuro. Fra i tanti bandi che la port authority romagnola si appresta a lanciare c' è poi quello riguardante il

nuovo impianto per il trattamento dei materiali da dragaggio (fanghi) che varrà 160 milioni di euro e prevede una

concessione di 20 anni per chi lo gestirà. Nel breve termine, invece, a ottobre con i fondi del Pnrr sarà bandito un altro

appalto da 65 milioni di euro per i lavori di adeguamento delle banchine sul lato di destra del canale Candiano mentre,

sempre dai fondi del programma Next Generation Eu, 35 milioni verranno destinati alla realizzazione di un sistema di

cold ironing per navi che ormeggiano a porto Corsini. "Attualmente è in corso la progettazione mentre nei prossimi

mesi procederemo al bando di gara" ha precisato il presidente della port authority, che infine ha annunciato: "Oggi è il

giorno dell' aggiudicazione a Royal Carribean della realizzazione del nuovo terminal crociere, un opera da 30 milioni di

euro grazie alla quale arriveranno ogni anno 250mila crocieristi a cui si aggiungeranno quelli di altre compagnie". N.C.
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Finalmente Ravenna si libera del relitto

RAVENNA Si sono concluse le operazioni di recupero del primo troncone del

relitto della Berkan B, nell'ambito dell'intervento per la realizzazione del

Ravenna Port Hub in corso nello scalo romagnolo. Una vicenda, quella del

naufragio della Berkan B, che si è trascinata negli anni malgrado tutti i tentativi

dell'AdSP di risolvere la cosa, ed ha visto anche criticabili strascichi giudiziari.

Finalmente sembra che la vicenda sia ora avviata a soluzione definitiva. Nei

giorni scorsi riferisce una nota dell'AdSP erano stati effettuati i test e le prove

di sollevamento. All'alba di lunedì scorso il relitto è stato sollevato da una gru

della Società Fagioli che sta effettuando le operazioni per conto del Consorzio

Stabile Grandi Lavori, General Contractor del Progetto Ravenna Port Hub, cui

l'Autorità di Sistema Portuale ha affidato la rimozione e lo smaltimento del

relitto e si è poi provveduto a stabilizzare i carichi fino al posizionamento finale

sulla chiatta, avvenuto intorno alle 10. A tale proposito l'Authority ricorda che si

tratta di operazioni molto complesse in quanto i componenti di un relitto in

molti casi non corrispondono più ai dati tecnici iniziali teorici. È, per questo

motivo, al fine di garantire prima di tutto la sicurezza delle persone,

dell'ambiente e del carico, che è essenziale e prioritario monitorare in ogni fase le attività e stabilizzare in modo

continuo le forze in gioco. A questo scopo sono state orientate le attività delle settimane passate che ribadisce

ancora l'Authority rientrano nella normale pratica di questo genere di operazioni. Di grande aiuto per il buon esito

dell'intervento si è rilevata la sinergia e la piena disponibilità data dalla Capitaneria di Porto di Ravenna e da tutti gli

enti preposti, presenti durante tutte le fasi di questo recupero. Nei prossimi giorni la programmazione delle attività

prosegue, come previsto dal cronoprogramma, con le successive operazioni di taglio. Durante questa fase, la gru in

uso sarà smontata per andare ad effettuare la movimentazione di un carico eccezionale, un reattore del peso di 500

tonnellate, alla Polynt, a riprova della professionalità della Società Fagioli che è in grado di effettuare operazioni di

grande complessità. Non appena terminata tale operazione, la gru tornerà nel Piombone per dare corso ai

sollevamenti finali, così come previsto.

La Gazzetta Marittima

Ravenna
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Costiero DIG di Ravenna un primo scarico di GNL

MILANO Edison comunica di aver avviato in data 9 settembre il primo

scarico di Gas Naturale Liquefatto (GNL) nel deposito costiero Small

Scale a Ravenna, di proprietà di Depositi Italiani GNL, DIG (51% Pir,

30% Edison, 19% Scale Gas). La nave metaniera Ravenna Knutsen

dedicata alle attività small scale di Edison, prelevato il primo carico di

GNL presso l'impianto Enagás di Barcellona, in Spagna, ha attraccato alla

banchina antistante il deposito costiero del porto ravennate, dando avvio

alle operazioni controllate di riempimento dei serbatori. Con tali attività è

iniziato il periodo di test del deposito, funzionale alla sua messa in

esercizio, che è prevista per il prossimo ottobre. Con l'impianto DIG a

Ravenna, Edison avvia in Italia la prima catena logistica integrata di GNL

small scale (impianti di gas naturale liquefatto su piccola scala), con un

piano di sviluppo della mobilità sostenibile sia via terra che via mare.

L'operazione conferma l'impegno di Edison verso la decarbonizzazione

anche nel settore dei trasporti, in linea con gli obiettivi europei. Il GNL,

infatti, rispetto ai combustibili tradizionali, è in grado di eliminare totalmente le emissioni di ossido di zolfo (SOX) e di

polveri sottili (PM), l'80-90% delle emissioni di ossido di azoto (NOX) e di abbattere di circa il 20 % quelle di anidride

carbonica (CO2). Con una capacità di stoccaggio di 20.000 metri cubi di GNL e una movimentazione annua di oltre 1

milione di metri cubi di gas liquido, il deposito di Ravenna sarà in grado di rendere disponibile in Italia il GNL per

rifornire almeno 12.000 camion e fino a 48 traghetti all'anno.

La Gazzetta Marittima

Ravenna
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Demo day di gas liquefatto nel porto di Livorno

Il 15 settembre, all' Interporto Vespucci, prove di rifornimento per tre mezzi pesanti. È il progetto "GNL Facile"
finanziato dall' Unione europea

Una giornata dimostrativa dedicata all' utilizzo del gas naturale liquefatto e alle operazioni di

approvigionamento. Verrà organizzata all' Interporto Vespucci di Livorno, il 15 settembre, a

partire dalle 10, nell' ambito del progetto europeo "GNL Facile", coordinato dall' Autorità di

sistema portuale del Tirreno Settentrionale (Livorno, Capraia, Piombino, Portoferraio, e Rio

Marina e Cavo). Durante il demo day sarà possibile assistere al rifornimento di tre mezzi

pesanti da parte di una stazione mobile acquistata con i fondi del progetto, provenienti dalla

programmazione Interreg IT-Fr Marittimo. La giornata sarà anche l' occasione per

approfondire i temi riguardanti la gestione in sicurezza delle operazioni di approvigionamento

del gas naturale liquefatto. «La giornata sperimentale, a conclusione di un progetto durato tre

anni, costituisce una tappa fondamentale del percorso di transizione ecologica e

decarbonizzazione messo in atto dal Sistema portuale», commenta Antonella Querci,

dirigente Sviluppo, Programmi Europei e Innovazione dell' Autorità portuale. «L' obiettivo è

quello di garantire la progressiva introduzione di modalità di rifornimento più sostenibili e la

riduzione di fonti fossili, per gli usi portuali, logistici e industriali». Inoltre il giorno dopo, il 16

settembre l' autorità portuale ha organizzato un convegno virtuale a chiusura del progetto GNL

Facile. L' evento sarà occasione di ulteriore approfondimento sullo stato dell' arte della

diffusione del GNL e della progressiva introduzione di combustibili green per la decarbonizzazione del settore

portuale e logistico. Per partecipare, cliccare qui: https://tinyurl.com/GNL-FACILE-evento-finale-ITA.

Informazioni Marittime

Livorno
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Gnl: il demo day all'Interporto Vespucci

Redazione

LIVORNO La strada per l'uso del Gnl è sempre più spianata nel settore dei

t r aspo r t i .  Pe r  una  d imos t raz i one  p ra t i ca  de l l e  ope raz ion i  d i

approvvigionamento, l'Interporto toscano Vespucci ha organizzato per

domani una giornata dimostrativa, nell'ambito del progetto europeo Gnl

Facile, coordinato dall'Autorità di Sistema portuale del mar Tirreno

settentrionale, e sviluppato col fine di favorire la progressiva riduzione

dell'utilizzo dei combustibili più inquinanti. Un demo day durante il quale sarà

possibile assistere al rifornimento di tre mezzi pesanti da parte di una

Stazione mobile acquistata con i fondi del progetto, provenienti dalla

programmazione Interreg IT-FR MARITTIMO. La giornata sarà anche

l'occasione per approfondire i temi riguardanti la gestione in sicurezza delle

operazioni di approvvigionamento del Gas naturale liquefatto. La giornata

sperimentale, a conclusione di un progetto durato tre anni, costituisce una

tappa  f ondamen ta le  de l  pe rco rso  d i  t r ans i z i one  eco log i ca  e

decarbonizzazione messo in atto dal Sistema portuale spiega la dirigente

Sviluppo, Programmi Europei e Innovazione dell'AdSp, Antonella Querci.

L'obiettivo è quello di garantire la progressiva introduzione di modalità di rifornimento più sostenibili e la riduzione di

fonti fossili, per gli usi portuali, logistici e industriali. Sempre di Gnl si parlerà anche il giorno successivo nel convegno

virtuale a chiusura del progetto Gnl Facile, in cui si approfondirà lo stato dell'arte della diffusione del Gnl e la

progressiva introduzione di combustibili green per la decarbonizzazione del settore portuale e logistico.

Messaggero Marittimo

Livorno
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GNL, demo day all' Interporto Vespucci

di Redazione

Una giornata dimostrativa dedicata all' utilizzo del GNL e alle operazioni di

approvigionamento. Verrà organizzata all' Interporto Vespucci, il prossimo 15

settembre, a partire dalle 10.00, nell' ambito del progetto europeo GNL Facile,

coordinato dall' Autorità di Sistema Portuale dell' Alto Tirreno, e sviluppato col

fine di favorire la progressiva riduzione dell' utilizzo dei combustibili più

inquinanti. Durante il demo day, sarà possibile assistere al rifornimento di tre

mezzi pesanti da parte di una Stazione Mobile acquistata con i fondi del

progetto, provenienti dalla programmazione Interreg IT-FR MARITTIMO. La

giornata sarà anche l' occasione per approfondire i temi riguardanti la gestione

in sicurezza delle operazioni di approvigionamento del Gas Naturale Liquefatto.

"La giornata sperimentale, a conclusione di un progetto durato tre anni,

costituisce una tappa fondamentale del percorso di transizione ecologica e

decarbonizzazione messo in atto dal Sistema portuale" ha dichiarato la

dirigente Sviluppo, Programmi Europei e Innovazione dell' AdSP, Antonella

Querci "L' obiettivo è quello di garantire la progressiva introduzione di modalità

di rifornimento più sostenibili e la riduzione di fonti fossili, per gli usi portuali,

logistici e industriali". Il 16 settembre l' AdSP ha organizzato un convegno virtuale a chiusura del progetto GNL Facile.

L' evento sarà occasione di ulteriore approfondimento sullo stato dell' arte della diffusione del GNL e della progressiva

introduzione di combustibili green per la decarbonizzazione del settore portuale e logistico. Per partecipare, basta

cliccare qui: https://tinyurl.com/GNL-FACILE-evento-finale-ITA.

Port News

Livorno



 

mercoledì 15 settembre 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 64

[ § 1 8 1 7 3 3 3 5 § ]

Guerrieri: al lavoro per un Sistema Portuale produttore di energia

LIVORNO Proviamo a guardare la Luna invece del dito: e a confrontarci con

l'impegno chiesto dall'UE e recepito dal PNRR per fare dei porti non più divoratori di

energia ma addirittura produttori. Una sfida non solo ambientalista ma anche

all'equilibrio economico. Davvero si può? Secondo Luciano Guerrieri, presidente

dell'AdSP del Tirreno Settentrionale, gli scetticismi sul tema sono eccessivi. Ci sono

possibilità concrete ci ha detto Guerrieri per mettere in moto un mix di possibilità di

produzione di energia elettrica, tanto da arrivare, in tempi non storici, ad essere

autosufficienti, anche grazie al contributo dell'armamento, che sta già facendo la

propria parte. Guerrieri parla a ragion veduta perché quando ancora era presidente

dell'Autorità Portuale di Piombino aveva elaborato, con i propri tecnici, un progetto

che avrebbe fornito la reale autosufficienza del porto, con 2 milioni di kw/h tra

produzione eolica, fotovoltaico e ulteriori fonti integrate. Però il porto di Livorno ha

ben altri assorbimenti di quello di Piombino dei suoi tempi, presidente Guerrieri Ma

ha anche altre possibilità, come spazi e come risorse risponde Guerrieri senza

considerare che in pochi anni le fonti di energia rinnovabile hanno fatto giganteschi

progressi, sia sul fotovoltaico che sull'eolico. Nell'assemblea di Assoporti di due

giorni fa sono stati discussi anche questi temi e ci sono proposte di network in grado di rispondere tecnologicamente

a molte di queste esigenze. L'esperienza livornese del cold ironing dovrebbe invitare alla prudenza: non ha mai

funzionato Anche perché non c'è stata la immediata rispondenza dell'armamento, che ha studiato altre soluzioni. Ma

se i principali porti stanno lavorando anche sul cold ironing non possiamo considerare negativa a priori quella

livornese. Dunque potrà essere finalmente utilizzabile? Probabilmente andrà aggiornata, lo abbiamo già ipotizzato.

Ma se riusciremo a dotare le banchine di energia elettrica prodotta in maniera ecosostenibile e a costi accettabili, il

porto sarà davvero virtuoso. Sia all'area destinata ai passeggeri crociere e traghetti sia in quello commerciale. Stiamo

lavorando in silenzio per quella che deve essere una rivoluzione anche culturale. E sono convinto che con la

collaborazione di tutte le componenti del porto, ci riusciremo.

La Gazzetta Marittima

Livorno
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A Grimaldi l'Alto Fondale a Livorno?

LIVORNO Ce l'aveva detto già mesi fa lo stesso Manuel Grimaldi a bordo

della Eco Livorno: il suo gruppo sta facendo sforzi tecnici ed economici

davvero eccezionali per dare un servizio efficiente ed ecologicamente

corretto, ma i porti a loro volta devono adeguarsi. E Livorno in particolare,

dove esiste l'ormai storica carenza di spazi adatti alle navi moderne in

particolare per i ro/pax. Tante parole: ma sembra che stiano arrivando

alcuni fatti. Ci dicono che dai primi di ottobre una delle linee Grimaldi che

oggi vanno in Sintermar si sposterà alla banchina ad Alto Fondale: tutto in

via sperimentale, secondo l'AdSP, ma come ogni esperimento potrebbe

anche essere la soluzione. Grimaldi da parte sua ha ragione: andare in

Sintermar con una nave che opera di sera e adesso la sera fa buio in un

canale stretto con limitazioni di sicurezza non modificabili, è un rischio e

insieme ha un costo. L'Alto Fondale invece è quasi sempre libero dalle

crociere almeno per adesso e non comporta problemi di manovra. Tutto

bene? Se la scelta sembrerebbe risolvere un problema, potrebbe aprirne

un altro: quello dei lavoratori che in Sintermar perderebbero una

consistente quota di chiamate, a favore di quelli della Cpl. I sindacati sono già in agitazione: con la più ovvia delle

richieste e cioè di integrare in Cpl quelli che rimarrebbero (Intempo etc) tagliati fuori. Cercasi soluzione anche per loro.

E il tema sta diventando caldo, in tempi come questi nei quali se è vero che i traffici stanno riprendendo, il lavoro è

sempre più concentrato meno navi e le ore lavorate sono ancora intorno al 20% meno del 2019.

La Gazzetta Marittima

Livorno
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Italian Port Days nell'Arcipelago Toscano

LIVORNO È cominciato un mese di eventi per celebrare gli Italian Port Days, l'iniziativa

lanciata in comune dalle Autorità di Sistema Portuale, e coordinata da Assoporti, per

avvicinare la cittadinanza alla vita e cultura portuali. Sono proprio il mare e la portualità,

declinata in tutti i suoi aspetti di interazione con la città, il filo che collega una quindicina di

appuntamenti messi in calendario a partire da venerdì 10 settembre fino a venerdì 8

ottobre. La kermesse darà avvio alla quindicesima edizione di Porto Aperto, il progetto di

apertura dei porti del Sistema alle proprie città ideato dall'AdSP MTS. Il cartellone si apre in

concomitanza con il Campionato Europeo di Fireball, una grande manifestazione

nell'ambito della vela, che si svolgerà a Piombino dall'11 al 17 settembre, con il porto

turistico di Salivoli come centro nevralgico dell'evento organizzato dal Centro Velico

piombinese, con la collaborazione di Marina di Salivoli e con la partecipazione della

Federazione italiana vela, CONI e Comune di Piombino. Sul filo dell'identità marittima,

autentica nelle sue differenti declinazioni, si muovono tutti gli spettacoli, teatrali e musicali,

gli incontri e le visite guidate che sono stati scelti per comporre la rassegna locale di Italian

Port Days, giunta al suo terzo anno di vita. Il primo appuntamento in programma a Livorno,

per domenica 12 settembre, è Allegro Andante con Moto Ondoso, spettacolo acrobatico-

musicale che andrà in scena presso l'Andana delle Ancore, a conclusione del Festival Con-Fusione. Tra gli eventi di

rilievo, l'inaugurazione, il prossimo 21 settembre, del Baby Pit Stop UNICEF presso la Stazione Marittima del Porto di

Livorno. Il progetto, nato dalla collaborazione tra UNICEF e Soroptimist International d'Italia e realizzato nella città dei

Quattro Mori, vede l'allestimento di un'area attrezzata per il cambio dei pannolini e l'allattamento materno. La

manifestazione, molto ricca di appuntamenti, prevede inoltre una serie di iniziative culturali di ampio respiro

organizzate nell'ambito dei Giovedì del Port Center, nel corso dei quali verranno presentati libri dedicati al Palio

Marinaro (Palio. I cavalieri, gli armi, le imprese. Dalla Meloria allo Stretto di Piombino, di E. Campanella, R. Fiori), alla

storia di Livorno (Io Michele, nativo di Scio, negoziante e suddito toscano, di D. Vlami) e narrativa di autore (Manù e

Michè, di F. Niccolini). La kermesse non toccherà solo Livorno e Piombino, ma anche l'Isola di Capraia, presso la

quale, sabato 18 settembre, verrà presentato lo spettacolo teatrale Otto Con di F. Brandi (regia di G. Benucci),

dedicato alla storia dei canottieri di Livorno. Anche l'Isola D'Elba sarà assoluta protagonista degli IPD: il 1° ottobre, in

occasione delle visite guidate al porto organizzate da AdSP e curate dal Gruppo Guide Turistiche Isola d'Elba, verrà

infatti presentato il progetto Port-City Instawalks che, sulla scia dell'esperienza di Rotterdam, invita gli studenti a

esplorare il territorio delle città portuali e a catturare storie, immagini e testimonianze dei cittadini nei diversi scenari

del waterfront. Da sottolineare, infine, la giornata di focus sulle pari opportunità delle donne nel lavoro portuale,

Women in Transport, iniziativa coordinata da Assoporti, che si svolgerà lunedì 4 ottobre in webconference. «Sono

molto soddisfatto delle iniziative organizzate nell'ambito di Italian Port Days ha dichiarato il presidente dell'AdSP del

Mar Tirreno Settentrionale, Luciano Guerrieri non sono solo un importante richiamo per tutta la vita sociale dei

cittadini, ma hanno anche un valore simbolico fondamentale». «Anche in periodi difficili come quelli che, in parte,

stiamo ancora vivendo, i porti non rinunciano a farsi veicolo di valori di integrazione e inclusione», ha continuato

Guerrieri. «Giuliano Gallanti aveva ragione da vendere quando soleva affermare che i TEUs non sono l'unica unità di

misura di un porto: per chi sa andare oltre i problemi del rumore e dell'inquinamento, gli scali portuali sono una cosa

bellissima».

La Gazzetta Marittima

Livorno
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Autorità di Sistema Portuale Mare Adriatico Centrale: la terza edizione Italian Port Days
2021

Il programma per Marche e Abruzzo della manifestazione nazionale, coordinata da Assoporti, voluta per avvicinare le
comunità alla vita e ai protagonisti delle realtà portuali. Focus sulla sostenibilità sociale e sul ruolo delle donne nella
logistica

manager

Pronti a salpare con gli Italian port days . L'Autorità di sistema portuale del

mare Adriatico centrale aderisce alla terza edizione della manifestazione

nazionale coordinata da Assoporti con lo scopo di avvicinare le comunità alla

vita e alla cultura portuale, per far conoscere gli scali, i protagonisti e le attività

di queste realtà. Diverse le iniziative organizzate dall'Autorità di sistema

portuale, fra settembre e ottobre, nei porti di competenza impegnati nella

promozione dei rapporti con i territori. Il tema individuato da Assoporti per

l'edizione 2021 è quello della sostenibilità sociale , declinato dall'Adsp del

mare Adriatico centrale negli incontri dedicati a innovazione tecnologia,

formazione e sostenibilità ambientale. Parte della manifestazione sarà il

progetto di Assoporti e delle Autorità di sistema portuali, ' Women in

Transport - the challenge for Italian Ports', voluto per rafforzare l'occupazione

femminile nei porti e offrire pari opportunità per le donne e gli uomini come

auspicato dal Ministro delle Infrastrutture e della Mobilità sostenibili, Enrico

Giovannini , in occasione dell'8 marzo, Giornata internazionale della donna.

Dal progetto è già nato il 'Patto di genere', sottoscritto da Assoporti e Adsp, i

cui contenuti saranno parte di un evento promosso da Assoporti, alla presenza dello stesso Ministro Giovannini che si

svolgerà la mattina del 4 ottobre. Questo tema sarà approfondito dall'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico

centrale con delle interviste video alle donne protagoniste della logistica e del lavoro nei porti Adsp. Le interviste

saranno diffuse nei canali di comunicazione dell'Adsp del mare Adriatico centrale e di Assoporti. 'Gli Italian port days

hanno un forte valore simbolico di connessione fra i porti e le comunità con cui lavorano a stretto contatto - afferma il

Commissario straordinario dell'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale, Ammiraglio Giovanni

Pettorino -. E' fondamentale sottolineare il concetto che gli scali sono protagonisti della vita economica e sociale dei

territori di riferimento, nella creazione di lavoro e di sviluppo. Gli Italian port days rappresentano quindi un

appuntamento unico per rafforzare questo legame'. Programma Italian port days 2021 nel mare Adriatico centrale Il

programma degli Italian port days dell'Adsp del mare Adriatico centrale comincerà sabato 18 settembre nel porto di

Pesaro con la partecipazione al secondo 'Cantiere Rossini open day' organizzato dai Cantiere Rossini di Pesaro per

far visitare e conoscere la realtà cantieristica pesarese, specializzata nel refit dei grandi yacht. Il cantiere sarà aperto

al pubblico dalle 9 alle 12.30 e dalle 14.30 alle 18.30. Alle 16.30 ci sarà l'inaugurazione dei due nuovi capannoni del

Cantiere Rossini. Ad Ancona, mercoledì 22 settembre alle 15 sarà presentato all'Istituto di istruzione superiore

'Volterra-Elia' il simulatore navale aggiornato con un nuovo software grazie al sostegno del progetto europeo Intesa. Il

simulatore navale è uno strumento tecnologico utilizzato dagli studenti dell'indirizzo Nautico del corso di studio in

Trasporti e Logistica e più volte dalle autorità dello scalo dorico per studiare nuovi approdi in banchina in sicurezza.

Venerdì 24 settembre a Marina Dorica , alle 11, l'Ammiraglio Pettorino interverrà all'evento di apertura della Regata

del Conero 'Porti turistici, sostenibilità ambientale, economia e amore per il mare'. L'Adsp del mare Adriatico centrale

adriaeco.eu

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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presenterà martedì 28 settembre , alle 16.30, alla Mole Vanvitelliana i contenuti del Museo virtuale del porto di Ancona

realizzati con il progetto Buon Vento con il sostegno del progetto europeo Remember. Interverranno il Commissario

straordinario Adsp, Ammiraglio Giovanni Pettorino, la curatrice del progetto Buon Vento, Cristiana Colli, e lo scrittore

Gianluca Favetto. Giovedì
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30 settembre , l'Autorità di sistema portuale organizzerà un seminario tecnico on line sulla gestione dei rifiuti in

porto , parte del progetto europeo Ecowaves. Gli Italian port days del mare Adriatico centrale proseguiranno ad

ottobre nel porto di Ortona dove saranno organizzate delle visite di studio per gli istituti scolastici locali in

collaborazione con la Capitaneria di porto di Ortona.

adriaeco.eu
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TERZA EDIZIONE ITALIAN PORT DAYS 2021 :avvicinare le comunità alla vita e ai
protagonisti delle realtà portuali

Gli Italian port days del mare Adriatico centrale: a ottobre nel porto di Ortona saranno organizzate delle visite di
studio per gli istituti scolastici locali in collaborazione con la Capitaneria di porto di Ortona.

Pronti a salpare con gli Italian port days. L'Autorità di sistema portuale del

mare Adriatico centrale aderisce alla terza edizione della manifestazione

nazionale coordinata da Assoporti con lo scopo di avvicinare le comunità alla

vita e alla cultura portuale, per far conoscere gli scali, i protagonisti e le attività

di queste realtà. Diverse le iniziative organizzate dall'Autorità di sistema

portuale, fra settembre e ottobre, nei porti di competenza impegnati nella

promozione dei rapporti con i territori. Il tema individuato da Assoporti per

l'edizione 2021 è quello della sostenibilità sociale, declinato dall'Adsp del mare

Adriatico centrale negli incontri dedicati a innovazione tecnologia, formazione

e sostenibilità ambientale. Parte della manifestazione sarà il progetto di

Assoporti e delle Autorità di sistema portuali, 'Women in Transport - the

challenge for Italian Ports', voluto per rafforzare l'occupazione femminile nei

porti e offrire pari opportunità per le donne e gli uomini come auspicato dal

Ministro delle Infrastrutture e della Mobilità sostenibili, Enrico Giovannini, in

occasione dell'8 marzo, Giornata internazionale della donna. Dal progetto è

già nato il 'Patto di genere', sottoscritto da Assoporti e Adsp, i cui contenuti

saranno parte di un evento promosso da Assoporti, alla presenza dello stesso Ministro Giovannini che si svolgerà la

mattina del 4 ottobre. Questo tema sarà approfondito dall'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale con

delle interviste video alle donne protagoniste della logistica e del lavoro nei porti Adsp. Le interviste saranno diffuse

nei canali di comunicazione dell'Adsp del mare Adriatico centrale e di Assoporti. 'Gli Italian port days hanno un forte

valore simbolico di connessione fra i porti e le comunità con cui lavorano a stretto contatto - afferma il Commissario

straordinario dell'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale, Ammiraglio Giovanni Pettorino -. E'

fondamentale sottolineare il concetto che gli scali sono protagonisti della vita economica e sociale dei territori di

riferimento, nella creazione di lavoro e di sviluppo. Gli Italian port days rappresentano quindi un appuntamento unico

per rafforzare questo legame'. Programma Italian port days 2021 nel mare Adriatico centrale Il programma degli

Italian port days dell'Adsp del mare Adriatico centrale comincerà sabato 18 settembre nel porto di Pesaro con la

partecipazione al secondo 'Cantiere Rossini open day' organizzato dai Cantiere Rossini di Pesaro per far visitare e

conoscere la realtà cantieristica pesarese, specializzata nel refit dei grandi yacht. Il cantiere sarà aperto al pubblico

dalle 9 alle 12.30 e dalle 14.30 alle 18.30. Alle 16.30 ci sarà l'inaugurazione dei due nuovi capannoni del Cantiere

Rossini. Ad Ancona, mercoledì 22 settembre alle 15 sarà presentato all'Istituto di istruzione superiore 'Volterra-Elia' il

simulatore navale aggiornato con un nuovo software grazie al sostegno del progetto europeo Intesa. Il simulatore

navale è uno strumento tecnologico utilizzato dagli studenti dell'indirizzo Nautico del corso di studio in Trasporti e

Logistica e più volte dalle autorità dello scalo dorico per studiare nuovi approdi in banchina in sicurezza. Venerdì 24

settembre a Marina Dorica, alle 11, l'Ammiraglio Pettorino interverrà all'evento di apertura della Regata del Conero

'Porti turistici, sostenibilità ambientale, economia e amore per il mare'. L'Adsp del mare Adriatico centrale presenterà

martedì 28 settembre, alle 16.30, alla Mole Vanvitelliana i contenuti del Museo virtuale del porto di Ancona realizzati

con il progetto Buon Vento con il sostegno del progetto europeo Remember. Interverranno il Commissario

ortonanotizie.net
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straordinario Adsp, Ammiraglio Giovanni Pettorino, la curatrice del progetto Buon Vento, Cristiana Colli, e lo scrittore

Gianluca Favetto. Giovedì 30
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settembre, l'Autorità di sistema portuale organizzerà un seminario tecnico on line sulla gestione dei rifiuti in porto,

parte del progetto europeo Ecowaves. Gli Italian port days del mare Adriatico centrale proseguiranno ad ottobre nel

porto di Ortona dove saranno organizzate delle visite di studio per gli istituti scolastici locali in collaborazione con la

Capitaneria di porto di Ortona.
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Adriatico centrale, Italian Port Days: Il ruolo delle donne nei porti e nella logistica

14 Sep, 2021 La manifestazione nazionale Italian Port Days 2021, sbarca per

la terza edizione nei porti di Marche e Abruzzo - Focus su sostenibilità sociale

e sul ruolo delle donne nella logistica. Il progetto di Assoporti e delle Autorità di

Sistema portuali, ' Women in Transport - the challenge for Italian Ports '

ANCONA - Pronti a salpare con gli Italian port days. L' Autorità di sistema

portuale del mare Adriatico centrale aderisce alla terza edizione della

manifestazione nazionale coordinata da Assoporti con lo scopo di avvicinare le

comunità alla vita e alla cultura portuale, per far conoscere gli scali, i

protagonisti e le attività di queste realtà. Diverse le iniziative organizzate dall'

Autorità di sistema portuale, fra settembre e ottobre, nei porti di competenza

impegnati nella promozione dei rapporti con i territori. Il tema individuato da

Assoporti per l' edizione 2021 è quello della sostenibilità sociale, declinato dall'

Adsp del mare Adriatico centrale negli incontri dedicati a innovazione

tecnologia, formazione e sostenibilità ambientale. Parte della manifestazione

sarà il progetto di Assoporti e delle Autorità di sistema portuali, ' Women in

Transport - the challenge for Italian Ports ', voluto per rafforzare l' occupazione

femminile nei porti e offrire pari opportunità per le donne e gli uomini come auspicato dal Ministro delle Infrastrutture e

della Mobilità sostenibili, Enrico Giovannini, in occasione dell' 8 marzo, Giornata internazionale della donna. Dal

progetto è già nato il 'Patto di genere', sottoscritto da Assoporti e AdSP, i cui contenuti saranno parte di un evento

promosso da Assoporti, alla presenza dello stesso Ministro Giovannini che si svolgerà la mattina del 4 ottobre.

Questo tema sarà approfondito dall' Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale con delle interviste video

alle donne protagoniste della logistica e del lavoro nei porti Adsp. Le interviste saranno diffuse nei canali di

comunicazione dell' Adsp del mare Adriatico centrale e di Assoporti. 'Gli Italian port days hanno un forte valore

simbolico di connessione fra i porti e le comunità con cui lavorano a stretto contatto - afferma il Commissario

straordinario dell' Authority, ammiraglio Giovanni Pettorino -. E' fondamentale sottolineare il concetto che gli scali

sono protagonisti della vita economica e sociale dei territori di riferimento, nella creazione di lavoro e di sviluppo. Gli

Italian port days rappresentano quindi un appuntamento unico per rafforzare questo legame'. Programma Italian port

days 2021 nel mare Adriatico centrale Il programma degli Italian port days dell' Adsp del mare Adriatico centrale

comincerà sabato 18 settembre nel porto di Pesaro con la partecipazione al secondo 'Cantiere Rossini open day'

organizzato dai Cantiere Rossini di Pesaro per far visitare e conoscere la realtà cantieristica pesarese, specializzata

nel refit dei grandi yacht. Il cantiere sarà aperto al pubblico dalle 9 alle 12.30 e dalle 14.30 alle 18.30. Alle 16.30 ci sarà

l' inaugurazione dei due nuovi capannoni del Cantiere Rossini. Ad Ancona, mercoledì 22 settembre alle 15 sarà

presentato all' Istituto di istruzione superiore 'Volterra-Elia' il simulatore navale aggiornato con un nuovo software

grazie al sostegno del progetto europeo Intesa. Il simulatore navale è uno strumento tecnologico utilizzato dagli

studenti dell' indirizzo Nautico del corso di studio in Trasporti e Logistica e più volte dalle autorità dello scalo dorico

per studiare nuovi approdi in banchina in sicurezza. Venerdì 24 settembre a Marina Dorica , alle 11, l' ammiraglio

Pettorino interverrà all' evento di apertura della Regata del Conero ' Porti turistici, sostenibilità ambientale, economia

e amore per il mare'. L' Adsp del mare Adriatico centrale presenterà martedì 28 settembre, alle 16.30, alla Mole

Vanvitelliana i contenuti del Museo virtuale del porto di Ancona realizzati con il progetto Buon Vento con il sostegno

del progetto europeo Remember. Interverranno il Commissario straordinario Adsp, Ammiraglio Giovanni Pettorino, la

Corriere Marittimo
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curatrice del progetto Buon Vento, Cristiana Colli, e lo scrittore Gianluca Favetto. Giovedì 30 settembre, seminario

tecnico on line sulla gestione dei rifiuti in porto, parte del progetto europeo Ecowaves. Gli Italian port days del mare

Adriatico centrale proseguiranno ad ottobre nel porto di Ortona dove saranno organizzate delle visite di studio per gli

istituti scolastici locali in collaborazione con la Capitaneria di porto di Ortona.

Corriere Marittimo
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Italian port days: il programma dell' Adsp del mare Adriatico centrale per la 3a edizione
della manifestazione

(FERPRESS) Ancona, 14 SET Pronti a salpare con gli Italian port days.

L'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale aderisce alla terza

edizione della manifestazione nazionale coordinata da Assoporti con lo scopo

di avvicinare le comunità alla vita e alla cultura portuale, per far conoscere gli

scali, i protagonisti e le attività di queste realtà. Diverse le iniziative organizzate

dall'Autorità di sistema portuale, fra settembre e ottobre, nei porti di

competenza impegnati nella promozione dei rapporti con i territori.Il tema

individuato da Assoporti per l'edizione 2021 è quello della sostenibilità sociale,

declinato dall'Adsp del mare Adriatico centrale negli incontri dedicati a

innovazione tecnologia, formazione e sostenibilità ambientale.Parte della

manifestazione sarà il progetto di Assoporti e delle Autorità di sistema portuali,

Women in Transport the challenge for Italian Ports, voluto per rafforzare

l'occupazione femminile nei porti e offrire pari opportunità per le donne e gli

uomini come auspicato dal Ministro delle Infrastrutture e della Mobilità

sostenibil i ,  Enrico Giovannini, in occasione dell '8 marzo, Giornata

internazionale della donna. Dal progetto è già nato il Patto di genere,

sottoscritto da Assoporti e Adsp, i cui contenuti saranno parte di un evento promosso da Assoporti, alla presenza

dello stesso Ministro Giovannini che si svolgerà la mattina del 4 ottobre. Questo tema sarà approfondito dall'Autorità

di sistema portuale del mare Adriatico centrale con delle interviste video alle donne protagoniste della logistica e del

lavoro nei porti Adsp. Le interviste saranno diffuse nei canali di comunicazione dell'Adsp del mare Adriatico centrale e

di Assoporti.Gli Italian port days hanno un forte valore simbolico di connessione fra i porti e le comunità con cui

lavorano a stretto contatto afferma il Commissario straordinario dell'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico

centrale, Ammiraglio Giovanni Pettorino -. E' fondamentale sottolineare il concetto che gli scali sono protagonisti della

vita economica e sociale dei territori di riferimento, nella creazione di lavoro e di sviluppo. Gli Italian port days

rappresentano quindi un appuntamento unico per rafforzare questo legame.Il programma degli Italian port days

dell'Adsp del mare Adriatico centrale comincerà sabato 18 settembre nel porto di Pesaro con la partecipazione al

secondo Cantiere Rossini open day organizzato dai Cantiere Rossini di Pesaro per far visitare e conoscere la realtà

cantieristica pesarese, specializzata nel refit dei grandi yacht. Il cantiere sarà aperto al pubblico dalle 9 alle 12.30 e

dalle 14.30 alle 18.30. Alle 16.30 ci sarà l'inaugurazione dei due nuovi capannoni del Cantiere Rossini.Ad Ancona,

mercoledì 22 settembre alle 15 sarà presentato all'Istituto di istruzione superiore Volterra-Elia il simulatore navale

aggiornato con un nuovo software grazie al sostegno del progetto europeo Intesa. Il simulatore navale è uno

strumento tecnologico utilizzato dagli studenti dell'indirizzo Nautico del corso di studio in Trasporti e Logistica e più

volte dalle autorità dello scalo dorico per studiare nuovi approdi in banchina in sicurezza.Venerdì 24 settembre a

Marina Dorica, alle 11, l'Ammiraglio Pettorino interverrà all'evento di apertura della Regata del Conero Porti turistici,

sostenibilità ambientale, economia e amore per il mare.L'Adsp del mare Adriatico centrale presenterà martedì 28

settembre, alle 16.30, alla Mole Vanvitelliana i contenuti del Museo virtuale del porto di Ancona realizzati con il

progetto Buon Vento con il sostegno del progetto europeo Remember. Interverranno il Commissario straordinario

Adsp, Ammiraglio Giovanni Pettorino, la curatrice del progetto Buon Vento, Cristiana Colli, e lo scrittore Gianluca

Favetto.Giovedì 30 settembre, l'Autorità di sistema portuale organizzerà un seminario tecnico on line sulla gestione

FerPress
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proseguiranno ad ottobre nel porto di Ortona dove saranno organizzate delle
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visite di studio per gli istituti scolastici locali in collaborazione con la Capitaneria di porto di Ortona.

FerPress
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ADSP MARE ADRIATICO CENTRALE: TERZA EDIZIONE "ITALIAN PORT DAYS 2021

Il programma per Marche e Abruzzo della manifestazione nazionale,

coordinata da Assoporti, voluta per avvicinare le comunità alla vita e ai

protagonisti delle realtà portuali Focus sulla sostenibilità sociale e sul ruolo delle

donne nella logistica Pronti a salpare con gli Italian port days . L' Autorità di

sistema portuale del mare Adriatico centrale aderisce alla terza edizione della

manifestazione nazionale coordinata da Assoporti con lo scopo di avvicinare le

comunità alla vita e alla cultura portuale, per far conoscere gli scali, i

protagonisti e le attività di queste realtà. Diverse le iniziative organizzate dall'

Autorità di sistema portuale, fra settembre e ottobre, nei porti di competenza

impegnati nella promozione dei rapporti con i territori. Il tema individuato da

Assoporti per l' edizione 2021 è quello della sostenibilità sociale , declinato dall'

Adsp del mare Adriatico centrale negli incontri dedicati a innovazione

tecnologia, formazione e sostenibilità ambientale. Parte della manifestazione

sarà il progetto di Assoporti e delle Autorità di sistema portuali, " Women in

Transport - the challenge for Italian Ports", voluto per rafforzare l' occupazione

femminile nei porti e offrire pari opportunità per le donne e gli uomini come

auspicato dal Ministro delle Infrastrutture e della Mobilità sostenibili, Enrico Giovannini , in occasione dell' 8 marzo,

Giornata internazionale della donna. Dal progetto è già nato il "Patto di genere", sottoscritto da Assoporti e Adsp, i cui

contenuti saranno parte di un evento promosso da Assoporti, alla presenza dello stesso Ministro Giovannini che si

svolgerà la mattina del 4 ottobre. Questo tema sarà approfondito dall' Autorità di sistema portuale del mare Adriatico

centrale con delle interviste video alle donne protagoniste della logistica e del lavoro nei porti Adsp. Le interviste

saranno diffuse nei canali di comunicazione dell' Adsp del mare Adriatico centrale e di Assoporti. "Gli Italian port days

hanno un forte valore simbolico di connessione fra i porti e le comunità con cui lavorano a stretto contatto - afferma il

Commissario straordinario dell' Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale, Ammiraglio Giovanni

Pettorino -. E' fondamentale sottolineare il concetto che gli scali sono protagonisti della vita economica e sociale dei

territori di riferimento, nella creazione di lavoro e di sviluppo. Gli Italian port days rappresentano quindi un

appuntamento unico per rafforzare questo legame". Programma Italian port days 2021 nel mare Adriatico centrale Il

programma degli Italian port days dell' Adsp del mare Adriatico centrale comincerà sabato 18 settembre nel porto di

Pesaro con la partecipazione al secondo "Cantiere Rossini open day" organizzato dai Cantiere Rossini di Pesaro per

far visitare e conoscere la realtà cantieristica pesarese, specializzata nel refit dei grandi yacht. Il cantiere sarà aperto

al pubblico dalle 9 alle 12.30 e dalle 14.30 alle 18.30. Alle 16.30 ci sarà l' inaugurazione dei due nuovi capannoni del

Cantiere Rossini. Ad Ancona, mercoledì 22 settembre alle 15 sarà presentato all' Istituto di istruzione superiore

"Volterra-Elia" il simulatore navale aggiornato con un nuovo software grazie al sostegno del progetto europeo Intesa.

Il simulatore navale è uno strumento tecnologico utilizzato dagli studenti dell' indirizzo Nautico del corso di studio in

Trasporti e Logistica e più volte dalle autorità dello scalo dorico per studiare nuovi approdi in banchina in sicurezza.

Venerdì 24 settembre a Marina Dorica , alle 11, l' Ammiraglio Pettorino interverrà all' evento di apertura della Regata

del Conero "Porti turistici, sostenibilità ambientale, economia e amore per il mare". L' Adsp del mare Adriatico

centrale presenterà martedì 28 settembre , alle 16.30, alla Mole Vanvitelliana i contenuti del Museo virtuale del porto di

Ancona realizzati con il progetto Buon Vento con il sostegno del progetto europeo Remember. Interverranno il

Commissario straordinario Adsp, Ammiraglio Giovanni Pettorino, la curatrice del progetto Buon Vento, Cristiana Colli,

Informatore Navale

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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e lo scrittore Gianluca Favetto. Giovedì 30 settembre , l' Autorità di sistema portuale organizzerà un seminario

tecnico on line sulla gestione dei rifiuti in porto , parte del progetto europeo Ecowaves. Gli Italian port days del mare

Adriatico centrale proseguiranno ad ottobre nel porto di Ortona dove saranno organizzate delle visite di studio per gli

istituti scolastici locali in collaborazione con la Capitaneria di porto di Ortona.

Informatore Navale

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Pronti a salpare con gli Italian port days

Redazione

ANCONA Pronti a salpare con gli Italian port days. L'Autorità di Sistema

portuale del mare Adriatico centrale aderisce alla terza edizione della

manifestazione nazionale coordinata da Assoporti con lo scopo di avvicinare

le comunità alla vita e alla cultura portuale, per far conoscere gli scali, i

protagonisti e le attività di queste realtà. Diverse le iniziative organizzate

dall'Autorità di sistema portuale, fra Settembre e Ottobre, nei porti di

competenza impegnati nella promozione dei rapporti con i territori. Il tema

Messaggero Marittimo

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

competenza impegnati nella promozione dei rapporti con i territori. Il tema

individuato da Assoporti per l'edizione 2021 è quello della sostenibilità

sociale, declinato dall'AdSp del mare Adriatico centrale negli incontri dedicati

a innovazione tecnologia, formazione e sostenibilità ambientale. Parte della

manifestazione sarà il progetto di Assoporti e delle Autorità di sistema

portuali, Women in Transport the challenge for Italian Ports, voluto per

rafforzare l'occupazione femminile nei porti e offrire pari opportunità per le

donne e gli uomini come auspicato dal Ministro delle Infrastrutture e della

Mobilità sostenibili, Enrico Giovannini, in occasione dell'8 marzo, Giornata

internazionale della donna. Dal progetto è già nato il Patto di genere,

sottoscritto da Assoporti e Adsp, i cui contenuti saranno parte di un evento promosso da Assoporti, alla presenza

dello stesso ministro Giovannini che si svolgerà la mattina del 4 ottobre. Questo tema sarà approfondito dall'Autorità

di sistema portuale del mare Adriatico centrale con delle interviste video alle donne protagoniste della logistica e del

lavoro nei porti Adsp. Le interviste saranno diffuse nei canali di comunicazione dell'Adsp del mare Adriatico centrale e

di Assoporti. Gli Italian port days hanno un forte valore simbolico di connessione fra i porti e le comunità con cui

lavorano a stretto contatto afferma il commissario straordinario dell'Autorità di Sistema portuale del mare Adriatico

centrale, ammiraglio Giovanni Pettorino -. E' fondamentale sottolineare il concetto che gli scali sono protagonisti della

vita economica e sociale dei territori di riferimento, nella creazione di lavoro e di sviluppo. Gli Italian port days

rappresentano quindi un appuntamento unico per rafforzare questo legame. Programma Italian port days 2021 nel

mare Adriatico centrale Il programma degli Italian port days dell'Adsp del mare Adriatico centrale comincerà sabato

18 Settembre nel porto di Pesaro con la partecipazione al secondo Cantiere Rossini open day organizzato dai

Cantiere Rossini di Pesaro per far visitare e conoscere la realtà cantieristica pesarese, specializzata nel refit dei

grandi yacht. Il cantiere sarà aperto al pubblico dalle 9 alle 12.30 e dalle 14.30 alle 18.30. Alle 16.30 ci sarà

l'inaugurazione dei due nuovi capannoni del Cantiere Rossini. Ad Ancona, mercoledì 22 Settembre alle 15 sarà

presentato all'Istituto di istruzione superiore Volterra-Elia il simulatore navale aggiornato con un nuovo software grazie

al sostegno del progetto europeo Intesa. Il simulatore navale è uno strumento tecnologico utilizzato dagli studenti

dell'indirizzo Nautico del corso di studio in Trasporti e Logistica e più volte dalle autorità dello scalo dorico per

studiare nuovi approdi in banchina in sicurezza. Venerdì 24 Settembre a Marina Dorica, alle 11, l'ammiraglio Pettorino

interverrà all'evento di apertura della Regata del Conero Porti turistici, sostenibilità ambientale, economia e amore per

il mare. L'AdSp del mare Adriatico centrale presenterà martedì 28 Settembre, alle 16.30, alla Mole Vanvitelliana i

contenuti del Museo virtuale del porto di Ancona realizzati con il progetto Buon Vento con il sostegno del progetto

europeo Remember. Interverranno il Commissario straordinario Adsp, Ammiraglio Giovanni Pettorino, la curatrice del
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progetto Buon Vento, Cristiana Colli, e lo scrittore Gianluca Favetto. Giovedì 30 Settembre, l'Autorità di Sistema

portuale organizzerà un seminario tecnico on line sulla gestione dei rifiuti in porto, parte del progetto europeo

Ecowaves. Gli Italian port days del mare Adriatico centrale
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proseguiranno ad Ottobre nel porto di Ortona dove saranno organizzate delle visite di studio per gli istituti scolastici

locali in collaborazione con la Capitaneria di porto di Ortona.

Messaggero Marittimo
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Confartigianato e AdSP rotta comune sullo sviluppo

ANCONA Una rotta condivisa, per raggiungere l'obiettivo comune del rilancio dello

scalo dorico. È l'esito dell'incontro tra il segretario di Confartigianato Ancona Pesaro e

Urbino Marco Pierpaoli, Gilberto Gasparoni, responsabile Confartigianato Trasporti

Ancona-Pesaro e Urbino, e l'ammiraglio Giovanni Pettorino, commissario straordinario

dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale, in carica da luglio. Il

commissario Pettorino ha ringraziato Confartigianato per il proficuo confronto si legge

nella nota dell'AdSP evidenziando che, seppur in regime di commissariamento,

l'amministrazione dell'Autorità di Sistema Portuale sta procedendo con i lavori in

programma, dando seguito a quanto già pianificato. L'ammiraglio ha sottolineato anche

l'attenzione dell'AdSP verso la stagione turistica, che ha visto il transito di un gran

numero di navi nel porto di Ancona, registrando risultati importanti in termini di

presenze nello scalo dorico. Il segretario Pierpaoli, nel ringraziare Pettorino per la

disponibilità all'incontro, ha riconosciuto e sottolineato l'alto livello di competenze e

conoscenze dell'ammiraglio riguardo al porto anconetano, data la precedente

esperienza come comandante dello scalo dorico; competenze che gli permettono di

affrontare concretamente le problematiche dei porti del Medio-Adriatico e garantire la

continuità dei progetti in essere e delle attività in corso. Confartigianato sostiene l'Autorità di Sistema Portuale ha

dichiarato Pierpaoli una struttura che facilita la mobilità delle persone e delle merci. Ad Ancona la funzione dell'Autorità

di Sistema è centrale: l'economia del porto si integra profondamente con quella cittadina, tramite gli spazi del porto

storico, le iniziative croceristiche, l'attività delle imprese attive nell'ambito del diportismo, ma anche per la presenza

dei cantieri navali, inclusi quelli del lusso, che creano occupazione sul territorio. Un connubio, quello tra porto e città,

che è alla base dello sviluppo dell'economia. Lo scalo merci ha aggiunto Gilberto Gasparoni non solo è in grado di

generare tantissimi posti di lavoro, ma fa da volano all'intera economia dell'Italia Centrale. Per questo sono necessari

interventi di completamento delle principali opere, dai dragaggi dei fondali, alla realizzazione della Banchina Marche,

fino alla realizzazione della nuova darsena; poi la destinazione dell'area ex Silos, l'acquisizione dell'area ex Bunge e la

realizzazione del recupero del complesso TUBIMAR, essenziale per i diversi servizi necessari agli operatori portuali,

per finire con l'uscita a nord dal porto. L'ammiraglio Pettorino ha garantito l'impegno concreto dell'amministrazione

dell'Autorità di Sistema Portuale sul fronte delle infrastrutture, che rappresentano un comparto strategico, sia per il

ruolo istituzionale ed occupazionale che rivestono, con oltre 6.000 addetti, sia per i piani di intermodalità regionale.

Confartigianato ha anche ricordato la necessità di velocizzare la realizzazione dei progetti in essere anche per

utilizzare al più presto i diversi finanziamenti in arrivo per 177 milioni di euro: per questo l'Autorità di Sistema Portuale

ha firmato nei giorni scorsi un importante accordo per accelerare la creazione di nuove infrastrutture portuali per

l'attività di bonifica e la riqualificazione ambientale oltre ad assegnare ad un'ATI specifica l'incarico per l'avvio del

servizio di realizzazione del nuovo Piano regolatore del sistema Portuale del Medio-Adriatico centrale, a partire dal

porto di Ancona.

La Gazzetta Marittima
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Container, nel porto di Civitavecchia con Rif Line parte il primo collegamento diretto Cina-
Italia

Niente più tempi di attesa infiniti per i trasporti merce tra Italia e Cina: lo

spedizioniere italiano sfida i colossi del settore e mette in collegamento

Civitavecchia e Shanghai. Domani l' arrivo della prima nave nel Porto di Roma

Musolino: "Accogliamo con entusiasmo e orgoglio l' inizio di questa nuova

avventura imprenditoriale, che consente al porto di Civitavecchia di diventare

protagonista anche per i contenitori potendo vantare in questo momento l'

unica linea diretta Cina-Italia in tutto il panorama nazionale" Civitavecchia-

Presenti in 52 Paesi nel mondo, con un team che vanta più di 10 anni di

esperienza, Rif Line Group è il network internazionale in cui, ogni giorno, oltre

1.000 persone lavorano per la movimentazione delle merci, da e verso

qualunque Paese del globo. La società sfida ora i colossi armatoriali mondiali

con una nuova linea container che permette di 'accorciare la distanza' tra Cina

e Italia. L' importante player delle spedizioni, con sede principale a Fiumicino,

ha difatti avviato un proprio servizio di linea che mette in contatto i porti di

Shanghai e quello di Civitavecchia, senza scali intermedi, grazie al noleggio a

lungo termine di 2 navi portacontainer (Iberian Express e Cape Flores,

entrambe con una capacità di circa 1200 Teu). La linea prevede, appunto, un servizio diretto, con un 'transit time' di 25

giorni (contro i 35/40 giorni dei global carrier attualmente attivi sulla stessa tratta) e frequenza mensile. Il primo viaggio

sta per concludersi, la Iberian Express, infatti, arriverà al porto di Civitavecchia nelle prime ore di domani, martedì 14

settembre. La Cape Flores, invece, è in partenza dal porto di Taicang (città-contea situata nella provincia di Jiangsu) e

getterà l' ancora in Italia a fine mese. 'Dopo l' esperienza causata della pandemia, dove a fare la differenza per non

chiudere in perdita è stata la tipologia di merce trattata, quello che possiamo prevedere è che alcune aree

diventeranno sempre più strategiche per il settore - spiega Francesco Isola, amministratore delegato Rif Line. In

particolare, la Cina, tra le grandi economie sviluppate, è stata l' unica ad aver registrato tassi di crescita positivi nel

2020'. Secondo i dati Unindustria, tra l' altro, proprio la Cina è il secondo mercato di provenienza delle merci per il

Lazio, dietro solo agli Stati Uniti per quanto riguarda le regioni extraeuropee. Per questo la società, tenendo conto del

trend, ha deciso di supplire ai collegamenti organizzati saltuariamente nei mesi passati da alcuni colossi del settore

(come Dvs, Geodis e Bollorè Logistics) e a quelli più recenti avviati da alcuni proprietari di cargo (come Walmart e

Home Depot). La convenienza economica di un progetto tanto importante nasce, tra i tanti fattori studiati dalla

società, dal monitoraggio delle tariffe per spedire le merci (ormai arrivate a un livello particolarmente elevato) e si va a

sommare alla precisa scelta strategica di offrire ai clienti (che spediscono o ricevono) un servizio più rapido visto il

valore aggiunto del collegamento diretto tra l' Oriente e il Belpaese, assicurando così un tempo di transito

significativamente inferiore rispetto a quelli attualmente offerti dai vettori attivi nel commercio tra Asia ed Europa. L'

azienda, tra l' alto, sta valutando la possibilità, in un prossimo futuro, di aumentare la frequenza del servizio e il

numero di porti da raggiungere. Un nuovo traguardo, una nuova sfida da vincere per una società che vanta già un

network composto da sedi proprie in Italia (Roma, Milano, Bari e Pomezia), Turchia (Istanbul), Bangladesh

(Chittagong e Dhaka), Sri Lanka (Colombo), Cina (Shanghai, Shenzen e Quingdao), Giappone (Tokyo) e Myanmar

(Yangon) a cui si aggiungono altri agenti e corrispondenti sparsi in 52 Paesi in giro per il mondo. Una realtà vincente

che si prepara a chiudere il 2021 con un fatturato consolidato di 80 milioni di euro. La ragione di tanto successo la si

Il Nautilus

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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prima poco sviluppate. Noi guardiamo al futuro, puntando a crescere sempre di più e a consolidare ulteriormente la

nostra presenza in quei mercati dove abbiamo aperto nuovi uffici, garantendo ai nostri clienti un' assistenza sempre

più capillare su tutto il territorio'. 'Noi - dichiara Pino Musolino, presidente dell' AdSP del Mar Tirreno Centro

Settentrionale - accogliamo con grande entusiasmo e un pizzico di orgoglio l' arrivo della prima nave e l' inizio di

questa nuova avventura imprenditoriale che denota, da parte di chi l' ha messa in essere, grande visione, la capacità

di leggere le complicate dinamiche di mercato attuali e la voglia di scommettere sul futuro ma soprattutto sul porto di

Civitavecchia. Questo significa anche che stiamo riuscendo a 'squarciare il velo' del mercato che non riusciva a

vedere Civitavecchia come un porto perfetto anche per i contenitori. Una linea diretta Cina-Italia in questo momento la

può vantare solo questo porto in tutto il panorama nazionale, dimostrando nei fatti, come dico da tempo, come

Civitavecchia possa diventare centrale per l' economia del Lazio e anche del Paese. Nei limiti definiti dalle norme,

forniremo ogni supporto per sostenere questa nuova linea e ogni altra iniziativa simile che dovesse presentarsi nel

prossimo futuro. Oggi è decisamente un bel giorno!'.

Il Nautilus

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Al via la prima linea diretta Cina-Italia. L' Authority guarda con fiducia al futuro anche in questo
settore

Sbarca oggi la Iberian Express, portacontainer su cui viaggia la sfida lanciata da Rif Line

«Accogliamo con grande entusiasmo e un pizzico di orgoglio l' arrivo della

prima nave e l' inizio di questa nuova avventura imprenditoriale che denota, da

parte di chi l' ha messa in essere, grande visione, la capacità di leggere le

complicate dinamiche di mercato attuali e la voglia di scommettere sul futuro

ma soprattutto sul porto di Civitavecchia». Sono parole di soddisfazione quelle

del presidente dell' Adsp del Mar Tirreno centro settentrionale Pino Musolino,

che accompagnano l' arrivo, previsto per questa mattina, della Iberian Express,

una delle due portacontainer su cui viaggia la sfida ai colossi armatoriali

mondiali lanciata da Rif Line. L' importante player delle spedizioni, con sede

principale a Fiumicino, ha difatti avviato il proprio servizio di linea che mette in

contatto i porti di Shanghai e quello di Civitavecchia, senza scali intermedi,

grazie al noleggio a lungo termine di 2 navi portacontainer (Iberian Express e

Cape Flores, entrambe con una capacità di circa 1200 Teu).La linea prevede,

appunto, un servizio diretto, con un "transit time" di 25 giorni (contro i 35/40

giorni dei global carrier attualmente attivi sulla stessa tratta) e frequenza

mensile. Il primo viaggio sta per concludersi, la Iberian Express, infatti, arriverà

al porto di Civitavecchia questa mattina. La Cape Flores, invece, è in partenza dal porto di Taicang (città-contea

situata nella provincia di Jiangsu) e getterà l' ancora in Italia a fine mese. «Stiamo riuscendo a "squarciare il velo" del

mercato che non riusciva a vedere Civitavecchia come un porto perfetto anche per i contenitori - ha aggiunto

Musolino - una linea diretta Cina-Italia in questo momento la può vantare solo questo porto in tutto il panorama

nazionale, dimostrando nei fatti, come dico da tempo, come Civitavecchia possa diventare centrale per l' economia

del Lazio e anche del Paese. Nei limiti definiti dalle norme, forniremo ogni supporto per sostenere questa nuova linea

e ogni altra iniziativa simile che dovesse presentarsi nel prossimo futuro». La convenienza economica di un progetto

tanto importante nasce, tra i tanti fattori studiati dalla società, dal monitoraggio delle tariffe per spedire le merci (ormai

arrivate a un livello particolarmente elevato) e si va a sommare alla precisa scelta strategica di offrire ai clienti (che

spediscono o ricevono) un servizio più rapido visto il valore aggiunto del collegamento diretto tra l' Oriente e il

Belpaese, assicurando così un tempo di transito significativamente inferiore rispetto a quelli attualmente offerti dai

vettori attivi nel commercio tra Asia ed Europa.L' azienda, tra l' alto, sta valutando la possibilità, in un prossimo futuro,

di aumentare la frequenza del servizio e il numero di porti da raggiungere. ©RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Sardegna, Musolino: "Stop Civitavecchia-Cagliari insostenibile e carico di conseguenze"

Presidente autorità scrive al ministro Giovannini, serve rapido per trovare una

soluzione che implichi il mantenimento del servizio La chiusura del servizio sulla

Civitavecchia-Cagliari rappresenta una decisione "insostenibile" e "carica di

conseguenze" per il porto laziale con non meno di 120.000 passeggeri all'

anno, 25.000 mezzi pesanti ed altre tipologie di cargo. E' l' allarme che lancia il

presidente dell' Autorità d i  Sistema portuale d e l  Mar Tirreno centro

settentrionale, Pino Musolino, in una lettera inviata al ministro delle Infrastrutture

e mobilità sostenibili, Enrico Giovannini. "Come noto, l' attuale armamento della

linea di cabotaggio nazionale Civitavecchia - Cagliari, con frequenza giornaliera

durante la stagione estiva e trisettimanale nel periodo invernale, con toccata al

porto di Arbatax [toccata questa già cancellata a Giugno 2021] ha annunciato la

prossima chiusura del servizio.La linea, senza interruzione alcuna anche nel

periodo bellico, è sempre stata in esercizio in questo Porto, che storicamente

rappresenta il punto più contiguo all' isola di tutta la parte occidentale della

costa italiana. In questa fase irripetibile di rilancio, successivamente al periodo

pandemico, non posso sottrarmi dall' evidenziare che tale trend - sottolinea

Musolino - rappresenta un chiaro processo involutivo e, ancora di più, una 'sconfitta' delle politiche di liberalizzazione

del cabotaggio nazionale che, a partire dal 1993, hanno progressivamente privatizzato il servizio esercito una volta

dalla sola Tirrenia di navigazione dell' ex gruppo di Stato Iri"."Il servizio regolare di linea in questione - prosegue

Musolino - si è sempre affiancato a quello altrettanto storico con il porto di Olbia, che si giova dei ristori governativi

sulla continuità territoriale, mentre, da tempo, il collegamento con il sud della Sardegna ne è stato escluso. Il trasporto

marittimo rappresenta uno strumento per la continuità territoriale di passeggeri e merci ed ha quindi un alto valore

strategico per lo sviluppo economico della Sardegna e del continente, ma, soprattutto, delle comunità portuali che

sostengono, con il proprio impegno quotidiano, l' imprescindibile sforzo comune per assicurare il collegamento

nazionale". "La cennata conclusione operativa della linea risulta - avverte il presidente dell' autorità portuale - carica di

conseguenze per questo scalo: non meno di 120.000 passeggeri all' anno, 25.000 mezzi pesanti ed altre tipologie di

cargo, verrebbero cancellate! Allo stato emergono, nell' immediato, come sicuri i pregiudizi alla comunità portuale, alle

maestranze ed alle imprese che, faticosamente e coraggiosamente, hanno affrontato questi anni contraddistinti dalla

pandemia, che ha avuto come precipua conseguenza la quasi totale sospensione dei collegamenti con passeggeri".

"Nel periodo della ripresa, questa decisione - evidenzia ancora Musolino - risulta insostenibile per i manifesti sforzi

compiuti nella ricerca, a tratti angosciosa, dell' equilibrio economico da parte delle imprese portuali, con fatali

ripercussioni sul mantenimento dei posti lavoro. Risulta netto, infine, il grave contraccolpo sul mercato dell'

Autotrasporto che si vedrebbe costretto ad una sicura perdita di competitività ed alla affannosa ricerca di soluzioni

alternative in porti lontani o di azioni drastiche volte alla chiusura delle imprese, con chiare ricadute anche sotto il

profilo della mobilità sostenibile e con grave pregiudizio allo sviluppo della intermodalità". "Per tutto quanto precede,

si chiede un rapido quanto autorevole intervento volto a trovare una soluzione che implichi il mantenimento del

servizio, nella certezza che questa amministrazione resta a disposizione per ogni utile approfondimento o intervento

nei limiti definiti dalle norme che ne definiscono la propria condizione giuridica, in particolare riferimento alla

governance del trasporto marittimo di cabotaggio con le isole. Certo che quanto sopra troverà la necessaria

attenzione nella sensibilità del Superiore Dicastero Vigilante, si rimane a completa disposizione,

(Sito) Adnkronos

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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in attesa di un cortese cenno di riscontro", conclude Musolino.

(Sito) Adnkronos

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Civitavecchia-Cagliari: Musolino scrive al ministro Giovannini

Il Mims al lavoro per tentare di uscire al più presto dall' emergenza

Condividi Civitavecchia-Cagliari sospesa da ieri dopo ben 70 anni. Dal

Mims spiegano che «si tra lavorando ad una soluzione per uscire al più

presto dall' emergenza». Tre le ipotesi quella di un affidamento diretto non

semplice dopo un bando e due manifestazioni d' interesse andati deserti

per la tratta che fino a ieri è stata garantita da Tirrenia, con proroga e

senza compensazioni. Per Civitavecchia la conclusione operativa della

linea si traduce in non meno di 120.000 passeggeri all' anno e 25mila mezzi

pesanti ed altri tipologie di cargo cancellato. Sono i dati messi nero su

bianco dal presidente dell' Adsp Pino Musolino nella lettera inviata al

Ministero delle Infrastrutture e della mobilità sostenibile, nella quale viene

chiesto un rapido ed autorevole intervento per trovare una soluzione che

implichi il mantenimento del servizio, confermando la piena disponibilità per

ogni approfondimento o intervento. Il numero uno di Molo Vespucci ha

parlato di una decisione 'insostenibile' soprattutto in questo periodo di

ripresa, «per i manifesti sforzi - scrive - compiuti nella ricerca dell' equilibrio

economico da parte delle imprese portuali, con fatali ripercussioni sul

mantenimento dei posti di lavoro. Emergono, nell' immediato, come sicuri i pregiudizi alla comunità portuale, alle

maestranze e alle imprese che, faticosamente e coraggiosamente, hanno affrontato questi anni contraddistinti dalla

pandemia, che ha avuto come precipua conseguenza la quasi totale sospensione dei collegamenti con i passeggeri».

Ci sono poi le ripercussioni negative ed il 'grave contraccolpo' per l' autotrasporto «che si vedrebbe costretto - ha

aggiunto Musolino - ad una sicura perdita di competitività e alla affannosa ricerca di soluzioni alternative in porti

lontani o di azioni drastiche volte alla chiusura delle imprese, con chiare ricadute anche sotto il profilo della mobilità

sostenibile e con grave pregiudizio allo sviluppo della intermodalità». Fermare questo collegamento storico, quindi,

soprattutto in un periodo delicato come quello attuale, per Musolino rappresenta «un chiaro processo involutivo e,

ancora di più - si legge - una sconfitta delle politiche di liberalizzazione del cabotaggio nazionale. Il trasporto marittimo

- conclude - rappresenta uno strumento per la continuità territoriale di passeggeri e merci ed ha quindi un alto valore

strategico per lo sviluppo economico della Sardegna e del continente ma, soprattutto, delle comunità portuali che

sostengono, con il proprio impegno quotidiano, l' imprescindibile sforzo comune per assicurare il collegamento

nazionale». Intanto Il ministro delle Infrastrutture Enrico Giovanni risponderà domani pomeriggio, durante il question

time alla Camera, a un' interrogazione del deputato Nardo Marino (M5S) sulla situazione della continuità territoriale

aerea e marittima della Sardegna. ©RIPRODUZIONE RISERVATA.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Civitavecchia porto core: domani appuntamento decisivo

La revisione delle reti Ten-T in discussione tra una delegazione della Commissione Ue ed una del Ministero delle
Infrastrutture

CIVITAVECCHIA - Terzo ed ultimo incontro, domani, tra una delegazione della

Commissione Ue ed una del Ministero delle Infrastrutture italiano con l'

obiettivo di definire i nuovi corridoi infrastrutturali europei in Italia. «È la

revisione della mappa dei Ten-T che Civitavecchia attende da anni - ha

spiegato il parlamentare Alessandro Battilocchio - pur essendo un hub

fondamentale a livello internazionale, tra i primi al mondo per traffico

crocieristico, il porto di Roma Capitale, il nostro è l' unico porto italiano ad

essere rimasto fuori nel riconoscimento dello status di porto "Core" della Ue.

Per quanto riguarda il territorio di Civitavecchia e dell' intera regione Lazio la

riunione di domani è un passaggio decisivo. Fallire questo obiettivo, dopo anni

di lavoro, significherebbe destinare un intero sistema economico ed

occupazionale potenzialmente in grande espansione, verso il baratro,

precludendogli tra le altre cose l' opportunità di accedere alle risorse previste

dai bandi del programma europeo Connecting Europe Facility, sul quale sono

stati stanziati oltre 36 miliardi nella programmazione 2021-2027. Domani si

gioca questa partita fondamentale. Fallire questo obiettivo significa prendersi la

responsabilità di condizionare negativamente le sorti del Lazio. In rappresentanza del territorio chiedo quindi al

governo - conclude Battilocchio - di mettere in cima alle priorità dell' incontro di domani, come primo punto, l'

inserimento nella rete core del porto di Civitavecchia. È l' unico modo che abbiamo per recuperare un gap che ci

penalizza da ormai quasi un decennio e dare piena dignità al sistema portuale della Capitale e del Lazio». Un

appuntamento importante, che potrebbe quindi segnare una svolta decisiva per il futuro della città: «Incrociamo le dita

- ha commentato il sindaco Ernesto Tedesco - l' inserimento nella Rete Core del Porto di Civitavecchia è uno dei

quattro punti indicati come proposta principale dal Governo. Ciò consentirebbe al nostro territorio di vedere lo scalo

inserito tra le priorità assolute per la Ue, con l' apertura di corsie preferenziali per ottenere miliardi di euro a

disposizione entro il 2027. Tutti, nei rispettivi ruoli, stiamo seguendo la fase finale di un percorso che parte da lontano.

Auspichiamo che, grazie all' azione del Governo e all' unione d' intenti del territorio e delle sue istituzioni, potremo

vedere soddisfatta l' ormai antica ambizione del porto di entrare nei corridoi Ten-T e quindi investire importanti risorse

nelle infrastrutture che servono per sviluppare a 360° la nostra economia del mare».

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Stop alla Civitavecchia-Cagliari, 120 mila passeggeri sospesi

Il presidente dei porti della Capitale, Pino Musolino, scrive al ministero dei Trasporti. L' ultima gara per l' affidamento
è andata deserta. L' esecutivo al lavoro per riattivare una linea operativa da settant' anni

Con la fine della Convenzione tra Tirrenia e lo Stato, da lunedì la storica linea

Civitavecchia-Cagliari, che da settant' anni collega l' isola alla terraferma, non è

più operativa. La sospensione è temporanea, in attesa che il governo completi

le gare per l' affidamento in continuità territoriale delle linee che collegano le

principali isole italiane. Quella per collegare la Sardegna alla Capitale si è

chiusa ad aprile senza partecipanti e ora il ministero delle Infrastrutture è in fase

negoziale per affidare il servizio nel periodo compreso tra il primo luglio e il 31

dicembre 2021. Intanto, una buona fetta dei pendolari che devono raggiungere

la Sardegna è in difficoltà. Oggi, con una lettera inviata al ministro delle

Infrastrutture, Enrico Giovannini, il presidente del porto della Capitale, Pino

Musolino, denuncia una situazione «insostenibile» e «carica di conseguenze».

L' assenza di un servizio giornaliero in alta stagione - trisettimanale durante l'

inverno, - comporterà, calcola Musolino, l' addio a «non meno di 120 mila

passeggeri l' anno, 25 mila mezzi pesanti ed altre tipologie di cargo». «In

questa fase irripetibile di rilancio, successivamente al periodo pandemico -

continua Musolino - non posso sottrarmi dall' evidenziare che tale trend

rappresenta un chiaro processo involutivo e, ancora di più, una 'sconfitta' delle politiche di liberalizzazione del

cabotaggio nazionale che, a partire dal 1993, hanno progressivamente privatizzato il servizio esercito una volta dalla

sola Tirrenia di navigazione dell' ex gruppo di Stato Iri». «Parecchi trasportatori hanno dovuto fare rotta verso Olbia o

Porto Torres per poter raggiungere la penisola, con spese ulteriori e non senza disagi», spiega Arnaldo Boeddu,

segretario generale della Filt Sardegna. «Per la prima volta in settant' anni succede questo fatto - continua - dopo

faticose lotte per ottenere un diritto come quello della continuità territoriale, i sardi si ritrovano senza collegamenti dal

capoluogo con lo scalo di Civitavecchia». Secondo il segretario nazionale della Filt-Cgil, Natale Colombo, «non è

possibile lasciare al libero mercato un servizio indispensabile pur sapendo che chiusa la stagione estiva bisogna

mettere in campo risorse pubbliche capaci di compensare il calo del traffico rispetto ai cosiddetti costi fissi».

Musolino scrive che il servizio marittimo Civitavecchia-Cagliari (più una toccata ad Arbatax fino a giugno scorso) «si

è sempre affiancato a quello altrettanto storico con il porto di Olbia, che si giova dei ristori governativi sulla continuità

territoriale, mentre, da tempo, il collegamento con il sud della Sardegna ne è stato escluso. Il trasporto marittimo

rappresenta uno strumento per la continuità territoriale di passeggeri e merci ed ha quindi un alto valore strategico per

lo sviluppo economico della Sardegna e del continente, ma, soprattutto, delle comunità portuali che sostengono, con il

proprio impegno quotidiano, l' imprescindibile sforzo comune per assicurare il collegamento nazionale». «Si chiede -

conclude Musolino - un rapido quanto autorevole intervento volto a trovare una soluzione che implichi il mantenimento

del servizio, nella certezza che questa amministrazione resta a disposizione per ogni utile approfondimento o

intervento nei limiti definiti dalle norme che ne definiscono la propria condizione giuridica, in particolare riferimento alla

governance del trasporto marittimo di cabotaggio con le isole. Certo che quanto sopra troverà la necessaria

attenzione nella sensibilità del Superiore Dicastero Vigilante, si rimane a completa disposizione, in attesa di un

cortese cenno di riscontro». - credito immagine in alto.

Informazioni Marittime

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Sospesa la tratta finora garantita da Tirrenia. Musolino scrive al ministro Giovannini

Civitavecchia-Cagliari: fine della corsa

Il Presidente: «Decisione insostenibile: subito una soluzione per mantenere il

servizio» Da ieri i traghetti Tirrenia sulla storica tratta Civitavecchia-Cagliari si

sono fermati. Fine delle corse e stop alla continuità territoriale marittima con la

parte sud della Sardegna. La convenzione statale, scaduta il 19 luglio 2020, era

stata prorogata fino allo scorso giugno e Tirrenia aveva continuato a far

viaggiare le navi anche nei mesi successivi, senza compensazioni statali, dato

che nella stagione turistica i flussi di passeggeri rendono il servizio

economicamente sostenibile. Nel frattempo un bando e due manifestazioni d'

interesse per le rotte marittime della Sardegna sono andati deserti. E così si è

arrivati alla sospensione del servizio, a partire dalla giornata di ieri. Per

Civitavecchia la coclusione operativa della linea si traduce in non meno di

120.000 passeggeri all' anno e 25mila mezzi pesanti ed altri tipologie di cargo

cancellato. Sono i dati messi nero su bianco dal presidente dell' Adsp Pino

Musolino nella lettera inviata al Ministero delle Infrastrutture e della mobilità

sostenibile, nella quale viene chiesto un rapido ed autorevole intervento per

trovare una soluzione che implichi il mantenimento del servizio, confermando la

piena dispinibilità per ogni approfodimento o intervento. Il numero uno di Molo Vespucci ha parlato di una decisione

"insostenibile" soprattutto in questo periodo di ripresa, «per i manifesti sforzi - scrive - compiuti nella ricerca dell'

equilibrio economico da parte delle imprese portuali, con fatali ripercussioni sul mantenimento dei posti di lavoro.

Emergono, nell' immediato, come sicuri i pregiudizi alla comunità portuale, alle maestranze e alle imprese che,

faticosamente e coraggiosamente, hanno affrontato questi anni contraddistinti dalla pandemia, che ha avuto come

precipua conseguenza la quasi totale sospensione dei collegamenti con i passeggeri». Ci sono poi le ripercussioni

negative ed il "grave contraccolpo" per l' autotrasporto «che si vedrebbe costretto - ha aggiunto Musolino - ad una

sicura perdita di competitività e alla affannosa ricerca di soluzioni alternative in porti lontani o di azioni drastiche volte

alla chiusura delle imprese, con chiare ricadute anche sotto il profilo della mobilità sostenibile e con grave pregiudizio

allo sviluppo della intermodalità». Fermare questo collegamento storico, quindi, soprattutto in un periodo delicato

come quello attuale, per Musolino rappresenta «un chiaro processo involutivo e, ancora di più - si legge - una

sconfitta delle politiche di liberalizzazione del cabotaggio nazionale. Il trasporto marittimo - conclude - rappresenta

uno strumento per la continuità territoriale di passeggeri e merci ed ha quindi un alto valore strategico per lo sviluppo

economico della Sardegna e del continente ma, soprattutto, delle comunità portuali che sostengono, con il proprio

impegno quotidiano, l' imprescindibile sforzo comune per assicurare il collegamento nazionale». A quanto pare il

Ministero starebbe lavorando ad una soluzione. Questo quanto emerso nel tardo pomeriggio di ieri. Si potrebbe

andare verso la procedura d' urgenza per salvare in extremis la tratta marittima: l' unica cosa che hanno fatto sapere

dal Mims è che «si tra lavorando ad una soluzione per uscire al più presto dall' emergenza». ©RIPRODUZIONE

RISERVATA.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Per lo scalo 120mila passeggeri in meno l' anno

Civitavecchia-Cagliari: Ministero al lavoro per garantire la continuità territoriale

«Come Ministero siamo al lavoro per risolvere le criticità sia per quanto

riguarda i collegamenti marittimi da e per Cagliari che per il traporto aereo.

Ovviamente l' obiettivo è uno solo: nessuna interruzione di servizio. La

continuità territoriale è un diritto dei cittadini e delle comunità». Parola del

viceministro alle Infrastrutture e trasporti Teresa Bellanova, intervenuta sulla

sospensione del collegamento marittimo tra Civitavecchia e Cagliari e per sull'

imminente stop ai voli Alitalia. Si potrebbe andare verso la procedura d'

urgenza per salvare in extremis la tratta marittima sospesa da lunedì dopo ben

70 anni; tra le ipotesi quella di un affidamento diretto non semplice dopo un

bando e due manifestazioni d' interesse andati deserti. Per Civitavecchia,

come ribadito dal presidente dell' Adsp Pino Musolino, lo stop della linea si

traduce in 120.000 passeggeri all' anno e 25mila mezzi pesanti ed altri tipologie

di cargo cancellati. Inoltre, come aggiunto dal rappresentante Assotir Patrizio

Loffarelli, per le imprese di autotrasporto l' interruzione ha prodotto un

aggravio, sotto il profilo della percorrenza, di ulteriori 250 km visto che le

imprese dovranno prima raggiungere Olbia e poi scendere verso Cagliari.

Intanto il ministro Enrico Giovanni risponderà questopomeriggio, durante il question time alla Camera, ad un'

interrogazione del deputato Nardo Marino (M5S) sulla situazione della continuità territoriale aerea e marittima della

Sardegna.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Stop alla Civitavecchia-Cagliari, Musolino: "Perdiamo 120mila passeggeri e 25mila mezzi
pesanti"

Emmanuele Gerboni

Con una lettera al ministro Enrico Giovannini, il presidente dell' AdSP denuncia

'conseguenze pesanti" per il porto di Roma Genova - Una lettera al ministro

delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili, Enrico Giovanni , per lanciare l'

allarme: 'La conclusione operativa della linea operativa risulta carica di

conseguenze per questo scalo: non meno di 120mila passeggeri all' anno,

25mila mezzi pesanti ed altre tipologie di cargo verrebbero cancellate', scrive

Pino Musolino presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno

Centro Settentrionale al massimo rappresentante del dicastero. C' è

preoccupazione infatti per lo stop della linea marittima Civitavecchia - Cagliari.

E il numero uno dello scalo laziale va all' attacco nella lettera: 'Il trasporto

marittimo costituisce uno strumento per la continuità territoriale di passeggeri e

merci ed ha quindi un altro valore strategico per lo sviluppo economico della

Sardegna e del continente ma soprattutto delle comunità portuali che

sostengono, col proprio impegno quotidiano, l' imprescindibile sforzo comune

per assicurare il collegamento nazionale', continua Musolino. Che evidenzia un

altro aspetto: ' Risulta netto i l grave contraccolpo sul mercato dell '

autotrasporto che si vedrebbe costretto ad una sicura perdita di competitività ed alla affannosa ricerca di soluzioni

alternative in porti lontani o di azioni drastiche volte alla chiusura delle imprese, con chiare ricadute anche sotto il

profilo della mobilità sostenibile e con grave pregiudizio allo sviluppo dell' intermodalità', conclude il presidente dell'

Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale.

Ship Mag

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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«Il porto di Napoli escluso dai fondi Green ports»

Il bando Green ports «esclude dalla platea dei possibili beneficiari le

Autorità d i  sistema portuale del Sud-Italia». Uniport, l' associazione

nazionale delle imprese portuali, attacca il bando del ministero della

Transizione ecologica che stanzia 270 milioni di euro per le proposte

progettuali nel settore dell' intermodalità e logistica integrata e in particolare

per interventi in tema di energia rinnovabile ed efficienza energetica nei

porti. «Chiediamo di rimediare a questa incongruenza - dice Federico

Barbera, presidente di Uniport - ampliando la platea dei beneficiari di

questo bando a tutto il territorio nazionale, sicuramente in un successivo

provvedimento, al fine di estendere queste opportunità anche ai terminalisti

del Sud Italia, che non hanno beneficiato di risorse per lo sviluppo». L'

associazione spiega che il bando è riservato alle Autorità d i  sistema

portuale del Nord e del Centro Italia «e per partecipare e usufruire dei

contributi stanziati, devono coinvolgere nei loro progetti i terminal portuali

locali, che risultano, quindi, beneficiari indiretti delle risorse». ad Nelle

premesse del provvedimento si ricorda che il Sud ha già usufruito di un

precedente bando nel periodo 2014-2020, ma per Uniport si tratta di misure differenti, senza contare che quella

misura è ormai scaduta e a differenza del bando Green Ports «riguardava solo le Autorità di Sistema Portuale, e non

anche i terminal portuali» Riproduzione Riservata.

Stylo 24

Napoli



 

martedì 14 settembre 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 92

[ § 1 8 1 7 3 3 3 0 § ]

Il cestino che raccoglie rifiuti in mare: anche nel porto di Cagliari il 'seabin'

Difesa del porto dall' assalto della plastica. Anche a Cagliari : installato nello

scalo marittimo del capoluogo un 'seabin', il cestino di mare, dispositivo che

consente di filtrare le acque e raccogliere la plastica combattendo l'

inquinamento. L' iniziativa, ideata da LifeGate, prevede l' adozione del nuovo

"acchiappa rifiuti " da parte della società di infrastrutture energetiche Snam.

"Snam opera da sempre all' insegna dell' impegno ambientale e della cura dei

territori - ha detto Maurizio Zangrandi , managing director di Enura (Snam) -.

Con l' iniziativa PlasticLess ci siamo dati l' obiettivo di eliminare la plastica

monouso e l' utilizzo di imballaggi in plastica da parte dell' azienda entro il 2023.

Siamo lieti di aderire a questa iniziativa per dare il nostro contributo alla salute

del mare di Cagliari". Il 'seabin' è stato inaugurato alla presenza, tra gli altri, del

sindaco di Cagliari, Paolo Truzzu, dell' assessore regionale alla difesa dell'

Ambiente Gianni Lampis, del presidente dell' Autorità di sistema portuale del

Mare di Sardegna Massimo Deiana e del comandante della Direzione

Marittima e della Capitaneria di porto di Cagliari Mario Valente.

Sardinia Post

Cagliari
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Piantate 13 nuove palme sul waterfront di Cagliari

(ANSA) - CAGLIARI, 14 SET - Con la messa a dimora delle nuove palme, si

completa l' intervento di sostituzione di quelle abbattute lo scorso autunno nel

lungomare di Cagliari, poiché danneggiate dal punteruolo rosso. La ditta

aggiudicataria del servizio di manutenzione del verde delle aree del porto di

Cagliari di competenza dell' AdSP, ha concluso la piantumazione di 13

esemplari di Phoenix Dactylifera, di altezza compresa fra i 7 e 10 metri. Un

tratto di waterfront, quello interessato dalla posa delle nuove piante, che, da via

Riva di Ponente, prosegue lungo la parte iniziale di via Roma e si completa con

altri quattro esemplari sistemati nel piazzale del Molo Dogana. Una scelta non

solamente estetica, quella dell' Ente. Le nuove palme, infatti, sono difficilmente

colonizzabili dalle larve dell' insetto che, negli ultimi anni, hanno irreparabilmente

danneggiato gran parte di quelli presenti sul lungomare. Così come non è

casuale la tempistica dell' intervento, avviata nella seconda metà del mese di

agosto, periodo considerato ottimale per l' attecchimento. Come previsto dall'

appalto, tutte le palme del lungomare, comprese quelle salvate dal punteruolo

rosso, saranno costantemente monitorate e sottoposte a continui cicli di

trattamento fitosanitario, indispensabile per evitare eventuali nuovi attacchi infestanti. L' intervento, interamente

finanziato dall' Ente per un importo di circa 50 mila euro, rientra nel più ampio processo di ampliamento degli spazi

verdi nel lungomare cagliaritano, avviato lo scorso anno con la posa di sei alberi di mimose in piazza Vittime del

Moby Prince, e arricchito con la creazione di nuove aree a verde lungo la passeggiata di Su Siccu e all' interno del

Parco del Nervi. "Con la posa delle ultime palme nel piazzale antistante al molo Dogana chiudiamo il processo di

rimozione e sostituzione di tutti gli esemplari profondamente danneggiati dal punteruolo rosso - spiega Massimo

Deiana, Presidente dell' AdSP del Mare di Sardegna - Un intervento per il quale abbiamo dovuto necessariamente

attendere la stagione estiva, che è quella più indicata per l' attecchimento, e che sono certo, insieme ad altre

piantumazioni già effettuate, specialmente nelle nuove e aree verdi realizzate tra Su Siccu ed il parco del Nervi,

restituirà il giusto decoro al lungomare cagliaritano". (ANSA).

Ansa

Cagliari
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Cagliari. Concluso il processo di sostituzione delle palme danneggiate dal punteruolo
rosso

Con la messa a dimora delle nuove palme, si completa l' intervento di

sostituzione di quelle abbattute lo scorso autunno nel lungomare di

Cagliari.Oggi, l' impresa Primavera 83 di Elmas, ditta aggiudicataria del

servizio di manutenzione del verde delle aree del porto di Cagliari di

competenza dell' AdSP, ha concluso la piantumazione di 13 esemplari di

"Phoenix Dactylifera" - di altezza compresa fra i 7 e 10 metri - che prendono il

posto di altrettante piante del tipo "Chanariensis", danneggiate negli anni dal

punteruolo rosso e rimosse dall' Ente, per prevenire il rischio di caduta dei

tronchi lungo la passeggiata, nel mese di ottobre.Un tratto di waterfront, quello

interessato dalla posa delle nuove piante, che, da via Riva di Ponente,

prosegue lungo la parte iniziale di via Roma e si completa con altri quattro

esemplari sistemati nel piazzale del Molo Dogana.Una scelta non solamente

estetica, quella dell' Ente. Le nuove palme, infatti, sono difficilmente

colonizzabili dalle larve dell' insetto che, negli ultimi anni, hanno irreparabilmente

danneggiato gran parte di quelli presenti sul lungomare. Così come non è

casuale la tempistica dell' intervento, avviata nella seconda metà del mese di

agosto, periodo considerato ottimale per l' attecchimento. Come previsto dall' appalto, tutte le palme del lungomare,

comprese quelle salvate dal punteruolo rosso, saranno costantemente monitorate e sottoposte a continui cicli di

trattamento fitosanitario, indispensabile per evitare eventuali nuovi attacchi infestanti. L' intervento, interamente

finanziato dall' Ente per un importo di circa 50 mila euro, rientra nel più ampio processo di ampliamento degli spazi

verdi nel lungomare cagliaritano, avviato lo scorso anno con la posa di sei alberi di mimose in piazza Vittime del

Moby Prince, e arricchito con la creazione di nuove aree a verde lungo la passeggiata di Su Siccu e all' interno del

Parco del Nervi. "Con la posa delle ultime palme nel piazzale antistante al molo Dogana chiudiamo il processo di

rimozione e sostituzione di tutti gli esemplari profondamente danneggiati dal punteruolo rosso - spiega Massimo

Deiana, Presidente dell' AdSP del Mare di Sardegna - Un intervento per il quale abbiamo dovuto necessariamente

attendere la stagione estiva, che è quella più indicata per l' attecchimento, e che sono certo, insieme ad altre

piantumazioni già effettuate, specialmente nelle nuove e aree verdi realizzate tra Su Siccu ed il parco del Nervi,

restituirà il giusto decoro al lungomare cagliaritano". Redazione Cagliari Live Magazine.

Cagliari Live Magazine

Cagliari
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AdSP del Mare di Sardegna - Piantumazione nuove palme lungomare di Cagliari

I tredici esemplari piantumati tra Riva di Ponente e via Roma saranno resistenti

agli attacchi dell' insetto Con la messa a dimora delle nuove palme, si completa

l' intervento di sostituzione di quelle abbattute lo scorso autunno nel lungomare

di Cagliari. Oggi, l' impresa Primavera 83 di Elmas, ditta aggiudicataria del

servizio di manutenzione del verde delle aree del porto di Cagliari di

competenza dell' AdSP, ha concluso la piantumazione di 13 esemplari di "

Phoenix Dactylifera " - di altezza compresa fra i 7 e 10 metri - che prendono il

posto di altrettante piante del tipo " Chanariensis ", danneggiate negli anni dal

punteruolo rosso e rimosse dall' Ente, per prevenire il rischio di caduta dei

tronchi lungo la passeggiata, nel mese di ottobre. Un tratto di waterfront , quello

interessato dalla posa delle nuove piante, che, da via Riva di Ponente,

prosegue lungo la parte iniziale di via Roma e si completa con altri quattro

esemplari sistemati nel piazzale del Molo Dogana. Una scelta non solamente

estetica, quella dell' Ente. Le nuove palme, infatti, sono difficilmente

colonizzabili dalle larve dell' insetto che, negli ultimi anni, hanno irreparabilmente

danneggiato gran parte di quelli presenti sul lungomare. Così come non è

casuale la tempistica dell' intervento, avviata nella seconda metà del mese di agosto, periodo considerato ottimale

per l' attecchimento. Come previsto dall' appalto, tutte le palme del lungomare, comprese quelle salvate dal punteruolo

rosso, saranno costantemente monitorate e sottoposte a continui cicli di trattamento fitosanitario, indispensabile per

evitare eventuali nuovi attacchi infestanti. L' intervento, interamente finanziato dall' Ente per un importo di circa 50 mila

euro, rientra nel più ampio processo di ampliamento degli spazi verdi nel lungomare cagliaritano, avviato lo scorso

anno con la posa di sei alberi di mimose in piazza Vittime del Moby Prince, e arricchito con la creazione di nuove

aree a verde lungo la passeggiata di Su Siccu e all' interno del Parco del Nervi. " Con la posa delle ultime palme nel

piazzale antistante al molo Dogana chiudiamo il processo di rimozione e sostituzione di tutti gli esemplari

profondamente danneggiati dal punteruolo rosso - spiega Massimo Deiana, Presidente dell' AdSP del Mare di

Sardegna - Un intervento per il quale abbiamo dovuto necessariamente attendere la stagione estiva, che è quella più

indicata per l' attecchimento, e che sono certo, insieme ad altre piantumazioni già effettuate, specialmente nelle nuove

e aree verdi realizzate tra Su Siccu ed il parco del Nervi, restituirà il giusto decoro al lungomare cagliaritano".

Informatore Navale

Cagliari
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Palme anti punteruolo rosso sul lungomare di Cagliari

Completata l' installazione di 13 esemplari di Phoenix Dactylifera. L' intervento incluso in un piano di ampliamento
degli spazi versi gestiti dall' autorità portuale

Il lungomare di Cagliari rinnova le sue palme. Oggi l' impresa Primavera 83 di

Elmas, ditta aggiudicataria del servizio di manutenzione del verde delle aree del

porto di Cagliari di competenza dell' Autorità di sistema portuale, ha concluso la

piantumazione di 13 esemplari di Phoenix Dactylifera , alte tra i 7 e i 10 metri,

che prendono il posto delle Chanariensis , danneggiate negli anni dal punteruolo

rosso e rimosse a ottobre dell' anno scorso dall' autorità portuale. L' intervento,

interamente finanziato dall' ente pubblico che gestisce il porto, è costato circa

50 mila euro e rientra nel più ampio processo di ampliamento degli spazi verdi

nel lungomare cagliaritano, avviato lo scorso anno con la posa di sei alberi di

mimose in piazza Vittime del Moby Prince, e arricchito con la creazione di

nuove aree a verde lungo la passeggiata di Su Siccu e all' interno del Parco del

Informazioni Marittime

Cagliari
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nuove aree a verde lungo la passeggiata di Su Siccu e all' interno del Parco del

Nervi. Un tratto di waterfront che da via Riva di Ponente prosegue lungo la

parte iniziale di via Roma e si completa con altri quattro esemplari sistemati nel

piazzale del Molo Dogana. Le nuove palme sono difficilmente colonizzabili

dalle larve dell' insetto che, negli ultimi anni, hanno irreparabilmente danneggiato

gran parte di quelle presenti sul lungomare. Così come non è casuale la

tempistica dell' intervento, avviata nella seconda metà del mese di agosto, periodo considerato ottimale per l'

attecchimento. Come previsto dall' appalto, tutte le palme del lungomare, comprese quelle salvate dal punteruolo

rosso, saranno monitorate e sottoposte a continui cicli di trattamento fitosanitario, indispensabile per evitare eventuali

nuovi attacchi infestanti. «Con la posa delle ultime palme nel piazzale antistante al molo Dogana chiudiamo il

processo di rimozione e sostituzione di tutti gli esemplari profondamente danneggiati dal punteruolo rosso - spiega

Massimo Deiana, presidente dell' autorità portuale della Sardegna - un intervento per il quale abbiamo dovuto

necessariamente attendere la stagione estiva, che è quella più indicata per l' attecchimento, e che sono certo, insieme

ad altre piantumazioni già effettuate, specialmente nelle nuove e aree verdi realizzate tra Su Siccu ed il parco del

Nervi, restituirà il giusto decoro al lungomare cagliaritano». - credito immagine in alto.
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La palme tornano sul lungomare di Cagliari

Dopo l'attacco del punteruolo rosso, la sostituzione con nuovi esemplari

Redazione

CAGLIARI I danni causati dal punteruolo rosso alle palme, hanno portato alla

piantumazione di tredici nuovi esemplari tra Riva di Ponente e via Roma,

piante fra i 7 e 10 metri. Un tratto di waterfront, quello interessato, che si

completa con altri quattro esemplari sistemati nel piazzale del Molo Dogana.

Non si tratta di una scelta meramente estetica, quella dell'AdSp del mar di

Sardegna: le nuove palme sono difficilmente colonizzabili dalle larve

dell'insetto che negli ultimi anni hanno irreparabilmente danneggiato gran parte

di quelli presenti sul lungomare. Così come non è casuale la tempistica

dell'intervento, avviata nella seconda metà del mese di Agosto, periodo

considerato ottimale per l'attecchimento. Come previsto dall'appalto, tutte le

palme del lungomare, comprese quelle salvate dal punteruolo rosso, saranno

costantemente monitorate e sottoposte a continui cicli di trattamento

fitosanitario, indispensabile per evitare eventuali nuovi attacchi infestanti. Il

costo dell'intervento sostenuto dall'Authority, circa 50 mila euro, rientra nel più

ampio processo di ampliamento degli spazi verdi nel lungomare cagliaritano,

avviato lo scorso anno con la posa di sei alberi di mimose in piazza Vittime

del Moby Prince, e arricchito con la creazione di nuove aree a verde lungo la passeggiata di Su Siccu e all'interno del

Parco del Nervi. Con la posa delle ultime palme nel piazzale antistante al molo Dogana chiudiamo il processo di

rimozione e sostituzione di tutti gli esemplari profondamente danneggiati dal punteruolo rosso spiega Massimo

Deiana, presidente dell'AdSp. Un intervento per il quale abbiamo dovuto necessariamente attendere la stagione

estiva, che è quella più indicata per l'attecchimento, e che sono certo, insieme ad altre piantumazioni già effettuate,

specialmente nelle nuove e aree verdi realizzate tra Su Siccu ed il parco del Nervi, restituirà il giusto decoro al

lungomare cagliaritano.

Messaggero Marittimo

Cagliari
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Porti: Uniport "Sud Italia escluso dai fondi Green ports"

"Il governo deve estendere l' opportunità a tutti i terminalisti"

(ANSA) - GENOVA, 14 SET - Il bando Green ports "esclude dalla platea dei

possibili beneficiari le Autorità di sistema portuale del Sud-Italia". Uniport, l'

associazione nazionale delle imprese portuali, attacca il bando del ministero

della Transizione ecologica che stanzia 270 milioni di euro per le proposte

progettuali nel settore dell' intermodalità e logistica integrata e in particolare per

interventi in tema di energia rinnovabile ed efficienza energetica nei porti.

"Chiediamo di rimediare a questa incongruenza - dice Federico Barbera,

presidente di Uniport - ampliando la platea dei beneficiari di questo bando a

tutto il territorio nazionale, sicuramente in un successivo provvedimento, al fine

di estendere queste opportunità anche ai terminalisti del Sud Italia, che non

hanno beneficiato di risorse per lo sviluppo". L' associazione spiega che il

bando è riservato alle Autorità di sistema portuale del Nord e del Centro Italia

"e per partecipare e usufruire dei contributi stanziati, devono coinvolgere nei

loro progetti i terminal portuali locali, che risultano, quindi, beneficiari indiretti

delle risorse". Nelle premesse del provvedimento si ricorda che il Sud ha già

usufruito di un precedente bando nel periodo 2014-2020, ma per Uniport si

tratta di misure differenti, senza contare che quella misura è ormai scaduta e a differenza del bando Green Ports

"riguardava solo le Autorità di Sistema Portuale, e non anche i terminal portuali". (ANSA).

Ansa

Focus
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UNIPORT: Sud Italia escluso dai Fondi del Green Ports. In questo modo si discrimina una
parte del Paese

(FERPRESS) Roma, 14 SET Il Bando Green Ports del Ministero della

Transizione Ecologica, che stanzia 270 milioni di euro per le proposte

progettuali nel settore dell'intermodalità e logistica integrata e in particolare per

interventi in tema di energia rinnovabile ed efficienza energetica nei porti,

esclude dalla platea dei possibili beneficiari le Autorità di Sistema Portuale del

Sud Italia.E' questa la preoccupazione di Uniport (l'Associazione delle imprese

portuali nazionali) che spiega come nel provvedimento sia messo nero su

bianco che i beneficiari del bando sono esclusivamente le Autorità del Centro-

Nord; queste, poi, per partecipare e usufruire dei contributi stanziati, devono

coinvolgere nei loro progetti i terminal portuali locali, che risultano, quindi,

beneficiari indiretti delle risorse.Uniport rileva l'incongruenza dell'esclusione del

Meridione, motivata anche nelle premesse del provvedimento con l'indicazione

che il Sud ha già beneficiato di un precedente bando di tipo PAC nel periodo

2014-2020. Non può costituire una scusante l'utilizzazione della misura citata,

essendo quest'ultima slegata dall'evento pandemico, evidentemente

successivo al seiennio di aiuti comunitari, per il quale è stato approvato

l'intervento straordinario del PNRR le cui articolazioni sono finalizzate alla ripresa economica di tutto il territorio

nazionale e a mitigare gli effetti negativi della crisi economica indotta dalla chiusura di molte attività a causa del Covid

19.Inoltre, obietta l'Associazione, il bando cui si fa riferimento, oltre ad essere scaduto, riguardava solo le Autorità di

Sistema Portuale, e non anche i terminal portuali, e perciò non può in alcun modo essere considerato

compensativo.Chiediamo al Governo di rimediare a questa incongruenza, ampliando la platea beneficiari di questo

bando a tutto il territorio nazionale, sicuramente in un successivo provvedimento, al fine di estendere queste

opportunità anche ai terminalisti del Sud Italia, che non hanno beneficiato di risorse per lo sviluppo. Un'incongruenza

inspiegabile anche alla luce del fatto che il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza vede nel rilancio del Sud Italia una

delle sue principali missioni, evidenzia Federico Barbera Presidente di Uniport.

FerPress

Focus



 

martedì 14 settembre 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 100

[ § 1 8 1 7 3 2 7 9 § ]

Uniport chiede al governo di estendere il bando Green Ports a tutto il territorio nazionale

Barbera: necessario concedere queste opportunità anche ai terminalisti del Sud

Italia, che non hanno beneficiato di risorse per lo sviluppo Fise Uniport, l'

Unione Nazionale Imprese Portuali, denuncia che il bando Green Ports del

Ministero della Transizione Ecologica, che stanzia 270 milioni di euro per le

proposte progettuali nel settore dell' intermodalità e logistica integrata e in

particolare per interventi in tema di energia rinnovabile ed efficienza energetica

nei porti, esclude dalla platea dei possibili beneficiari le Autorità di Sistema

Portuale del Sud Italia e che il provvedimento prevede esplicitamente che i

beneficiari del bando siano esclusivamente le AdSP del Centro-Nord. «Queste,

poi, per partecipare e usufruire dei contributi stanziati - specifica Uniport -

devono coinvolgere nei loro progetti i terminal portuali locali, che risultano

quindi beneficiari indiretti delle risorse». Uniport evidenzia «l' incongruenza dell'

esclusione del Meridione, motivata anche nelle premesse del provvedimento -

spiega l' associazione delle imprese portuali nazionali- con l' indicazione che il

Sud ha già beneficiato di un precedente bando di tipo PAC nel periodo 2014-

2020». Uniport rileva che, tuttavia, «non può costituire una scusante l'

utilizzazione della misura citata, essendo quest' ultima slegata dall' evento pandemico, evidentemente successivo al

seiennio di aiuti comunitari, per il quale è stato approvato l' intervento straordinario del PNRR le cui articolazioni sono

finalizzate alla ripresa economica di tutto il territorio nazionale e a mitigare gli effetti negativi della crisi economica

indotta dalla chiusura di molte attività a causa del Covid-19». «Inoltre - obietta l' associazione - il bando cui si fa

riferimento, oltre ad essere scaduto, riguardava solo le Autorità di Sistema Portuale, e non anche i terminal portuali, e

perciò non può in alcun modo essere considerato compensativo». «Chiediamo al governo - conclude il presidente di

Uniport, Federico Barbera - di rimediare a questa incongruenza, ampliando la platea beneficiari di questo bando a

tutto il territorio nazionale, sicuramente in un successivo provvedimento, al fine di estendere queste opportunità anche

ai terminalisti del Sud Italia, che non hanno beneficiato di risorse per lo sviluppo. Un' incongruenza inspiegabile anche

alla luce del fatto che il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza vede nel rilancio del Sud Italia una delle sue principali

missioni».
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Porti: Sud Italia escluso dai Fondi del Green Ports

UNIPORT: "in questo modo si discrimina una parte del Paese, il cui rilancio

costituisce missione centrale del PNRR" Roma, settembre 2021 - Il Bando

Green Ports del Ministero della Transizione Ecologica, che stanzia 270 milioni

di euro per le proposte progettuali nel settore dell' intermodalità e logistica

integrata e in particolare per interventi in tema di energia rinnovabile ed

efficienza energetica nei porti, esclude dalla platea dei possibili beneficiari le

Autorità di Sistema Portuale del Sud - Italia . E' questa la preoccupazione di

Uniport (l' Associazione delle imprese portuali nazionali) che spiega come nel

provvedimento sia messo nero su bianco che i beneficiari del bando sono

esclusivamente le Autorità del Centro-Nord; queste, poi, per partecipare e

usufruire dei contributi stanziati, devono coinvolgere nei loro progetti i terminal

portuali locali, che risultano, quindi, beneficiari indiretti delle risorse. Uniport

rileva l' incongruenza dell' esclusione del Meridione, motivata anche nelle

premesse del provvedimento con l' indicazione che il Sud ha già beneficiato di

un precedente bando di tipo PAC nel periodo 2014-2020. Non può costituire

una scusante l' utilizzazione della misura citata, essendo quest' ultima slegata

dall' evento pandemico, evidentemente successivo al seiennio di aiuti comunitari, per il quale è stato approvato l'

intervento straordinario del PNRR le cui articolazioni sono finalizzate alla ripresa economica di tutto il territorio

nazionale e a mitigare gli effetti negativi della crisi economica indotta dalla chiusura di molte attività a causa del Covid

19. Inoltre, obietta l' Associazione, il bando cui si fa riferimento, oltre ad essere scaduto, riguardava solo le Autorità di

Sistema Portuale, e non anche i terminal portuali, e perciò non può in alcun modo essere considerato compensativo. "

Chiediamo al Governo di rimediare a questa incongruenza, ampliando la platea beneficiari di questo bando a tutto il

territorio nazionale, sicuramente in un successivo provvedimento, al fine di estendere queste opportunità anche ai

terminalisti del Sud Italia, che non hanno beneficiato di risorse per lo sviluppo. Un' incongruenza inspiegabile anche

alla luce del fatto che il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza vede nel rilancio del Sud Italia una delle sue principali

missioni ", evidenzia Federico Barbera - Presidente di Uniport.
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Bando Green Ports, Uniport: "Esclusi dai fondi gli scali del Sud"

Il rilancio del meridione, spiega l' associazione, dovrebbe essere la missione centrale del PNRR

Sud discriminato? Per Uniport sembrerebbe di sì leggendo il Bando Green

Ports del ministero della Transizione Ecologica, che stanzia 270 milioni di euro

per le proposte progettuali nel settore dell' intermodalità e logistica integrata e

in particolare per interventi in tema di energia rinnovabile ed efficienza

energetica nei porti, escludendo dalla platea dei possibili beneficiari le Autorità

di Sistema Portuale del Sud - Italia. L' Associazione delle imprese portuali

nazionali spiega come nel provvedimento sia messo nero su bianco che i

beneficiari del bando sono esclusivamente le Autorità del Centro-Nord; queste,

poi, per partecipare e usufruire dei contributi stanziati, devono coinvolgere nei

loro progetti i terminal portuali locali, che risultano, quindi, beneficiari indiretti

delle risorse. Uniport rileva l' incongruenza dell' esclusione del Meridione,

motivata anche nelle premesse del provvedimento con l' indicazione che il Sud

ha già beneficiato di un precedente bando di tipo PAC nel periodo 2014-2020.

Non può costituire una scusante l' utilizzazione della misura citata, essendo

quest' ultima slegata dall' evento pandemico, evidentemente successivo al

seiennio di aiuti comunitari, per il quale è stato approvato l' intervento

straordinario del PNRR le cui articolazioni sono finalizzate alla ripresa economica di tutto il territorio nazionale e a

mitigare gli effetti negativi della crisi economica indotta dalla chiusura di molte attività a causa del Covid 19. Inoltre,

obietta l' associazione, il bando cui si fa riferimento, oltre ad essere scaduto, riguardava solo le Autorità di Sistema

Portuale, e non anche i terminal portuali, e perciò non può in alcun modo essere considerato compensativo.

"Chiediamo al Governo di rimediare a questa incongruenza, ampliando la platea beneficiari di questo bando a tutto il

territorio nazionale, sicuramente in un successivo provvedimento, al fine di estendere queste opportunità anche ai

terminalisti del Sud Italia, che non hanno beneficiato di risorse per lo sviluppo. Un' incongruenza inspiegabile anche

alla luce del fatto che il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza vede nel rilancio del Sud Italia una delle sue principali

missioni", evidenzia Federico Barbera, presidente di Uniport.
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Uniport sul Bando Green Ports: "E i porti del Sud?"

I fondi sembrano destinati solo alle Autorità del Centro-Nord

Redazione

ROMA Uniport esprime la sua preoccupazione per i porti del Sud dopo la

pubblicazione del Bando Green Ports del ministero della Transizione

Ecologica, che stanzia 270 milioni di euro per le proposte progettuali nel

settore dell'intermodalità e logistica integrata e in particolare per interventi in

tema di energia rinnovabile ed efficienza energetica nei porti. Bando che

sembrerebbe escludere dalla platea dei possibili beneficiari le Autorità di

Sistema portuale del Sud Italia. L'Associazione delle imprese portuali

nazionali spiega come nel provvedimento sia messo nero su bianco che i

beneficiari del bando sono esclusivamente le Autorità del Centro-Nord;

queste, poi, per partecipare e usufruire dei contributi stanziati, devono

coinvolgere nei loro progetti i terminal portuali locali, che risultano, quindi,

beneficiari indiretti delle risorse. Uniport rileva l'incongruenza dell'esclusione

del Meridione, motivata anche nelle premesse del provvedimento con

l'indicazione che il Sud ha già beneficiato di un precedente bando di tipo PAC

nel periodo 2014-2020. Non può costituire una scusante l'utilizzazione della

misura citata, essendo quest'ultima slegata dall'evento pandemico,

evidentemente successivo ai sei anni di aiuti comunitari, per il quale è stato approvato l'intervento straordinario del

Pnrr le cui articolazioni sono finalizzate alla ripresa economica di tutto il territorio nazionale e a mitigare gli effetti

negativi della crisi economica indotta dalla chiusura di molte attività a causa del Covid 19. Inoltre -obietta

l'Associazione- il bando cui si fa riferimento, oltre ad essere scaduto, riguardava solo le Autorità di Sistema portuale,

e non anche i terminal portuali, e perciò non può in alcun modo essere considerato compensativo. Chiediamo al

Governo di rimediare a questa incongruenza, ampliando la platea beneficiari di questo bando a tutto il territorio

nazionale, sicuramente in un successivo provvedimento, al fine di estendere queste opportunità anche ai terminalisti

del Sud Italia, che non hanno beneficiato di risorse per lo sviluppo. Un'incongruenza inspiegabile anche alla luce del

fatto che il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza vede nel rilancio del Sud Italia una delle sue principali missioni,

sottolinea il presidente Federico Barbera.
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Le Autorità di Sistema Portuale del Sud Italia esclusi dai fondi del Green Ports

Roma - Il Bando Green Ports del Ministero della Transizione Ecologica, che

stanzia 270 milioni di euro per le proposte progettuali nel settore dell'

intermodalità e logistica integrata e in particolare per interventi in tema di

energia rinnovabile ed efficienza energetica nei porti, esclude dalla platea dei

possibili beneficiari le Autorità di Sistema Portuale del Sud - Italia. È questa la

preoccupazione di Uniport (l' Associazione delle imprese portuali nazionali) che

spiega come nel provvedimento sia messo nero su bianco che i beneficiari del

bando sono esclusivamente le Autorità del Centro-Nord; queste, poi, per

partecipare e usufruire dei contributi stanziati, devono coinvolgere nei loro

progetti i terminal portuali locali, che risultano, quindi, beneficiari indiretti delle

risorse. Uniport rileva l' incongruenza dell' esclusione del Meridione, motivata

anche nelle premesse del provvedimento con l' indicazione che il Sud ha già

beneficiato di un precedente bando di tipo PAC nel periodo 2014-2020. Non

può costituire una scusante l' utilizzazione della misura citata, essendo quest'

ultima slegata dall' evento pandemico, evidentemente successivo al seiennio di

aiuti comunitari, per il quale è stato approvato l' intervento straordinario del

PNRR le cui articolazioni sono finalizzate alla ripresa economica di tutto il territorio nazionale e a mitigare gli effetti

negativi della crisi economica indotta dalla chiusura di molte attività a causa del Covid 19. Inoltre, obietta l'

Associazione, il bando cui si fa riferimento, oltre ad essere scaduto, riguardava solo le Autorità di Sistema Portuale, e

non anche i terminal portuali, e perciò non può in alcun modo essere considerato compensativo. Chiediamo al

Governo di rimediare a questa incongruenza, ampliando la platea beneficiari di questo bando a tutto il territorio

nazionale, sicuramente in un successivo provvedimento, al fine di estendere queste opportunità anche ai terminalisti

del Sud Italia, che non hanno beneficiato di risorse per lo sviluppo. Un' incongruenza inspiegabile anche alla luce del

fatto che il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza vede nel rilancio del Sud Italia una delle sue principali missioni',

evidenzia Federico Barbera - Presidente di Uniport.
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"Sud Italia escluso dai fondi dei Green Ports"

Redazione

L' affondo di Uniport: ' In questo modo si discrimina una parte del Paese, il cui

rilancio costituisce missione centrale del PNRR ' Roma - Il Bando Green Ports

del ministero della Transizione Ecologica, che stanzia 270 milioni di euro per le

proposte progettuali nel settore dell' intermodalità e logistica integrata e, in

particolare per interventi in tema di energia rinnovabile ed efficienza energetica

nei porti, esclude dalla platea dei possibili beneficiari le Autorità di Sistema

Portuale del Sud - Italia. E' quanto sostiene Uniport , l' associazione delle

imprese portuali nazionali, che spiega come nel provvedimento sia messo nero

su bianco che i beneficiari del bando sono esclusivamente le Autorità del

Centro-Nord; queste, poi, per partecipare e usufruire dei contributi stanziati,

devono coinvolgere nei loro progetti i terminal portuali locali, che risultano,

quindi, beneficiari indiretti delle risorse. Uniport rileva "l' incongruenza dell'

esclusione del Meridione, motivata anche nelle premesse del provvedimento

con l' indicazione che il Sud ha già beneficiato di un precedente bando di tipo

PAC nel periodo 2014-2020". "Non può costituire una scusante l' utilizzazione

della misura citata - prosegue l' associazione -, essendo quest' ultima slegata

dall' evento pandemico, evidentemente successivo al seennio di aiuti comunitari, per il quale è stato approvato l'

intervento straordinario del PNRR le cui articolazioni sono finalizzate alla ripresa economica di tutto il territorio

nazionale e a mitigare gli effetti negativi della crisi economica indotta dalla chiusura di molte attività a causa del Covid

19". Inoltre, obietta l' associazione, "il bando cui si fa riferimento, oltre ad essere scaduto, riguardava solo le Autorità

di Sistema Portuale, e non anche i terminal portuali, e perciò non può in alcun modo essere considerato

compensativo". 'Chiediamo al governo di rimediare a questa incongruenza, ampliando la platea beneficiari di questo

bando a tutto il territorio nazionale, sicuramente in un successivo provvedimento, al fine di estendere queste

opportunità anche ai terminalisti del Sud Italia, che non hanno beneficiato di risorse per lo sviluppo. Un' incongruenza

inspiegabile anche alla luce del fatto che il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza vede nel rilancio del Sud Italia una

delle sue principali missioni', conclude Federico Barbera , presidente di Uniport. ( Nella foto: il porto di Palermo )
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Uniport attacca il Mite: 'Servono fondi green ports anche per i terminalisti del Sud'

A 20 giorni dalla pubblicazione del bando, già contestato dall' associazione dei

terminalisti Assiterminal (attraverso la confederazione di riferimento, Confetra),

anche i colleghi di Uniport (Conftrasporto) hanno messo nel mirino il bando del

Ministero della Transizione Ecologica sui green ports . Principale oggetto di

critica è in questo caso la previsione di riservare alle sole Autorità di sistema

portuale del nord Italia i 270 milioni di euro stanziati, motivata nel bando col

fatto che per quelle meridionali furono già stanziati per le stesse finalità 170

milioni del Programma di azione e coesione Infrastrutture e Reti 2014-2020. La

nota di Uniport rileva 'l' incongruenza dell' esclusione del Meridione, motivata

anche nelle premesse del provvedimento con l' indicazione che il Sud ha già

beneficiato di un precedente bando di tipo PAC nel periodo 2014-2020. Non

può costituire una scusante l' utilizzazione della misura citata, essendo quest'

ultima slegata dall' evento pandemico, evidentemente successivo al seiennio di

aiuti comunitari, per il quale è stato approvato l' intervento straordinario del

PNRR le cui articolazioni sono finalizzate alla ripresa economica di tutto il

territorio nazionale e a mitigare gli effetti negativi della crisi economica indotta

dalla chiusura di molte attività a causa del Covid 19'. Come nel caso di Assiterminal, neppure la decisione di mediare

attraverso le Adsp la quota di fondi riservata (45 milioni) ai progetti dei concessionari è piaciuta a Uniport: 'Il bando

riguardava solo le Autorità di Sistema Portuale e non anche i terminal portuali e perciò non può in alcun modo essere

considerato compensativo. Chiediamo al Governo di rimediare - ha concluso il presidente Federico Barbera - a

questa incongruenza, ampliando la platea beneficiari di questo bando a tutto il territorio nazionale, sicuramente in un

successivo provvedimento, al fine di estendere queste opportunità anche ai terminalisti del Sud Italia, che non hanno

beneficiato di risorse per lo sviluppo. Un' incongruenza inspiegabile anche alla luce del fatto che il Piano Nazionale di

Ripresa e Resilienza vede nel rilancio del Sud Italia una delle sue principali missioni'. ISCRIVITI ALLA

NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY.
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